(.,° Vonlocorrente con'la posta 


ABBONAMENTI |INTERNO E COL 


Trituna NGStrAtà 1500. 
Nol 3 tl Mondo, 


Direzione ed Amministrazione: Via Milano, 37 - Rom 


Un mumere centesimi 2O arretrato centesimi 
1 manoserttti non 


lieati nom sf restituli 


38—] 1995) 


3O in tutta Itala 


LA TRIBUNA ILISUSTRATA Î 
Settimanale a solori 


e. 


Pubblicazioni periodiche de “LA TRIBUNA» 


NOI E ib MONDO 
Rivista mensile illustrata 


cl 


LA TRIBUNA COLONIALE 
Supplemento estiimanale politica 


36:37 /0 10.634) 


Vetti prezzi. oltre la 


‘Pubblloità Uafiaziaria (avvisi inanziàri!, 
Altueziont di conti, bilanei, eee: ecc.)y 
44 1 — Spanti di cronaca L.10 per ogni 
Spazio di linea di corpo sel, larghezza 
di una colonna (pari a L. 4,45, per mit: 
Lietro, — Rivolgersi. eeclusivamente 
all'Ammenistrazione de « La Tribuna »y 
Roma, Via Milano, 87 (Telefoni 18:75; 


x L 54 
Conto corrente con la posta. 
Inserzioni a pagamento. 


Arviti, commareiati LL 8 — Weorologle 
L 2.50, per ogni) miliimetro. di ul 
tesza, larghezza di, una coloopa, = 
Per gli Avvisi Esononioi vedere le com 
istoni tn testa alle rispettlve rabrichey 
— Rivolgersi esclusivamente ie a 
Pubblicità Italiana, Roma, Via 
tone 62(Telet. 23-75) 0 sue Succarsall, 


tassa governativa - Pagamento anticipato 


QUARTA EDIZIONE 


Venerdì 12 Gennaio 1923 


(ONE » Num. 10. 


Quattro città tedesch 


Venerdì 12. Gennaio 1923 ROMA 


_ QUARTA EDIZ 


e occupate dai francesi 


Il richiamo degli ambasciatori tedeschi da Parigi e da Bruxelles 


La situazione 


La situazione internazionale odier- 
pia si riassume ‘oggi facilmente tonen- 
îo conto di due ordini diversi di av» 
venimenti: uno, d'indole particolare, 
è caratterizzato dalla rimunzia da pars 
te del Governo francese a proseguire 
nell'occupazione militare della Ruhr; 
l'altro, di aspetto più generale, è dato 
dalla. proposta italiana di cercare i 

ificazione e la ricostruzione econo- 
îmica dell'Europa attraverso un blocco 
continentale italo-franco-belga-tedesco, 

Quanto alla sospensione dell'avanza- 
ta militare oltre Reno, Poincarè ha 
fotto ieri sera presentare una nota al 
Presidente del Consiglio tedesco, per 
dichiarargli che era in cammino nella 
Ruhr soltanto una missione dì inge- 
oneri, accompagnati da: una scorta mi. 
Îlare, a semplice protezione persona- 
le della missione. Nello..stesso fempo, 
il Governo francese inviava, una comu- 
nicazione ai Governi alleati, e quindi 
anche a quello di Roma, invitandoli a 
partecipare ciascuno con delegati pro- 
pri alla rappresentanza . d'ingegneri 
che dovrà controllare la produzione 
delle miniere renane e distribuira il 
combustibile a seconda dei bisogni dei 
varì ereditori di. riparazioni in natura. 

L'Italia ha aderito, come già fin dal- 
l'altra giorho, all'invio sul Reno di 
una Commissione di esperti, i quali 
dovranno essere scelti e nominati al 
più presto. F' inutile comentare l'im- 
portanza della decisione del Presiden- 
te del Consiglio francese; perchè il 
suo valore si illustra dà sè stessa, La 
Financia all'oecupazione militare della 
Ruhr toglie. immediatamente ‘alle san 
zioni contro. l'inadempienza tedesca 
quelcarattere di misura ‘inutilmente 


itritante ed ostilé che poteva perturba. 
fe grivemnite l'aliostera di tutta Fu- 
ropg, senza. hu progredire, di um passo 
il problema ‘delle ripurazioni verso la 


Paolica risoluzione. 
È Fcompromessa da 
fim atto violento, e, ayrebbe potuto 
Jitovocare in Gera inia reazioni anti» 
ualiche re: spiacevdl'i 

La Missione è Wfrivata a Essen; e 


Sag Sostaniziale 
“la pace. non verrà 


néù provocherà' nè allarmi nè ribel- 
liogi 

Îilalia, che è setpre slala favore 
vole alla lesi dei pegni economici in 


;0 di inadempienza tedesca, ma che 


è stata, con altrettanta fermezza  leal- 
tà, contraria all'occupazione s@fitare, 
0 può che compiacersi.a46M decisio. 


ne presa jerì dal signoe Poincarè. 
Resta ora, da esaminare l’altro cam- 
po di trattative. Hsso è più vasto e più 
grave, ma ‘anche più delicato, L'on, 
Mussolini si-è per ora limitato ad af- 
facciare l'opportunità. che, in seguito 
all'isolamento' volontario dell'Inghil- 
lerra, Francia, Italia e Belgio sì accor. 
dino per invitare Ja Germania a 000- 
perare ad: una soluzione diretta della 
questione deste. riparazioni. Alcuni 
giornali hanno parlato di una « nota 
italiana » che sarebbo stata già tele- 
grafata, agli Alleati continentali.  Noî 
Non crediamo che sia stato redatto nes. 
sun documento ufficiale in proposito: 
Abbiamò piuttosto l'impressione ché 


Una comunicazione analoga è ‘stata fat 
în a Roma presso {! Governo italiano, 

Due ingegneri italiani sono compresi nel 
numero degli ingegneri della missione che 
Si recherà ad Essen 

Nello stesso pomeriggio» ieri jl governo 
francese, mestre ‘con Je comunicazioni | n 
Londra ‘e a Parigi la Froncia informava 
Gli Allrati della « mecossità » della dei 
ione prèsa, provvedeva a notificare alla 
Germania che nella giornata le truppe fran. 
co-belghe' sarebbero entrate ‘ad Essen. 

Ale Gre ‘sedici infatti un alto funzionario 
del Ministero degli esteri si. presentava al- 
l'ambasciata tedesca a comunicare la sle- 
cisfone presa dal Governo francese con'la 
seguente mot: 


«. Considerato ché le maficanze consta» 
date dalla Commissione delle riparazioni è 
commesse ‘dalla Germania nella. ssccustone 
del programma fissato. dalla Commissione 
delle riparazioni per le consegne da degn 
me © di caroone alla Francia in contore 
mita delle atfpulazioni. del, paragrafi. 10 € 
18, alegato è, parle 8 del Trattato di Ver: 
saiiles, (l'Gotemo ‘francese ha deciso bin: 
vio nellà Ruhr di una missione di controllo 
composta di ingegneri forniti di poteri ne- 
cessari per esercitare la sorveglianza sul 
sindacato del carbone e che per mezzo di 
ordini dati dal suo Presidente sia al Sin> 
dacato det carbone: sia. ai servist. tedeschi 
dei trasporti, assicuri ‘la rigorosa applica- 
zione del programma stabilito dalla Com- 
missione delle riparazioni e prenda tutti i 
provvedimenti necessari per il pagamento 
delle riparazioni. 

a It Governo italiano ha deciso anch'esso 
di far partecipare alla missione înge- 
qperi italiani. 3, 

« La misi e poteri denniti dai do- 
cumenti allegati alla presente. nota che il 
Governo tedesco è pregato di portare a 
cognizione delle autorità interessate dando 
ad esse le istruzioni necessarie affinchè st 
conformino esattamente alle prescrizioni 
nella nua stessa. contente. 

« Il Governo francese Une a dichiarare 
che non Nu affatio pensato a procedere at- 
tualmente a operazioni di ordine militare 
nè ad occupazioni di curattere politico. Es- 
#0 invia semplicemente nella > Rulr una 
missione di ingegneri n di funzionari con 
un obiettivo nettamente definito per asst 
curare il rispetto da parte dela Germania 
delle obbligazioni contenute nel Trattato di 
feysaltlea 

«Il Governo - francese Invia: nella Ruhr 
soltanto {e iruppe mecessarie per la duteta 
della missione © per garuntire l'esecuzione 
del sta mandato. L'occupazione non reche» 
ra q8di atcun'tarvamento: td. atenn cam: 
biamento nella vita normale della popola: 

one clie potrà continuare @ lavorare con 
Ordiie: o calma, 

«I Governo ledesco ha il più grande în- 
teresse n facilitare il avoro della missione 
e l'agcantonamento delle. trappe destinate 
a prbteggeria. N Governo francese conta 
sulla buona volontà del Governo tedesco e 
delle autoitrà tedesche di ogni! ordine. 

x Nel caso in cui, per un qualunque mo- 
tivo, le operazi@ni dei funzionari della 
missione 0 l'accantonamento delle truppe 
che ti uccompagnano fossero intralciati 0 
compromessi € nel caso {n cui le autorità 
lacali recassero o con la loro azione a con 
ta loro inazione un qualunque turbamento 
nella vita materiale ed economica della 
regione, sarebbero immediatamente prese 
tutte le' misure coercitive e tutte Le sanzioni 
che venissero giudicate necessarie » 


Alla stesse ora una notificazione identica 
veniva fatta a Bruxelles da'parte del gover 
no belga al ministro tedesco, mentre un 
passo dello stesso genere era compiuto a 
Berlino dai rappresentanti francese e belga 
presso il governo tedesco, 

Con la quadruplice nota Ja, Francia e il 
Belgio ‘faceyanò sapere he intendono_in- 
Viare una G@minissione di ingegneri nella 
Ruhr destinata a controllare ja distribuzio- 

del carbone, e ad assicurare l'esecuzio» 
ne del Trattato: di Versailles 

Delle iruppe — soggiunge ‘la nota —- sa- 
ranno, protie ‘a difendere Ja Commissione 
in caso di: bisogno. Intanto: il governo te- 
desco ‘era invitato ‘a dare alle autorità da 


il Presidente del Consiglio, în conver | lui dipendenti de istruzioni necessarie pere 
sazioni \con_j rappresentanti alleati, |<hè 1a Commissione non incontri alcun 
ostacolo. 


abbia affacciato il disegno che ieri it: 
lustrammo, Naturalmente, poichè Ja 
proposta è nella fase più delicafa, cioè 
quella dell'inizio delle ‘trattative. non 
si può ancora giudicare nè della piega 
che prenderanno nè della loro fortuna, 

L'importante è che l'Italia, di fronté 
ad una ‘crisi che pareva complicarsi di 
nuovi attriti, di nuove vertenze e di 
maggiori! confitti, abbia saputo trova. 
re ancora una parola animosa ed una 
via pratica di pacificazione, L’afmo- 
sfera più'calma diffusasi ora in.Euro- 


L'occupazione di Essen, dopo }o svolgi- 
menio di questi passi: diplomatioi. era rif 
nuta ‘certa per ieri. Anzi si diceva che essa 
fosse già un « fatio compiuto » nella mat- 
{inata, Invece Je notizie comunicate ‘ieri 
Sera. oltre alla smentita dell'avvenuta occu- 


pazione, davano anche Ja sensazione, con 


l'annunzio prima dell'arresto e. poi del ri- 


tiro delle truppe, che la Francia avesse do- 
vufo rininziare all'esecuzione della: sua a. 


zione militare, 
Alcuni: giornali però Jet sera irisistevani 
nel parlare di « ritardata azione » e ne di: 


vano Ja Spiegazione col desiderio di' Poin® 
corò di attendere la risposta dell'on. Mus- 


pa 6 l’innegabile miglioramento della | Sotint ‘ad una comunicazione da tut fatta: 


situazione gencrale provano che îl'mo- 
mento potrebb'essere adatto per un'e- 
sperienza di vera e reale solidarietà 
continentale, 


Une giornata di attesa 


PARIGI, 11 


leri proprio mentre sambrava che nel Mi- 
mistero della guerra; si fosse trasferita ln 
direttiva { dell'azione francese con gli ordini 
di matera e/contromarcia alle forze desti- 
nate nella Rob, al Quay d'Orsay il lavoro 
diplomatico si svolgeva con particolare în- 
tensità, in modo. da farritenere che la paro. 
a decisiva della Francia non: sia nacora 
affidata precisamente alle ‘armi, siano ‘essa 
pure armi mandate a scorta’ di un Dpacift- 
xo ‘corpo di ingegneri. 

Un comunicato ‘ufficioso, .diramato jert 
sera mentro si spargeva Ja ‘motizia dell’or: 
dine: di arresto, anzi di marcia: indiotro in 
wiato, al generaje Degoutte, dice ‘infatti: 

«Il Governo francese: ha faito conoscere 
ieri a Londra per. mezzo dell’Ambaselatora 
di Francia le misure che esso conta. di 
‘prendere nella Rubr come pure { motivi che 
Jo hanno indotto a tale determinazione, 

Îl piano francese. presentato ‘alla Confe- 
Yenza di Parigi non prevedeva Ja ‘entrata 
delle truppe nella Ruhr: ma, dato che Ja 
Gran Bretagna non ha crednto di. associar- | D 
si-alle:‘misure. proposte: tanto'dal Governa [11 
Imincese che dal Governo: belga, il Governo 
ftancese ha ritenuto necessario di fare ac. 
<ompagnare Ja missione degli ingegneri del 
Jesminiere an.irunpe che veglieranno sulla 
Taro sicurezza, 


nicdre a Berlino 10 noti: 
che debbon vessere prese, 


retto contatio ‘vol Quay d'Orsay non neg: 
no. come del resto notizie direlte da Roma 
esplicitamente 
dell'on, Mussolini, alla comunicazione fat: 
fa ieri da Poincarè, è giunta a Parigi ieri 
Sora, stessa. 


Sembra essere, 
importanza per le definitive imminenti de- 
Gisioni che si attendono dal governo. fran- 
‘0eso, 

chiarire le intenzioni. della complessa azio. 


risposta del governo Italiano, e qu 
ancore si attende dal governo dì Londra 
sembra che debbano anche essere prese su. 
bordinatamente, almeno in ordine di tem- mental 


gli 


ieri 


veva ‘in proposito 


« Si assicura.che tt movinîinto di truppe 


Dpeparato per Siamani è stato ritardato ul- 


l'ultimo momento di 24 ore. Il Ministero di 


Qi esteri non arsta ancora ricevuto il con 


serio ‘esplicito di 


l'on; Mussolini all'invio 


di un avvertimento a Rertino-». 


Il New, York Herdla, edizione! di Parigi, 


Scriveva alla sua volta 


« Nolizie do, fonte aitorevole dichiarano 
che l'avanzain francese è ritardata di 
ore a causa aell'incertezza che regna circa 
il contegno dell'on, Mussolini. Non st st 
se enti. vorrà vintrsì ugli alenti nel comu. 
le delte misure 


Stamani però anche‘i Ciggoli più in di 


affermano, che la risposta 


Ma è sul confenuto di questa risposta.che 


îl riserbo si spiega col fatto che essa 


si TO il più assoluto riserbo. 


naturalmente, di grande 


le. quali dovranno immediatamente 
ne diplomatica e militare da esso iniziata 
nelle ultime quaraniott'ore, 

Queste imminenti: decistani; oltre chie ta 
lla che 


Do, al voto che Poincatà provocherà .oggi 
dai Parlainento, 


Il voto alla Camera 


E così si spiega come appunto, data la 
gravità dui momento. palikico. it governo 
francese intende chiamare il Parlamento & 
partecipare delle responsabilità della sb 
tuazione con un voto politico. 

La Camera dei Deputati procederà tnfat. 
ti nel pomeriggio di oggi alla installazione 
definitiva del suoi uffici e. Peret nel 'pren- 
dere possesso della carica di Presidente 
pronuneterà nn discorso nel quale farà còr- 
tamente ‘allusione agli avvenimenti esteri. 

Egli darà in seguito la parola al Presi 
denie del Consiglio per Je comunicazioni 
del Governo in fatto di politica estera, 

Il Capo del Governo esporrà ‘all'Assernblea 
come sl sono svolti i negoziati con l'Im- 
ghilterra, con l'Italia e col Belgio durante 
la Conferenza di. Parigi, 

Egli ricorderà le consiatazioni fatte dilia 
Commissione delle riparazioni circa 10 do- 
plice ‘inadempienza della Germania nelle 
consegne del legname. e del carbone - nel' 
1922; © annunzierà Je misure adottate dat 
Governo francese. con In cooperazione del 
Belgio e la partecipazione dell’Italta? 

La discussione di cui certamente sarà se- 
gulto il discorso. di. Poincatè verrà concìu- 
sa, con uma votazione sulla. fiducia 'niella 
politica. del gabinetto. 

Si ha intanto che il Comitato esecutivo 
del partito radicale e radicale . socialista, 
Fiunito ieri sera, ha approvato un ordine 
del ‘giorno il duale così si riassume: 

« È’ innegabile la malafede della, Germa- 
‘nia e la forza di inerzia'onposta dat grandi 
industrial{ all'esecuzione dello riparazioni. 
La tesi, inglese: d'altronde era inaccettabile, 
L'Inghilterra: ha. difeso contemporaneamen: 
te {deo ed interessi, ma. il ;partito radicale 
gldica che sia vantaggioso collaborare 
con l'Inghilerra e . risolvere: il problema 
delle riparazioni con una ‘collaborazione 
internazionale ed în particolare col congor- 
so dell'America. 1) problema delle ripara- 
moni deve essere trattato anitutlo. come 
un : problema. economico indissolubilmente 
legato a quello dei. debiti. 


Essen o 


| Mancano ‘intanto, dopo le contradittorie 
Notizie 1di ‘iersera; notizie precise di quan 
to avviene ‘nella Ruhr, 


Con riserva sulla loro, aiteridibilità, vato 
ghe da un'Ora all'altra sono sempre possi- 
Dili fatti , 60c0, le informazioni Pub 


Blicaiè dai giornali; 

Nel pomeriggio di oggi. sarà 
il primo tempo delle “operazioni decise 
Nella Ruhr. Gli ingegneri e lo truppe di 
sicurezza saranno pronti-nella regione di 
Essen, Non si prevedono seri Incidenti 
durante le operazioni. dubbio il ge. 
verno tedesco e gli industriali della Ruhr 
concentreranno i loro sforzi per ostacola. 
re, almeno con la forza d'inerzia, lazio. 
ne della commissione di controtto interal. 
leata, ma questa sorda ostilità dei diri. 
genti del Reich non potrà che disturbare 
II peprasione senza impedirle compista- 

e, 
li «Petit Journal» annunzia che sta. 
mani al 5 i contingenti alleati entre. 
ranno nelle regione di Essen, Domani e 
nei giorni successivi si compieranno ie 

razioni secondo il piano prestabilito. 
Secondo l'« Echo de Paris » gli ettatti» 
vi che occuperanno Essen comprenderani 
no circa una divisione, | francesi sono 
accompagnati da un distaccamento bel 
ga e saranno disposti a ventaglio inter» 
no alla città. Questa prima fase dell'a 
zione sarà compiuta verso le 15. 

Secondo l'opinione pìù comune l'opera 

zione militare si limiterà . all'occupazione 
di Essen. Potum rimarra softo la minac- 
cia diretia ‘dalle’ truppe alleate, e sarà 
‘occupata soltanto ne] caso in eul fosse ri- 
tenuto insufficiente il' pegno di Essen. 
Mi ingegngri francesi e belgi che saran= 
no' seguiti ni tardi da ingegneri italiani, 
si recheranzio da, Dusseldorf ad Essen ap 
pena questa città sarà occupate, 

Il contingente belga che partecipa nia 
presa di possesso del territorio delin Ruhr 
si aggira intorno ad un complesso di 40 0 50 
mila uomini. 


L'ingresso delle truppe 


*Bariahpit. 


Stamane alle ore 9,30 sono entrate ad 
Essen lo avanguardie delle truppe îrans 


ompiuto 


vesi 

Le prime ad entrare sono state pattu, 
glie di ciclisti, squadroni di cavalleri 
due compagni ‘automitragliatrioi, 
altre truppe sono rimaste intorno ad Es. 
sen. Nessun incidente. La città è calma 
e nelle officine si lavora. 

L' «Information» riceve che il distao« 
camento belga one comprende due hatta: 
Blioni, due squadroni, unn batteria con 
10. carsî d'assalto e 10 aeroplani è arri- 
vato questa mattina a Dusseldorf, 

A causa della penuria degli alloggi ie 
truppe sono accantonate, Nessuna requi. 
sizione sarà fatta se non per casi ecoe: 
zionali, 


SARTI: 


L’annunzio ufficiale 


PARIGI, 11, 
(Ufficiale), Le truppe francesi parti 
nella mattinata per Essen, cocuperanno 
oggi Bruckhausen, Golsenkirohon, Essen, 
Ratingen. Esse comprendono due di 
sioni di fanteria, una di cavalleria co. 
mandata dal generale Henrys, e sono at. 
compagnate da un distaccamento belga, 
Il comando del corpo di ocupazione è af- 
fidato al generale Degoutte. 


GOBLENZA, 11. 


Secondo le prime informazioni qui pei 
venute, | avanzata delie truppe franco- 
belghe sulla riva destra del Reno în di- 


rezione della Ruhr sì effettua normal: 


Il partito radicale giudica che lo sanzioni 
necessarie debbono essere unicamente eco- 
nomiche ner limiti della zona ora occupa» 
tao. 

In seguito di questo ordine del giorno il 
pariito radicale si asterrà oggi dalla vota. 
sone sulla politica estera. 


Contro i comunisti 


Insieme con l'annunzio . ufficiale . delle 
Misure che Ja Francia e il Belgio hanno 
già. notificato alla Germania, venne data ieri 
sera al pubblico la notizia dei provvedi» 
menti ‘ado!tati \di urgenza dal . ministero 
dell'interno pet. troricare. lo. mene comuni» 
ste 

Le Informazioni sulla partecipazione del 
leader comunista Cachin alle, dimostrazio- 
Ni, fedesche contro ji progetto franco-belga 
avevano destato in Francia urla di indigna- 
zione 

Non vi ha: dubbio che Ja Camera accorde- 
Tà Ja soppressione dell'immunità parlamen. 
fare al deputato comunista, 

Le operazioni di polizia: che sono tate 
compiuta ieri mattina a Parigi hauno cun- 
dotto all'arresto immediuto di sei caporio- 
ni della Confederazione del Lavoro, All'Hu- 
manité è stato poi arrestato un profugo un- 
Bherese comunista, privo di passaporto, che 
è andato a gettarsi in bocca al lupo, rivol- 
gendasi a) Commissario di polizia e scam: 
biandolo per un del Capi del partito comu: 
nista 

Nonostante ‘le proteste | déll'amministra- 
tore del giornale, il- Commissario di poll: 
zia ha perquisito lo studio di Cachin a do- 
Do due ore si è allontanato con un copioso 
bottino di documenti. 

In-provincia Je masse lavoratrici sembra- 
no. irrequiete, 

Si hà da Saint Etienne chè l'Unione det 
Sindacati operai della Lolre.e della Fede 
razione unitaria. dei minatori della Ruhr 
hanno lanciato appelli. alle classi. operate 
per protestare contro. . l'occupazione della 

ir, 

Pure a S. Quintin tre comunisti, Senart, 
Massot. e Jacob, provenienti \dn Essen, so: 
Do stati arrestati alla stazione di San Qui: 
in. ,sullo ‘stesso treno che' li trasportava a 

agio 


ecupata 
Gli ambasciatori; tedeschi 


[Tleblamati da Parigi e da. Bruxelles. 


BERLINO, 11. 


latore: di: Francia e l'Incari- 

elgio hanno oggi con- 
Ministro degli 
Reich, Rosenberg, due note identione 
le misure che i rispettivi Governi han. 
no deciso, di prendere nella Ruhr. 

{W Ministro Rosenberg ha dichiarato 
che si riserva di rispondere a tali note, 
ma che protesta fin d’ora contro l'azione 
annunziata perchè essa significa la rot- 
tura dei trattati diritto dei popoli. 

«ll Governo ha dato ordine ai rappre: 
sentanti della Germania all'estero di pro- 
testare presso î Governi esteri presso i 
quali sono accredidati contro la politica 

i violenza della Francia e del Belgio, 
Shiegando dettagliatamente la situazio: 
ne di fatto e di diritto», 

«Wolff Bureau» annunzia inoîtr: 
ll dottor Mayer, Ambasciatore di Qerma. 
nia a Parigi, è stato avvisato telegrafi. 
camente di rimettere gli affari dell’Am- 
hasciata a! Consigiiere d’Ambasoiata di 


segnato al 


Lo stesso ordine è stato inviato al dott. 
Landsberg, Ministro di Germania a Bru: 
xelles, a 


L'ambasciaore. tedesco a Parigi 


L'ambasciatore tedesco ha lasciato P: 
rigi senza dare alcuna intimazione al 
Governo franoeee. 


I capi dell'industria fedesca 


abbandonano la Ruhr 


In desti dua comunicati de), Wolf Bu- 
reau è là risposta nificiale della Germania 
alla nota franco-belga, 

Poi sì annunzia vil primo atto di resisten- 
il Sindugato. del carbone che 
ad Essen e aveva per funzione 
ione della vendita, la det 
fer all’uwanimità, anche col voto del mer 
bro operaio, di trasferirsi ad Amburz 
Funzionerà colà fino al 31 matzo e cioè 
no alla durata ‘dei conirati! in corso; pol 
sì scioglierà, 

In seguito a 


ciò i pozzi dovranno provvé- 
dere da sè alla vendita e con essì singo- 
larmeate dovrà trattare l'Intesa, Tutti i 
capì dell'industria della Rubr, direttori @ 


capi ingegneri, abbandonano "il territorio 
al momento in cui vi entrano le truppe 
francesi. 


Teri sera è stata tenuta. ad Essen. una 
riunione di protesta coniro l'azione della 
Francia nella Ruhr. Fra gli oratori vi: era- 
no-il dott. Bell, ex ministro delle Colonie, 
è Duther, ministro della economia. 

I discorsi sono stati. frequentemente in: 
terrotfi dal canto del Deutschland uber, dl 
les; ma il fatto più notevole, aggiunge il 
corrispondente, è che i prosenti erano per 
‘maggior parte appartenenti alla classe 
ta e mancavano i lavoratori, 


L'annaliamento delle. riparazioni 


proclamato \da Cuno 


11 cancelliere Cuno, feri #iilando alla 
Commissione parlamentare dUSli esteri do- 
po aver ripetuto ciò che già | ipose nel sna 
discorso sulle proposte .tedelthe che non 
furono accettate, disse che (fni dubbio su 
le intenzioni di Poincaré è Scomparso da 
quando egli respinse il patto di pace colle 
potenze interessate sul Reno, 

Questa proposta di pace presentata dalla 
Germania n fatta ‘con sincerità .grande, € 
non si poteva desiderare di meglio di una 
proposta che voleva fare dipendere la guer- 
‘a dal plebiscito nella popolazione, 


Il movimento delle truppe francesi trò- 
va la popolazione senza difesa, ma il po- 
polo tedesco non può piegarsi dinanzi alla 
Violazione del. diritto. Di fronte «all'azione 
Violenta il trattato sulle. riparazioni rima- 
Ne sospeso, giacchè là presa. di. posseseo 


dei pegni che rappresenta Ja principale 
forza economica della Germania,“purta per 
conseguenza — necessaria. l'annullamento 


delle riparazioni stess. 


Un manifesto di Ebert 
ai tedeschi della Rubr 


Eberi ha' diretto’ alla popolazione ’ della 
Ruhr ‘un manifesto, 

Egil dice ‘che l'arbitrio straniero, si ‘di- 
spone a violare nuovamente il dinitto te- 
desco di autodecisione. La politica di vio- 
lenza che dalla pace in poi lede 1 trattati 
© calpesta’ i: diritti dell'uomo, minaccia o- 
Ta il punto essenziale dell'economia tede- 
‘sca: il pane - dell'industria e dell'intera 
classe operaia, L'esecuzione del trattato di- 
Yenta così di assoluta impossibilità e nel. 
Jo stesso tempo si peggiorano Je condizio 
ni di vita del popolo. 

E' una violazione del trattato infitta ad 
un popolo disarmato. La Germania 
pronta a fare ciò che le sue forze le ci 
sentono, Ciò malgrado viene aggredita. 

Ebert denunzia questo atto di violenza 
l'Europa ed al mondo, Un potere stranie: 
ro violenta i sacri diritti del popolo tede- 
Sco al proprio suolo. Ora la popolazione 
della Ruhr deve soffrire la dura sorte deb 
dominio "straniero, 

Il Presidente consiglia la popolazione a 
rimanere ferma, tranquilla, con la coscien- 
za del proprio buon diritto, comportandosi 
dignitosamente di fronte allo straniero. fin- 
chè albeggi il giorno che dia al diritto tl 
suo posto e ad esso la sua libertà. 

Ebert giura tedeità ed afuto:nI popolo: 
nulla rimarrà intentato per addolcire il 
dominio straniero, 

Con parole violente fnvece Ta spedizione 
Îrancese è giudicata dal ministrò presiden- 
te. di Prussia, Braun. 


Le forze francesi a Memel 


ripiegherebbero in Polonia? 
BERLINO, 11. 

Una ripercussione degli odierni avveni- 
menti nell'astrèmo Est è indicata da un te- 
legramma da Memel, 

Il battaglione. francese colà di guarnigio- 
ne ha ricevuto fiat PRRARTA, di Magonza 
Gui è sottoposto, un 0) sul modo. 
comportarsi in caso di Un attacco. nella 
Prussia. orientale. 

L'ordine è segreto, ma si pretende di sa- 
pere che in tal caso il battaglione dovreb- 
be ritirarsi attraverso la Lituania su) t 
ritorio. polacco, ameno che una avanzata 
polacca su Memel non sia intanto già av- 
venuta, 


le truppe americane 


ritirate su Anversa 
WASHINGTON, it, 


In seguito alla decisione di Hughes so- 
no stati impartiti ordini al generale Allen 
Derchè. diriga le truppe americane del Re- 
no su Anversa dove si imbarcheranno. 

Nell'annunziare la. decisione di ‘ritirare 
dalla Refania le truppe americane, fl Di- 
partimento di Stato dice che il Presidente 
ha giudicato essere giunto 11 momento op- 
portuno per tale, ritiro. 

La notizia è stata data dopo una riunto! 
ne tenuta alla Casa Bianca tra îl Presiden- 
te, il segretario af Stato e it segretario per 
la Guerra, 

Gli effettivi delle truppe americane della 
legione di Coblenza sommano ad un. mi- 
gliaio tra ufficiali © soldati, 

Si assicura . che - ll trasporto, S. Mihet 
Partirà, da Ne Yoxk oggi o domani per an- 
dare a riprendete ad Anversa le truppe a- 
imericane dalla Renania. 

Al Senato :jl-senatore Reed ha proposto il 
richiamo di Boyden, rappresentante non 
ufficiale, degli.Stati Uniti alla Commissione 
delle riparazioni. Il sen. Reed si è congra- 
{ulato col Governo per aver ordinato fl rl: 
tiro delle truppe americane dal Reno. 


Oggi. l'Inghilterra: decide 


sò ritirerà le sue truppe 
LONDRA, 11. 

Oggi Bonar*Lawehe ha ieri ricevuto Ja 
mota francese, bresénterà ai suoi colleghi 
di gabinetto n rapporto completo sulle 
irattative e sulle discussioni avvemtite a 
Parigi @ domanderà ‘che il Consiglio del 
ministri, sì propunzi sopra tre puniti; 

1. Sé Ja;Sifuaziong richiede ‘una deli 
berazione formule. per' parte dell'Inghilter: 
ra contro l'aziona metodica della lrancia 
con l'oecupaziohe della Rulrz 

2. se, allo stato attuale, dellé cose, con- 
venga all'Inghilterra di continuare a' man. 
tenere le suo truppe sui Reno: 

3..il gabinetto dovrà pure ‘decidere cir: 
ca ji mantenimento o meno delle rappre: 
sentanza britannica in seno alla Commis: 
sione delle riparazioni © in seno alla Come 
missfone degli. ambasciatori, 


la Comm. ele Riparaz. e a moratoria 


PARIGI, 11. 

La Commissione delle riparazioni non 
ha ancora fissato l'ordine del giorno del- 
la seduta di venerdì durante la quale do. 
vrebbe esaminare la domanda di morato. 
ria per l’anno 1923, 

E' probabile che essa rinvii tale esame 
in attesa del ritorno di Sir John Bradbu- 
1Y, ohe è partito ierì per Londr: 


La Germania pagherebbe ? 


LONDRA, 11. 
In alcuni circoli delia Gity corre una 
voce da accoglieîsi con riserva, poiche 
sembra troppo ottimista per essere vero 
‘simile, secendo la quale i) Governo tedo: 
sco avrebbe fatto conoscere. al Governo 


| soettino alla ‘scadenza del 15 gennaio, 


francese che pagherebbe fino all'ultimo 


La morte di Re Costantino 


di Grecia 
PALERMO, 11. 
E' morto stamane l'ex-Re Costantino di, 
Grecia, 


i 


PALERMO, IL 

La notizia della morte dell'er-Re Go- 
slantino ha prodotto in città una; grande 
impressione. IL Re conduceva una. viti 
appartata, ma soleva.ifare frequenti pas 
seggiate evisitava qualche. volta famiglie 
cospicue cittadine. 

Al momento della catastrofe si trova- 
‘vano presto il morente il medico, profes- 
‘sore Giuffrè, clinico dell'Università, il 
quale ha apprestato a Costantino le più 
‘premurose cure, la Regina Maria, le fi- 
glie Elena principessa ereditaria di Ru- 
mania è principessa Irene e la novenne 
principessa Caterina. 

Gli altri «componenti della famiglia st 
trovano all'estero. 


Lo: fasi’ dol malo e. gli ultimi istanti 


PALERMO, 11. — La morle dell'ex-Re 8 


avvenuta in seguito ad un violenta ‘aitaccò 
di angina pectoris. &ì sovrano soffriva. da 
parecchio tempo di arterio-sclerosi. Nel nie- 


se di novembre, appena arrivato a Palarma, 
il suo medico di fiducia gli fece inigtare a: 
na hreve cura termale.e Costantino si 16.8) 
a Salsomaggiore dove si trattenne utta quin- 
dicina di giorni. Poscia ritornò a Pale: 
mo; ove riprese il suo florido aspetto, tè: 
candosi in gite turistiche nei dintorni delle 
città 0 finanche alla Cerda per assistare 
la coma automobilistica perla disputi 

la coppa Florio, malgrado il tempo pe: 
@.dl £reddo intenso. È 

Costantino avrebile dovuto tecar 
che giorno con Ja regina Sofia a. Napoli dti 
ve sarebbe rimasto ospite diéi Thuchi d'age 
sta, E quindi a Firenze pér trascorrervi Ja 
primavera. Colà sarebbe stato. poi raggiunto 
dal seguito. 

Oggi il male che lo minava ha vinto. Îl 
Re passò Ja giornata di-ieri tranquiliamege 
te: fu a/colazione dai principi Trahia% nel 
nomeriggio offri un tè a Villa Egea alle più 
Spicceta persomalità cittadine 

Stamane it Re, verso. le 10, entrò nel i 

0 quando nsci accusò Un vivo malestfe 
SI mise a Jelto-è al suo ‘copezzale acehte 
subito l'ex-regina .e il domestico: ©Hi 
Medico curante. essendo partito per Napd! 
furono chiamati subito due dottori pale 
milani, i. professori Giuffrè e'Lojacono; ne 
malgrado ogni cura, l'ex-Re moriva pochi 
istanti dopo, 

La notizia della: morte è stata comunicati 
Subito.alle autorità ; evil prafetto st è recato 
subito a Villa Egea a presendare le (conii 
glianze del. Gaverno. 

Sabato: la salma verrà «trasportata Nae 
noli per 4 funebri in rito greco, 
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L'er-Re di Grecia” era mato il BI tafs 
tembre 1868. Fu proclamato it 5 felina 
io 1913. Aveva sposato Sofia di Prussia, 
sorella dell'er-Kaîser, Come è lellori wie 
cordano. fu espulso dal tropo il 12 gii 
ano 1917, e sostituito dal figlio Alessanie 
dro 1 sino alla morte di questi. Richia« 
moto con unanime plebiscito il 5 gene 
naio 199, ritornava in Grecia. ma glt 
eventi dovevano nuovamente allontanafe 
lo, ‘e questa volta per sempre, dal stiolà 
della Patria, Sono infalti note le ultime 
tragiche ore della $ua vita di monarca 
deposto e di esiliato 

picche cei SENI 


Sconfinamento di soldati uniboresì 


BUKAREST, 11 
Distaccamenti. ili soldati ungheresi.che aL 
vevano varcato la frontiera nelle viciniag 
di Arad sona stati respinti dalle truppe sé 
mene. Il ministro degli esteri ha 
presso il minisiro, ungherese a. 


Ù 


ar rene me 


pre 
“scan 


Per una migliore organizzazione dei Fasci 


Gli “inviti categorici,, della Direzione del Partito 


Ecco il testo della circolare-manifesto che bamente ostacoli 
la Direzione del Partito Nazionale Fascista incora. int 


Tha diretta ai Fasci tatti: 


di Membri del Comitato Centrale, a tutte 
le Federazioni Provinciali Fasciste, a tutti 


È Fasci, 
Le riunioni che nei giorni passati fi 


Presidente del Consiglio meritano. di ess 


Ye messo in Ice per la lato alta importane 
ve 


za e per il significato che ad esse deve 
mite attribuito da tutti i fascisti d'Italia, 
necessario pertanto che da parte delle 


derazioni Provinciali e Tel membri del Co- 


Initato Gentralo le deliberazioni importar 


{lssime che ih esse vennero prese, vengano 


Jumeggiate come sì conviene dato che tte 
Sano dei punti e tracciano delle linee pri 


cise per la svolgimento della vita politica 


ilel nostro Partito. 
La Direzione del Partito ha notato con 
Drofondo dolore come da parte dei Fasci si 


Sia perduta o si venga perdendo troppa pre- 
Slo l'esatta cognizione della gravità del mo- 


inento, gravità che tende ad aurgentare più 
the mai dopo la presa di possesso del Go: 
verno da parta del nostro Partito. In 0; 

‘ascio i) disfrenarsi delle ambizioni perso- 
Mali e delle passioni individuati mninsecla- 
no di inerinare fortemente la thapaenie 
idella nostre file che deve invece ogni gior 
‘no di più corazzarsi contro gli ass: 


3 distruggere così la potenza del Governo, 


* parere assoluto di questa. Segreteria 
nerale che i contrasti e le discordie scatena 


ioranza fomentate da elementi estranei al 


Fascismo 1 duali tendono a disgregare le 
Nostre Nile per scopi personali Ìnconfessa- 


‘bili. 
| Per questo Ìl vellicamento delle ambizioni, 
a soverchia simpatia che per il Fascismo di” 
mostrano elementi torbidi che mirano esciu- 
Sivamente al loro proprio interesse e non 
‘&ll'interesse. Nazionale, 

inzà nelle file fesciste, ma da piena 
Consupevolezza in tulti i fascisti, dei doveri 
Che essi volontariamente si sono imposti 
‘e che trascendono ogni particolare interesse, 
© ogni ambizione anche se meritàta e giu- 


Voli 

La Direzione del Partito trovast da lun- 
[gi imesi schiacciata da un lavoro, eccezio- 
tiale. procuratole dall'impressionante fiori- 
e di dissidi che in epoche diverse ma con 
intensità crescente si sono verificati in 
duasi tutte ie provincie italiane. 

‘Molti di questi dissidi non avevano. ‘n 
ln hanno alcuna base sostanziale, e sonu 
soltanto l'espressione di una colpevole in: 
sofferenza di disciplina che non s! può né 
Si deve tollerare se si vuole evitare la to- 
\vina del nostro Partito. Tn te modo è stu- 
#0 compiuto inconsciamente ad opera del 
Fasci un lavoro che ha paralizzato quasi 


* fompletamente l'azione’ politica che la Di- 


rezione aveva lu programma-ed in animo 
fl! svolgere nell'interesse del nostro, Pae- 
è è del Fascismo. In tal modo lo studio 
‘lei molti progetti di alta importanza na- 
‘zionale, la preparazione di più vasti pia 
Ii politici, il raggiungimento di più ‘alti 
Scopi, sono stati resi impassibili. 

1 dirigenti delle Federazioni Provinciali 
anziohè evitare alla Direzione un lavoro 
dinprobo ed ingrato di inchieste e di. ver: 
lenze, hanno molto spesso contribuito - a 
quest'opera di paralizzazione saltando le 
lurisdizioni intermedie, o per debolezza 
Si resero complici dell'arbitro che oggi 
deve a qualunque costo cessare. 

La Direzione votando l'ordine del gior 
NO che ha avuto sui giornali la più larga 
diffustone, ha inteso richiamare i dirigenti 
@ compiere tutto il loro dovere senza esita. 
zione di sorta, evitando di passare alla 
Direzione qualunque pratica d'inchiesta 0 
d'altro senza il preventivo consenso del 
Defegato al Comitato Centrale, il quale de- 
Ve cercare di risolvere con i suoì mezzi e 
valendosi dei suoi poteri Ja questione che 
SÌ vorrebbe demandare alla Direzione. 

È anche invalsa nei Fasci e nelle Fede- 
tazioni provinciali l'abifadine di convoce- 
re troppo frequentemente o, di <hiedera Je 
convocazioni, per ogit pilola questione 
det Congressi provinclali che 31 risulyono 
molto spesso in adcademié inconciudenti 
© quel che è peggio m gare di dvuse © 
contro-acouse che generano negli — 
dei partecipanti un sanso di scor 
è hanno gravi ripercassioini sul normale 
Andamento del Fascismo Drov:noisie, ‘Val: 
vongressi dovranno essere convocuri una 
volta all'anno, per intanto rimangono :0- 
spese tutte le convocazioni di essi. I mei 
bri delle Federazioni 1r0vinciali vb st di- 
mettessero dalle cariche verraunu uositu 
il d'autorità dalla Direzione del Partito ci 
vuol evitare fino a quando la situas 
non sarà Titornata norme, ogni sîm.te 
di nuove discordie. E" molò opportuno 
lie )e Federazioni. Fasciste raccomandino 
di Fasci di evitare lo crisi de; Direttori 
Gle si ripetono con iruppa insistenza € 
danneggiano  profon1®n%ite la consusten 
za dei Fasci. 

La Direzione ha in animo di troncare 
senza esitazioni di sorta ogni tendenza a 
volea perpetuare lo stato di cosè denuncia» 
lo ln questa circolare usando largamente 
ilel potere di dichiarare inelleggibili a bit- 
l &e cariche det» Fascismo (comprese ta 
Vnppresentanza parlamentare c delle pub 
bliche amministrazioni) coloro che comun- 
de siano parte nei contrasti ingiustifica 
lio di natura tutt'affatto personale Gli or. 
fanismni ‘dirigenti regionali come miti! 
fascisti hanno obbligo di coadiuvare la 
Direzione e di sgravaria dei pesi non ine- 
renti alle suo: funzioni o che comunque ne 
intralcino 1 lavoro. 

Bisogna che dirigenti e gregari si rendi: 
no conto della gravità; dell'attuale momen- 
o che non consente diminuzioni alla nostra 
forza. IL governo fascista cerca la collabo- 
fazione di tutti-e domanda la più assolui 
disciplina come sola condizione per po 
Nè in breve spazio di tempo, svolgere’ I° 
zione che Ji paese attende. I riemici del Fa 
Stismo sono aumentati e tendono ad au 
mentare di mano in mano che il Govei 
Drodede nella sua opera di rinnovamento 
@ di epurazione. Da più parti si tenta di 
indebolire 1@ nosirà compagine per prepa 
rare l'ambiente favorevole ad un tentativn 
di riscossa che può essere fatto qualora la 
tiostra milizia gettatasi in preda alle discus 
sioni, alle vertere ed alle stolte divisionf 
sia indebolita e rovinata. Uomini, Partiti 
@ losche camarille d'interessati aspena 
‘al varco il momento della rilassatezza ni 
le file fasciste. Bisogna Jasciare alla Di- 
rezione il compito di ricercare’ ed indivi. 

© duare queste forze e bisogna dare al Pre: 
«lente del Consiglio la sensazione che 
ito delle Camicie nere conserva intatta 

Sua compattezza moral e materiale, Soì- 

to cost Ja rivotuzione; del 28 ottobre n0- 

gloria e nostro vanto sarà valorizzata 

ihotrà essere continuata come vuole il 

ro. Duce, fedele interprete. della fede 


iomento politico è grave. 1 Governo 


o 
nò ‘lenute. dalla Direzione del Pariito 0 che 
nella notte del 15 Dicembre u. 8. Ja Dire 
zione stessa tenne soita la Presidenza del 


n 


deye trovare non 


è costretto ad abbatiere quotidia» | arà Tuogo în Roma {l'12 corr. mese. 


d'ogni sorta. 
non è ‘ancora interamente nell» mani del 

‘sci perchè essendo pochi gli uomini del 

stro partito preparati a reggere uffici 

niportanti è necessario altendere Îl ma. 
nifestarsi di nuovi valori tecnici e intel. 
lettuali prima dt poter rinsenguare con 
mentalitizgiovani g'Sicure i gangli vitati 
dello Siato. F' necessario che il lavoro di 
preparazione e di formazione degit uomi- 
ni sla intensificato nelle nostre file e vere 
gano incoraggliti caloro che compiono se 
veramente 1a toro preparazione. 

11 Partito ha bisogno di vomini non sol. 
ianto per le cartone rappresentative, mu 
più ancor& per alte Tunzioni fiecessario al- 
la vita del nos.ro paese. Nonostante lordi 
ne del giorno chela Direzione del Partito 
voto nella precedente riunione, st nota Il 
persistere delle preocoupazioni elettorali 
L'unica direttiva che è possibile dere f- 
nora è di racéomandare 1a disciplina e l'u- 
nica azione da svolgere da parte di tutt! 
i dirigenti è di saper mantenere questa di- 
sciplina non'oltanto nella forma. 

Tali  preocebpazioni sono assolutamente 

emature, all'ogni modo a Direzione vuol 
riaffermare la sia decisa volontà di esse 
te arbitra assolta nelle elezioni politiche 
| ctusa non uiffma delle ettuali divergenze 
che si dibaffono in seno ai Fasci a scapito 
délla compatteza, e dell'ideale _ fascista. 
Troppo si è estesì nel fascisti 1' ambinio 
ne di voler entrare in Parlamento è {rop- 
pi problemi gravissimi locali p nazionali 
passano In seconda linea per le preoccu- 
pazioni elettorali, e ciò: non fa onore ai fi 
scisti che hanno missioni ben più alte e 
azioni più delicate da compiere. 

E' necessario che i dirigenfi, è le perso- 
ne più in vista delle Sezioni evitino fin 
quando non ne saranno richiesti dalla Di- 
rezione di parlare di elezioni politiche © 
si dedichino piuttosto al profito_. lavoro 
della organizzazione dei Faso © dela ne- 
cessaria. epurazione. 

Gli organismi dirigenti regionali st ren- 
dano conto del pericolo gravissimo cui va 
inconiro il nostro partito se esaurisce Îl 
suo compito altissimo nelle meschine lotte 
di persone mosse da preoccupazioni eletto 
rali 

Curare. che l'ingresso del nuovi iscritit 
nel Partito sia regolato da norme severe ad 
evilare che s'introducano nelle file uomi- 
ni desiderosi, di svolgere azione di disgre- 
gamenio nell'interesse di altri partiti. As- 
sicurarsi bene che non s'introducano come 
soci i sovversivi, diffidare dei convertiti, e 
degli iscritti ‘in periodo elettorale. Respin- 
gere chiunque domandi di entrare nei Fn- 
sci a condizione di avere subito delle ca- 
rich. 

Richiamere iuiti i Fasci'ad un più glusto 
impiego dei. mezzi finanziari evitando. in 
maniera assoluta gli scialacquamenti è 
tutte Je spese ingenti in festini e banchet- 
ti. Curare che Federazioni e Fesci tenga- 
no perfettamente a posto Ja propria conta- 
Dilità e nominino 4 revisori det conti. come 
è prescritto dallo statuto, A questo propo- 
sito Ja Sereterin Generale si riserva di 
compiere ispezioni improvvise in qualun- 
que momenti 

‘Questi gl’inviti cateporiei che: pressante. 
mente la Segreteria Generale rivolge a tutti 
i dirigente ch avranno cura di farne edo! 
fi immediatamente tuiti i Fascisti. Se ad es- 
se non si atterranno tutti indistintamenta i 
Fasci © i Fascisti Ja Direzione si riserva il 
diritto di sospendere straordinarlamente i 
poteri dei Dirigenti Regionali e Federali è 
adottare le più gravi sanstoni che una si- 
imazione insostenibile de consigliasse per il 
bene det Parlito è dela Patria. 

Favorite daroi assicurazione di îvsr co- 
municato @ tuiti'i dipendenti queste racco 
mandazioni alle quali è necessario ed tir 
Gente che si uniformino. 

Facciamo assegnamento. sicuto sull’alto 
Spirito e la cieca fede di tutte le «eumicla 
nere» è sul sentimento di dovere che più 
d'ogni altro dev'essere necessaria virtù dei 
‘capi. Nelle loro mani è la salvezza del Paese 
legaia ormai indissolubilmente alla forza e 
alla compattezza del Fascismo, Per questa 
forza e questa compattezza ognuno devv 
sentirsi capace di compiere i maggiori sa- 
crinci. 

Nell'attesa fiduciosa fraternamente vi sa- 
latiamo. o 
‘Balbo Italò — Bastiani Giuséppe — Man 
chi Michele — Bolzon Piero — Culsa 
Bini Gino —  Dudan Alessandro 
Grandi Dino — Postiglione Gaetano — 
Rocca Massimo -, Sansaneltè Nìc 
— Starace Achille — Teruzzi Attitto. 


La Direzione del Partito Fascista 


L'Ufficio stampa del Partito Nazionale F: 
soista comunica: « Nei giorni 9 e 19 corr nei 
locali del Sindacato Italilino delie Coopera- 
tive in wa dello Scrofa 39 si è riunita la 
Direzione del P. N. F. presenti Bianchi, San 
sanelli, Balbo, Bastianini, Starace, Calza 
Bini, Postiglione, Bolzon ‘è gli onorevoli 
Grandi e Duran. Sono state esaminate al- 
cune questioni di ordine interno e la situa- 
ziopa Politica di alcune provinete. E' stato 
dato incarico all'on Ottorino Piccinato 
di recarsi nella provincia di Forlì ad esa- 
ininarvi la situazione del Fascismo e al 
dott. Balbo di recarsi nelle Marohe per rer 
dersì conto della situnzione politica di quet- 
la provinoia 

La importantissima ctreolare ai Fasci. — 
E' stata pienamente approvata una direo- 
dare che la Segreteria Generale la compi- 
lato per essere inviata a tutti | Fasci af- 
finchè si uniformino alle direttive del Parti 
to, alle nuove esigenze politiche. (Della cir- 
colare diamo più sopra il testo) 

Per l'organizzazione giovanile. — Propo- 
| sto da Bastianini nella Sua qualità di segre- 
farlo generale delle Avanguamdie è stato vo- 
tato’ ad unanimità il; seguente ondine ilel 
giomno: « La Direzione del P. N. 1°. pren- 
dendo atto con vivo compiacimento del ra- 
zionale magnifico sviluppo delle Avangua- 
die Giovanili Fascista e riaffermando l'alto 
concetto educativo che nè informa lo spiri- 
to e l'opera, tuttà dedita al miglioramento 
morale e fisico della giovinezza italiana, fà 
voti che il nuovo ordinamento della Mil 
ria Nazionale tenendo nel dovuto conto Je 
forze purissime delle Avanguardie Faseiste 
e v'alta missione della quale esse in ogni oc- 
casione si mostravano degne, voglia trastor- 
mara le Avanguardie Fasciste în centri di 
educazione e preparazione per tutti quai fi 
gli non degeneri della Patria Italiana che 
alla Milizia Nazionale intendono dare la 1o- 
to fede entusiastica e la Joro. opera disci 
plinata » 

* stato dure approvato Jo etatuto dei 
Gruppi Balilla compilato dall'Ispettore Ge- 
nerale prof. Buronzo. 

Nella casa Imperia. — L'ov. Dino Grandi 
direttore della Casa « Imperia » è stato ei 
torizzato a eichiedere per îì suo ufficio 1a 
collaborazione di Francesco Merisno. 

Voto di piena fldueta al capitano Padova- 
ni. — E' stato votato il seguente ordine del 
giorno: «La Direzione di P_N. F., nel mio- 
| mento in cui gli esponenti dei vari Partiti 
e delle torbide clientele meridionali si nc- 
caniscono, contoreendoia l'onesto pensiero 
e insidiandone Ja formidabile azione, contra 
il cap, Padovani, Ispettore della VINI. Zona 
che con singolare dirittura e magnifica fede 
difende contro tutte e contro tutti le ragto- 
ni del Fascismo, gli riconferma piena ed in 
condizionata fiducia e fraterna solidarietà, 
tributa alla Legione Campana, al suo co- 
inandante Carafa, alle Camicie Nere Napole- 
fane im vivo encomîo, Invita in conformità 
di quanto ha già stabiîtto il Presidente Mus. 
solini, ji cap. Padovani a partecipare alla 
riunione del Gran Consiglio Fascista che 


Lo, Stato | 


Le: Federazioni Provintiali-di Terra.di La. 
voro. E° stato — in fine — votato il se: 
Quente ordine del giorno: « La Direzione del 
P. NUF. pr 


Napoli e di Terra di Lavoro, senza atten- 
dere gli atti delle altre dimissioni annun 
ziate dei Direttori della Federazioni di Sk- 
Jezno, Benevento ed Avellino, dichiara c 
Quando esse siano state determinate 
preoccupazione che fl Fascismo Instauri di. 
ritto di astlo per quanti, in nome di ordi 
i 0 superati © assur 

hitt nea informatori 0 
finali, non potranno in nessun modo essere 
assoluti dalle responsabilità per Je quali il 
Fascismo. rinnovatore è ricostruttore della 
vita ftaliana non muta giudizio nè atteggia- 
‘mento, talt preoccupazioni non hanno fon 
damento alcuno. E mentre sprona gli orga- 
nismi fascisti a sviluppare secondo ‘il. puro 
Spirito del nostro programma € dei nostri 
ordinamenti l'opera di propaganda, di con- 
vinzione e di organizzazione col melodo tu: 
variato e invariabile deglì inizi, invita © 
Partiti, che proclamano di svolgera in sen- 
so nazionale la propria funzione tegittimass 
civile, a chiatire la propria posizione i 
fronte al P. N. F., sgombrando Îl campo 
della onestra reciprocanza dalla preocenpa= 

loni elettorali onde gli esponenti tei supe- 
rati equivoci intorbidano Ja magnifica fl- 
diicia del popolo italiano ne! governo di Be. 
nito Mussolini. Chiede perciò at Direttori 
delle Federazioni stdidette ‘di ritirare Je pro- 
pria dimissioni è di contintidre nella gen 
woss opera di moratizzazione e di chiariti 
cazione della vita pubblica de! Mezzogior. 
no». 

Dopo di che st è suolta ina Wunga discus. 
stone su argomenti: che dovranno essere trat 
tati nella Riunione solenne’ del Gran Const 
glio ‘che st terrà o Roma domani 12 gene 
mato 

Espulsioni dall'Associasione Nazionelitia. 
— La Sezione di Roma dell'Associazione Na: 
zionalista comunita: T signori Bon! Ma- 
rio e Pulini Lodovico del Gruppo Giovanile 
Nazionalista. « Ruggero Fauro» e Mirasoli 
Mario del Gruppo Anziani, sono espulsi dal- 
l'Assocazione Nazionalistà per aver tenuto 
un contegno indecoroso @ scorretto in un 
pubblico rilrovo, commettendo, senza Bleun 
giustificato motivo, prepotenza e 'viofenza 
che conducevano al'ioro arresto da parte del. 
l'Arma dei RR. CC. 


Niente questione elettorale 


Qualche giornale lin pubblicato 1a-notrzia 
che la Direzione del Partito Fascista: sì sa 
rebbe anche occupata della questione delle 
nuove elezioni, ed avrebbe stabilito che es 
se debbano aver luogo nel 1924. La notizia 
è destituita di qualsiasi fondamento. 


ll Gran Consiglio. Faseista 

Domani sera 12 gennaio alle ore 22 si riu- 

mirà il Gran Consiglto fascista nell'apparta- 

mento privato del Presidente del Consiglio 

al Grand-Hotel. Una squadra di camicie ne- 

re della Milizia della sicurezza nazionale 
presterà servizio d'onore e di vigilanza, 


liprimogranrapporto 
le alto cariche della. Milizia per la sicurezza 
Vazionale. 
Stamane a Palazzo Viminale, 
sidonza. del’ generate De Bono, ticariuato 
dal Presidente del Consiglio, vi è stato il 
‘primo gran raj (iti coloro ‘che sono in- 
‘aricati provvisoriamente celle funzioni di 


sIspettori Generali: di: zona e che ‘dovranno 
Drocedare . rapidamente | all'organizzazione 


| della Milizia nelle zone rispettivamente loro 


assegnate, 
Erano: presenti i; comandanti generali. S. 
il generaie De Bono direttore generale. 
della P. S., il dott Italo Balbo, gl'ispaltori 
getierali S. E. Acerbo, S. E. Caradouna, 
l'on, Giunta; i capi Forni, Starace, Padova: 
ni, Îìl generale De Marziyack, il maggiore 
Teéruzzi, ’ Agostini, -Breselani, Calza-Bini, 
Magrini, l'Intendente generale: Civalli, e 
per lo. Stato Maggiore il colonnello Sacco 
è Mastomattei. Assistevano alla: importante 
riunione Si E. Gay, l'avv. Sansanelli segre- 
tario generale del Partito Nazionale Fascista 
# Basiianini vice-segzetario . generale dei 
Partito. 

S. E. De Vecchi-erz assente perchè În viag: 
gio di ritorno da Marsiglia, 

Il generale De Bono ha illustrato ampla- 
mente la portàta è 1a natura della Nuova Mi. 
iizia esponendo  quala preciso incaroo com- 
pete a ciascun ispettore, Il generale De Bo- 
no ha anche comunicato di avere preso atio 
delle dimissioni del tenente Igliori dì Roma 
a del'marchese Perrone di Firenze. 

Sono stati assegnati 5 seguenti incariohi; 

PIEMONTE; (Torino, Alessandria, Cuneo, 
Novara e Pavia): ‘Cesare Forni. 

LIGURIA (Genova, Porto, Mai 
nerale De Mersiyack. 

LOMBARDIA (Milano, Brescia. Bergamo, 
Como, Cremona, Sondrio, Mantova):  Mag- 
giore. Terussi (interim). 

VENETO occidentale (Verona, 
Vicenza, Belluno): Bresciani Italo. 

VENETO orientale (Padova, Treviso, Ro- 
vigo): Igino Magrini. 

TRIESTE (lstria, Friuli, 
on. Giunta. 


rizio): | Ce- 


Trenta, 


Zara, Fiume): 


MILIA-ROMAGN Maggiore Teruzzi 
(interim) 
MARCHE-UMBRIA: Agostini. 


AZIO: Calza Bini, 
'AMPANIA e TERRA DI LAVORO: 
relio Padovant: 

ABRUZZO-MOLISE:S. E. Acerbo. 

PUGLIE-BASILICATA: S. E. Caradonna. 

SICILIA-CALABRIA: Maggiore Marotta. 

Sono stati designati alcuni Ispettori gene 
rali a disposizione fra i quall il cap. Starace. 

Jì Generale De Bono si è riservato di desi. 
gnare gl'Ispettori incaricati per la TOSCA. 
NA e la LOMBARDIA ed il Console indipen 
dente per fa SARDEGNA 

L'organizzazione avrà luogo su queste ba- 
si fondamentali: 

Ogni zona comprenderà due o tre gruppi 
al Legioni : ogni gruppo due o tte Legioni : 
ogni Legione da ire a sei Corti delle quali 
Que, tre o quattro di primo bando, le altre 
di secondo bando, 

S'intendono di primo bando 16 Coorti com- 
poste di camicie nere immediatamente mo. 
billtabili — quelle di seconda bando saran: 
no mobilitabili in un secondo periodo di 
tempo © 


Au 


Questo comunicata deve servire a metto 
re bene in chiaro la confusione che in que 
sti giorni. si è fatta fra le attuali camic 
nere chiamate temporaneamente ed in via 
affatto transitoria, in ausilio alla forza di 
P. S. e ciò che éarà la Milizia Volontaria 
pèr Îa Sicurezza Nazionale, 

Questa ultima potrà anche avere incari. 
chi di P. S.; ma questi non saranno il suo 
compito essenziale. Così è bene che il pub- 
blico sappia che non è istituito, nè si isti- 
tuirà alcuna polizia fascista, Lo Stato a- 
desso ha un unico Corpo di Polizia; l'Ar. 
ma dei Carabinieri Reall 


Il sottosegretario Gai domanda di 


iseriversi alla Milizia. 


L'on. Silvio Gai, sottosegretario di Stato 
per il Lavoro e ia Previdenza sociale, ha di. 
reito all'on. Finzi Ja seguente lettera: 

« Caro Finzi, faccio domanda di essere 
isoriito nella Milizia volontaria di sicurezza 
nazionale. Tuo nfi.mo Silvio Gat >. 


I colloqui dell'on. Mussolini 


1) Prosidente del. Consiglio on. Mussolini 


ha ricevuto stamané — a Palazzo Chigi — 


LA TRIBUNA — 12 dennato 8 | = 


cv mi 


} 
l'on. Celesia, che accompagnava una Com 
missione di sindacidt Liguria, d quali han: 
Do intrattenuto il Presidente del Consiglo su 
alcuni dei maggiori problemi ché interessa» 
Ro ia regione. Con l'on. Celosia era anche 
il Commissario prefettizio di Cornigliano 
ligure — cav. Salvadore Siliado — che ha 
Dresentata all'on. Mussolini un'artistica tar- 
#2 in bronzo a nomie del Fascio di Corni: 
@liano Ligure. 

L'on, Mussolini'ha anche ricevuto 11 cap 


tano Forni console dei Fasci «ii Lomellina 
poi avv. Fili lippelli ed il-sig. Anto 
nio De Lamorte; ed in fine il cap. Salvati 


organizzatore del Fasci di Cirengica 


Fascismo 6 Nazionalismo 


l'Assotiazione  Nazionalista. comunica 
«Si è riunita deri la Giunto esccutivè del 
l'Associazione Nazionale Italiana con li 
pariecipazione dei membri del \Comituto 
centrale residente in Roma e det direttorio 
del. Gruppo Parlamentare Nazionalista, 

«Hanno riferito sulla situazione politica 
— e in modo particolare sui rapporti col 
Partito Fascista — il consigliere delegato 
Roberto Forges Dovanzati ed il segretario 
generale Umberto Guglielmotti, Forges Dai 
vansati ha informato la Giunta dell esito 
dèl colloquio avuto, giorni or sono, copPre- 
sidente del Consiglio, allo scono di statil 
re — al più presto — cordiali rapporti di 
Uion vitinato tra le dué organizzazioni m- 
slonali, e di eliminare gli attriti di ordine 
locale verificatisi in alcune provinete. 

Alla discussione hanno partecipato tutti 
presenti, © in particolar modo Enrico Cor. 
radini, l'ing, Ottone, Zanetti, Caprino, Mt 
raviglia; Butt, ecc. 

«La Giunta. esecutivi hu deliberato — 
quindi — di invitare il consigliere delegnto 
@ recarsi nuovamente dal Presidente del 
Consiglio per illustrare il pinto di vista 
dei dirigenti nazionalisti  sull'importante 
Questione, della quale si occuperà anche 
nellasun seduta di domani — it Gran Con- 
siglio Fascista». —* 

Il colloguio cut Presidente del Consijlio 
atrà luogo probavilmente stasera. 


Il Ministro degli Esteri di Ro- 


mania dal Re. 


Proveniente da Losanna, è giunto stama- 
me il signor Duca, Ministro degli esteri di 
Romania. Erano a riceverlo alla stazione il 
sottosegretario agli Esteri, on. Vassallo, il 
Ministro di Romania col personale della Le- 
gazione ed altri diplomatici. 

‘Alle ore 11.1l Ministro Duca è stato rice- 
vuto al Quirinale da S_M. il Re il quale lo 
ha trattenuto a colazione 

Alla colazione hanno pariecipato inoltre 
il-Presidente del Consiglio, on. Mussolini, 
i sotiosagretari on, Acerbo e Vassallo, il Se: 
Bretanio generale al Ministero degl Esteri, 
sen. Centurni, il Primo aiutante generale di 
campo di S. M. it Re gen. Ciltadini, funzio» 
nari di Corie è membri. della Legazione di 
Romania, 


Il premio di eointeressenza 
segnanti delle Seuole Mi 

Il sottosegretario alla Pubblica Istruzione 

on. Lupi ha informato l'on.-Finzi, che s'im- 


teressava vivamente alla questfone, che die- 
tro nccordo, avvenuto tra il Ministero della 
Pubblica Isirnzione e quelto del Tesoro, ver. 
rà corrisposto il premio di cointeressanza 
agli insegnanti delle R. scuole medie. 


AVVISO 
agli Abbonati 


Preghiamo i nostrì abbonati i 
quali. non hanno ancora provve- 
duto al rinnovo dell’ abbonamento 
di farlo sollecitamente, perchè con 
la sera del 15 corrente sospende- 
remo la spedizione del Giornale 
ai ritardatari, 

Pei 


Un attentato a Losanna 
contro il delegato egiziano 


LOSANNA, 11. 

Nel pomeriggio di ieri ha destato vivo 
allarme ià notizia di un attentato com. 
piuto ai Palace Hotei contro Mayomet 
Fahmi, membro della delagione naziona» 
lista egiziana, Fortunatamente si tratta 
solo di una aggressione a mano armata 
che la presenza di spirito di alcuni ospiti 
dell'albergo è riuscita ad impedire, 

L'attentfitoro è il presidonte del Con. 
siglio supremo della difesa nazionale dei. 
l'Egitto Abdul Hamid Sayd che è stato 
arrestato 0 sarà ‘espulso. Sì tratta. evi. 
dentemente di un spisodio della iotta fra 
i seguaci di Zagiui Pascià, internato a 
Malta, e il gioverno ufficiale egiziano, che 
sono rappresentati a Losanna da due dif- 
feranti delegazioni 


Negoziati Inglesi per Mossul ? 
LONDRA, 11. 

L'Agenzia Rewter dando notizia dell'ar- 
rivo a Londra di due delegati turchi prove- 
nientt da Losanna, pubblica l'informazione 
seghente: 
Non # probabile che il Governo intavoit 
negoziati con ì due delegati tureht arrivati 
oggi da Losanna e che si dice siano Jatori 


di alcune proposte concernenit l'avvenire 
di Mosul. 
‘« Riguardo al problema del Levante ‘il 


Governo britannico ritiene ili non poter in!- 
ziare alcun negoziato senza che tutti gli Al- 
leati vi partecipino. 

«La Graù Bretagna non è stata mai parti. 
giana di un'azione separata verso la Tur- 
chia, e continuerà a lavorare di concerto 
con la Francia e l'Italia affinchè le tratta- 
tive di Losanna possano terminare în mm- 
niera: soddisfacente 

«1 ue delegati turchi di cui si tratta sono 
Sheref bey e Muktar bey », 


L'esercito greco si schiera sulla Maritza 


PARIGI, 11. 
Il « Matin » riceve da Belgrado che VE. 
seroito greco concentrato în Tracia Osci- 
dentale si compone di ciroa settantamtila 
uomini. 
Il punto di concentramento è Demotlka. 
| greoì fortificano le rive della Maritza 
su di un fronte di circa 15 chilometri. 


Sollettino meteorico 
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I Maestri Moravi in Italia 


rs pochi giornì e precisamente a Udmie, 


i Maesiri Moravi: inizieranno. il doro gl 
to di concerti, inteso a festeggiare in lla: 
lia, nel suolo classico dell'arte, il venten- 
nio della fondazione della loro: Società. 
Il giro è stato organizzato dalla 1 
stra cInassima Istituzione» musicale, da 3 
Accademia di S. Cecilia, com l'adesione &i 


il concorso volonteroso delle società che 
fanno parte dell'Unione Nazionale Concèr- 
tie non: può non esser molivo di compia» 
cimento per l'importanza della manifesta» 
zione, che in pari, tempo; è-d'arta.e. di cor- 
dialè amicizia fra due popoli che hanno 
insieme combattuto. dicordiamo ‘Infatti che 


non pochi dei. Maesiti Maravi, che avzemo 
iu Italia ospiti graditissimi, furono giù 
compagni gioriosi dei nostri soldati ‘nella 


guerra contro l'Austria, 

La Società corale del Ma 
come è indicato nella denominazione, è 
composta di, tutti, maestri di scuola: delle 
città mozave, fu fondata nel 1909. Prima di 
allora il canto corale era limitato in Ceko- 
slovacchia. alle funzioni ecclesiastiche. nja 
in quell'anno Îl Maestro Ferdinando. Vach, 
Professore al conservatorio, ed. insesnanté 
di pedagogià, raccolse intortio a sè 60 
ottimi allievi nella città morata di Rro- 
Ineriz, cominciando con essi interessanti 
audizioni. Le quali destarono tauta ammmi- 
razione ed. entusiastuo, che nello stesso 
anno 1909 uh inecenate della vecchia Au- 
stria, malgrado, gli antagbnismi potitici esi. 
Stenti fra 1 due popoli, ottenne che Il coro 
venisse invituto | al Teatro Imperiate _ ai 
Vienna per nicuni concerti: fl successo fu 
superiore ad ogni aspettativa e segnò l'i- 
nizio di una serie innumerevole  d'inviti 
da parte di tutte 1a ciità tedesche, 

Nel 1008 1 Maestri Moravi compirono un 
iro Anche in Francia, ospitati nei. teatri 


stri Moravi che; 


più importanti. ricevini in forma ufficiale 
con grandi onori, Ma nonostante così IuSin- 
ghiera affermazione, i Maestri. non. rite- 
nevano di avere ancora raggiuito la pers 
fezione artistica a_cui aspiravano, e per 
tre auni si Treitennero în patria, comple 
tando, don fervido amore, eli studi det 
canto corale, che ebbe da loro tale impulso 
che i più rioti compositori moravi scrive» 
vano e scrivono tutt'oggi composizioni. per 
la loro Società. Nel 1912 1Spresero l'attività 
all'estero e dettero concerti applauditissimi 
nell'Europa orientale. compresa Ja Russia, 
dove la stampa ed #1 grande. organizzatore 
dei.corl russi, Conte Screlety, dichiarava 
pubblicamente la loro supertorità. 

La guerra segnò una . parentesi dragica 
nell'opera artistica det Maestri, ma non 
riuscì @ scompaginarii del tuttò. Tornati 
dalla guerra vittoriosa ripresero immegia- 
tamente { loro, concerti in patria ed all'e- 
stero, e già nel 1019 n-Londra, in un gran- 
sie festival artistico, raccoglievano allori ed 
il medesimo anno in Svizzera erano fccol- 
ti col più caldo entusiasmo. 

Ed.ora, per il buon volere dei Cantori 0 
dell'Unione Nazionale Concerti, per l'alto 
interessamento dei due Governi, per l'o- 
Dera tenace di organizzazione compiuta dal 
Segretario dell'Accademia di S, Cecilia avv. 
Boni, anche Ja fournde in Italia sta per 
tuarsi, ed ausuriamo cordialmente sia co- 
ronata da quell'inconirastnto successo che 
già negli alîri, paesi d'Europa ha premiato 
l’arte eletta dei Maestri Moravi, 

ll concerto che prossimamente i Mae- 
sìvi: Morayi daranno call'Augusteo desterà 
senza dubbio uno straordinario interesse 
nel pubblico deîla Capitale, Di esso ripar- 
deremo non appena ci sarà stato comuni. 
sato-il programma def pezzi che verranno 


Bajardî a Santa Cecilia 


Fran 


L'anmuazio di un grande concerto pia- 
nislico di Francesco Bajardi, l'eletto ari 
sta ben noto al puoblico di Roma, non può 
lasolare indifferenti tulti coloro che s'inte: 
ressano al movimento artistico musicale, 
Francesco Bajardi, autore apprezzato, pia- 
nistà di vera genialità, artista che” sa 
ténere nelia giusta considerazione la pro- 
duzione” giovanile, si presenterà domani, 
venerdì, nella Sala Accademica di santa 
Cecilia con un programipa sommanente 
interessante. In ess figurdho, oltre ml una 
Sonata dello stesso Bajardi, lavori deì C: 
stalnuovo-Tedesco, di Domenico Alaleona, 
€ del Massarani, nonchè molte insigni com- 
Posizioni il autori classici e romantici. 

Ecco pér intero l'interessarite programma. 

1, Scarlatti. Sonata. — 2. Alaleona: LI. 
lium. — 3, sarani: a) Canneti, b) Cora. 
le. — 4. Castelmuovo-Tedesen; Cipressi, + 
35, Schumann: Studf Sinfonici op. 13. — 6. 
Bajardi: Sonata (Allegro moderato, Andan- 
te, Vivace), — 7. Grieg: Ballata op. 24: — 
8. Chopin: IV Ballata op. St, — 9. Sgam. 
Dati: Toccata, 

Il concehto si Inizierà alle ore 16 precise, 


Canto © mimica alla “Sala Back, 


Stasera, alle ore 21 avrà. luogo alla Sala 
Bach it terzo concerto indetto dalla +Socie- 
ta (Der. interpretazioni (classico-mimo-ritmi; 
che» 

La ammirata cantatrice lita Lenart mi- 
nlerà con la sua squisita arte brani di Bene- 
detto Marcello, del Pengolese. di Salvator 
Rosa, di Leonardo da Vinci, dello Sohum®hn 
e di alcuni compositori moderni. 

La Primavera di Grieg nella interpreta» 
zione mimo-ritmica della signora Isaye e 
delle signorine. Katy e Guenda Castellucci, 
darà modo al pubblico di apprezzare ancora 
una volta questa nuova scuola iiaMana di 
interpretazioni classiche, già affermatasi, 
giorni or sono, con il shccesso della Sura- 
banda di Bach, che appunto viene replicata 
stasera, a generale richiesta, 


“la daoza delle libellle,, all'Adriano 


Gremito di pubblico era tersera il vasio 
Tesiro Adriano, per la nuova edizione del. 
la fortunata lombardiana Danse delle li- 
dellule, 

Roma è stata l'ultima città ad ascoltare 
La. danza dello libellule: ma in conrpenso 
ne ha oggi due edizioni. Diciamo subito 
che Ja Compaguia Marone-Trucchi ha alle. 
stito l'operetta italo-viennese con grande 
cura a con malto sfarzo di scene e di © 
stumi. E l’interpretazione è appara supe. 
riore ad ogni elogio, per principale merito 
del Trocchi, che Na inscenato l’operetta 
con sapiente vivacità, apportindovi {utto 
il contributo della sua suna comicità; del 
valoroso maestro Marone, che la concer- 
{ato e diretto con grande perizia e amore 
l'orchestra, e della Gemmy_ Rertonne, che 
è stata piena di spigliatezza nella parte 
della. protagonista, del renote Taliani. € 
della Ricotolinit 

I motivi più noli furono assai gustati e 
si volle.il «hls»-del duetto dei. pattial; di 
T'a solo del violino al 2. atto, poi dell'aria 
Bambolina 6 della danza delle Gigoleite 

Stasera prima replica, 


AL'ARGENTINA, Un pubblico numeroso © 
plaudente continua n consolidare il succes. 
Gesso di Se quell'idiota ci pensasse, che si 
roplica anche stasera. 

Al COSTANZI: Stasera in 10, d'abligna- 
sb CO Tcen Pe nida x. protspbli 
Maria'Liacer, © maestro direttore Vittorio Gui, 
Domani, a pressi popolari, un'altra rappre 

‘della Fanoiulla del West col tenore 
i: Sabato, a richiesta generale, si_re 
plicherà ‘a, prezzi popolari, il Sigfrido. prù- 
tagonista l’insigne tenore Amedeo Beesi ‘e con 
Maria Liacer che riprenderà n parte di Pru- 

Martedì, noi, prima del Barbiere di Sie 
glia, protagonista il Uaritoto Stracciari. 


All'ELISEO, La Bajrdera continua ad in-| 


teressaro e divertite gran folla dì pibblico 
che accorre séralmenta ad mpplavdire gli ot 
timi eseoutori della bella operett 


Fr dg 


ED 


tatti Ja Masinà-Rapi, ii Pruochî, la, Zanon: 
colli eil Bona, Stastra trentasizin. replica. 
AI QUIRINO. Con grande concorso di pub 


Ulico «bb Tuogo f@ri sora Ja ventotigsimia Pe 
plica della Danza delle libeltile, nella richie 
dizione della Lombardo N. L 1A Sì 
regione negriieti 


Tè Lsarist, ol 


fenora Zacchetti furono appinuditissiag, Sta» 
sora altra replic 

AI VALUE. Stasera terza replica di anco”, 
elia nella recita di ieri ebbé confermato il pi 


lieto encersso. Prossimamente La mogstrina, 


Gli spettacali. equestri al Kursaal 


Il Circo Equestre di Max Franz ha Jastia. 
to definitivamente Roîna, dopo Il sto bre. 
ve è fortunato corso di ecsellenti spetto 
li. Intanto l'impresa def Kursaal-Roma 
prepara nel nostro massimo Cinto nuovi 
spettacoli equestri ancora più importanti 
con tin'altra compagnia che sì attende fra 
giorni. 


Una serie di altri debutti 
al Salone Margherìta 


Da stasera sì Îhizià tutta una nuova se» 
rie di debutti ene generalmente rinnoveran= 
no Il programma del Safone Margherita, 
rendendolo sempre più interessante, ricco | 
e dario 

Infatti stasera’ debultano Goby Delpnailet, 
autentica diva eccentrica, e di Lina Dasds 
divetta Domani: Hilda Ja brillante stella, 
eccentrica italiana. e i Bros Domunte gin- 
masti. Sabato Isa Gluedte elegantissima stel- 
la italiana e Clarette Sammarco originale 
danzatrice; infine’ domenica, debutta il 
trio di darizatori Miss Anna, Vanda # Jack 
è ciò menire Pasquarielle è sempre il clou 
dello spettazolo 


SPETTREOGI dell’ 11 Gennaio 1923 
A 
TEATRO COSTANZI 


Stagione lirica Carnevale-Quarasima 1922-23 
GIOVEDI”, Li — Ora 20,30 (10.3 abb): 
A!DA 


Esecutori: Llacer, Zinetti, i 
dio, Lanskgly, Diretame: Gute eni Att 
VENERDI”, 18 — Ore 21: A prezzi popolari 
LA FANCIULLA DEL WEST 
sEggantori: Melis, Veltolini, Parvis, Dirett.1 
SABATO, 
SIGFRIDO, 


13 — Ore 20:30: Prezzi popolarit 


TEATRO ELISEO 
Compagnia d'operetti MAURO 
GIOVEDI, 11 — Ore @: Replica dig 


Bojadera 


GRANDÉ SUCCESSO 


TEATRO QUIRINO 
Compagnia d’operette LOMBARDO N, 1 
GIOVEDI, 11 — Ore 21: Repica di ; 


La danza delle libellule 


TEATRO DEI PICCOLI 


GIOVEDI, 11 — One 17: Brillante spettac 
lo straordinario, ave ve 


Fanloeci comici - Ouetii buffi - | due golosi 


VENERDI”, 12 — O. 3 IL GA’ 
GLI STIVALI, Dn GATTO. SON 


ADRIANO — Compagnia operette Lombar 
di — Ore 21: La danza delle libellule. 
ARGENTINA — Comj i dri 
De Sinetio — Oro 21° Se deelridilo el pera 
MANZONI — Com 1a poli Vi 
Sparone i Ore Gio pa niaia, proletana 
METASTASIO — Cor ri 
ii — Ore 21: Mastro 1%) Fvasinica 
NAZIONALE — Co 
Jana A. Mueco = SR 
Vitae — co mita GalliGuastt 
— Ore 2: Fenech E te Sul 
Ta 


VARI 
APOLLO — di mm, 
MANGHMRITA (Gatone)- Ricco caaterenità, 


UMBERTO 1 (Sala), Sceltò spettacolo, 


Bal-Tic-Tac 


Ore 22: Kilkitina, Margit, Loon Tolly So 
raise. La Bella Jvonne, Grand Souper dangani 
False. La Bella Jvonde, Grand Souper ty 


La S. Sede e i Soviety 

Si è pubblicato che il Governo Mai Sovie= 
ty, in seguito alle replicate insisienze della 
S. Sede ha riaperto at pubblico Je Chiese 
cattaliche di Pietrogratio e di ata cale 

La notizia non è esatta. il fatto invece 
sta in questi termini: molte Chiese, com. 
preso. quelle caticilcho, orgno Giate altra 
al cullo perchè non si era conchiuso l'ac- 
cordo, circa il loro affitto, dovuto ai Cor ' 
nMete. Il 23 dicembre u. s. la S. Sede veni 
va informata che la Chiesa cattolica di 
Pietrogrado ed altre Chiese erano state ria- 
Daria ni caio 

La Sanìa Sei: na rimase vivamente sod» 
gis: ‘a, ma pero fino ailora nor aveva è 


vuto ccenstone di fare alcuna piotesta -per 
la chiusura, perchè non era stata neppure 
informata della chiusura stessa. 


La: Mostra delle arti decorative di Monza 


MILANO, {1 — La Direziona General 

nella Prinia Moglra Biennale dello Arti De: 
sorative di Monza, in seguito anche alle in 

sistenze dei Comitati regionali, molti dei 
quali hanno indetto concorsi docali ira gli 
aspiranti ad esporre a Monza, lia delibera 
lo di prorogare fino al 31 gennaio corr, il 
terinine utile per Ja notifica delle opere da 
esporre, 


banchetto del fuionri della Camera 


Ieri sera falle 20, alla Rosetta, 1 funzio 
Dati e il personale subalterno dell3i Ca- 
mera dei deputati hanno offerto un bai 
ghetto ai loro colleghi: più anziani che 
vanno a godere del meritato ripuso, fra 
cui i commendatori Trinchieri, Mancini @ 
Nuvoloni. Il vnsto salone non era stato 
sufficiente a contensre tutti î commensali. 
di cui una sessantina dovettero vrenderé 
Posto nelle stanze alinzenti, è 

Allo chumpagne sì caz, Cactollt ha led 
le adesioni del pochi che, per ragigni st 
periow, non erano potuti Intervenire, ed 
ha salutato 1 festeggiati. nolla sua qualità 
dt ispettore del perso1ale; hanno parlato 
DOL Carosi, ner ‘a sezione dell'Assccia: 
no dei combattenti, Foschmi a mom 
l'Associazione dei furizioneri, m commi 
Monuosi che assume da questa 1romento 
la direzione degli ifiti della quostora, il 
comm. Finzi che diviene capo dell'Ulficio 
stenografia e revisione, e vinfina il segrela» 
rio generale comm. Montalcini. 

A futti ha risposto, ringraziando, fl com» 
mendatore. Mancini che ha felicemente 
rievocato i ricordi della sua più che qua- 
rantenuale opera prestata presso fl Parla» 
mento italiano, durante la quale ha' yeu: 
to sfilare al baneo del Governo e _ riù 
grandi figure: storiche i delia ‘vita politica 
nazionale. La lieta riupione, improntatg 
alla più schietta fraternità, si è protratta 
fino a tarda ore. È 

Ale 18.30 gli impiegati. dell'Ufelo di 
Questura si erano'riuniti per offrire al 
comm: Nuvoloni che ne Mascia la direzio- 
ne, e al comm, Monmosi che; gli succede, 
dua pergamene. opera pregevol® der com, 
Nasti. Anche ir questa phiù intima cerimo: 


nîn sono state ‘pronunciate simprtiehe pa- 
jrole dal env, Cazioli, dal civ Pineto e 


| dal sig. Carosk ‘a cui hanno {elicemente rt 


X 


{sppsto 4l commi, Nuyoloni e il cimum, Mom | 
privi fra nos, x È 


10 » 634 


Pietro Zanotti 


Iersera, alle 22 si è spento, dopo breve 
malattia ‘il Direttore della nostra Tipo- 
grafia, cay. Pietro Zanotti. 

La Tribuna »: la Direzione, Ja Reda. 
zione, l'Amministrazione, gli Gperai per 
dono, con questa atroce scomparsa, un 
fratello. Era alla « Tribuna » da 38 anni; 
cioè quasi dacchè il nostro giornale ha 
fatto la sua comparsa nella stampa ro- 
mania, 

Lavoratore onestamente coscenzioso nel 
più alto senso della parola, tenace nei 
suoi propositi) freddo di fronte alle tem- 
peste che si àddensano e scoppiano qua. 
sì ogni giorno nell’assillantè, febbrile lu: 
Voro delle tipografie di giornali, affettuo: 
so e giusto coi suoì operai, — Ja giustizia 
di un anima sinceramente cristiana — 


«gli aveva dato alla « Tribuna » che a- 
mava di affetto paterno, tuttu una vita 
di fervida e costante fede, Era perciò 
da tutti noi amatissimo, e per questo noi 
dividevamo con lui le sue gioie ed i stoi 
doloci. Più dolori che gioie: recentemente 
egli aveva perduto due figlie; l'ultima, di 
15 anni; e Jo streizio subito, nascosto, af. 
fogato nel lavoro ha dato un colpo for- 
îmidabile al suo cuore, già malato. So- 
pravvenuta un’appendicite, operato im- 
mnediatamente, assistito dalla famiglia 
trepidante che l'adorava, le sue forze 
lo hanno abbandonato, è serenamente si 
è spento, come serenamente visse, Dalle 
sue labbra mai ndimmo solo una parota 
aspra o di rancore per alcuno, pur nel 
Vivo di quelle qualsiansi lotte che non pos- 
sono non aver ripercussioni negli accesi 
ambienti dei giornali e degli operai. Noi, 
per tutto questo, piangiamo oggi la sun 
scomparsa, confondendo, unendo il no. 
stro grande dolore con quello del figliuo» 
lo Riccardo; di tulta la famiglia, alla 
quale inviarho i sensi della piu stretta, 
affettuosissima colleganza. 

Fra i ricordi ©i Pietro Zanotti voglia. 
mo oggi rammentare le feste che egli eh. 
be, quando, nominato Cavaliere della Co 
rona d'Italia, ci riunimmo attorno a Tui, 
Egli ebbe allora una dimostrazione che 
uscì dagli ambienti del giornale per as- 
sumere l'aspetto di una wenerazione ad 
un operaio che col suo lavoro ed il Suo 
carattere era esempio fulgido a tutti co. 
loro che hanno dei lavoro la fede della 
loro vita, Allora Vincenzo Morello scolpì 
con queste parole la figura di Pietro 
Zanotti 

nu € Ecco, — disse Rastignac — un 
esempio di fede, di amore, di tenacia, 
di rettitudine, Quest'uomo è, nella vita 
e per la vita, un amfaestramento, una 
guida. L'onorificenza, cavalleresca che 
Viene a. premiare quest'artefice semplice 
e silenzioso, suggella un simbolo! Zanotti 
è un simbolo. È quando egli ‘sarà Jonta- 
no dalla tipografia, Ja nostalgia di via 
Milano, il rombo delle macchine, lo ri- 
chiameranno ancora e sempre alla realtà 
del passato, e gli faranno pensare, con 
orgoglio e fierezza, alla sue prima spinta 
poderosa... » È 

Ora quest'uomo non è più, e noi, nel 
sicuro ricordo che serberemo di lui, del. 
Ie sue autentiche virtù, di tutte 1e'qua- 
lità egregio che rifulsero nella sua per- 
‘sona, non potremo che aver presente, co. 
me esempio, la sua operosità intelligen- 
te © la sua Vita intemerata. 


T funerali avranno luogo sabato 13 alle 
‘ore 8 partendo dall'abitazione dell’estin. 
to, Via Leonina 9 A. 


Per signore e signorine 


Corsì speciali d’inglase, francese, tedesco 
(lingua, conversazione, letteratura) principisna 
alla Berlits School {ro Novembro 114) il Lu- 
nedi © Giovedì di ogni eettimana, Ambient 
scelto. Gruppi da 45 persone, Ordrio a-scel- 
ta fra lo.10 6 lo 18, ll 

ste 


A proposito dell'inchiesta al Verano 


Riceviamo © pubblichiamo : 
A proposito dell'inchiesta sui serv 


i del Ci 


mitaro al Verano, di cui ci è occupato anche 
il dli Lei pregiato Giornale, La prego vivamen. 
te voler pubblicare questo mie rixbe, Il Gn 

Netto dell'on. sig. Sindaco, a proposito della 
suddetta inchiesta, diramava un comunicato 


alla Stampa, nella terza parto del quale 
sionando dà eventuali responsabilità gli at- 
FILI Tunzionari preposti agli. ulfci e servizi 
sui quali uffici © servizi fu compiuta appunto 
l'inchiesta, veniva quasi ad attestaro che 1 
Fatti dopldrati si siano evolti appunto nel pe. 
riodo di tempo in cui mio padre fu alla dire- 
Giano del qimifaro si Verano. © 9 
Nilo pedro. che mascì i mio alito 117 
ennio” 1910 dopo alcuni meet di penosa ma: 
guenti 80 fo atua sl di persa me 
mato ‘in sommo grado sia dai suoi emperiori; 
tra 1 quali il prof. Tito Gualdi, che da quan: 
ti ebbero la qentgia di avvicinarlo, lasciò 1l 
A ia canne eta 
BRODO RICCA 3 dun di verviziongi Cul d' nolla 
qualità di ispettore capo del cimitero. Perchè 
la sua memoria, a me sacra più di ogni altra 
cosa, non resti menomamente offuscata dal ben. 
chè ‘minimo dubbio sulla eia_illibaterza, ri 
Solgo viva preghiera. all'Amminisfrazione: co: 
munale di Roma affinchè voglia, con tutta #01. 
lecitudine, e pubblicamente, chiarire il euo 
Ti setti socienlcrio” a. oli o Grterio die 
Feriti. è quale doveroso. osseqnio alla memo: 
ria di un suo vecchio e fedelissimo ex funzio 
nazio td 
‘Ringraziando ‘per Ia cortesa ospitalità che 
Tai signor Diteltore, stu aicuro vorrà accorda» 
re mila presento, La prego gradire i miei più 


Il Re accetta l’omaggio 


di un’opera di Politica 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
particolare il prof. Amerigo Namias della R. 
Università di Roma, il quale gli ha presenta- 
torin omaggio un esemplare del suo libro: 
Principti di Sociologia e Politica. 

S, M. ha vivamente complimentato l'aut 
re per l'importante pubblicazione, auguran- 
dosi che essa possa giovare alla educazione 
politica della gioventù. 

L'opera edita dal Signorelli e alla quale 
S. M. il Re ha fatto così liete accoglienze è 
insieme un'opera di scienza e di educazio» 
ne politica. 

Scientificamente essa studia le leggi e i 
fattori del progresso umano, che è la meta 
costante di tutti 1 nostri sforzi. Quindi il 
linguaggio, la religione, le costumanze, le 
leggi, le scienze, le arti, i sistemi filosofici 
e le istituzioni politiche, tutto ciò, insomma, 
che l'umanità ha prodotto e accumulato at: 
traverso i secoli è le generazioni, e che di: 
viene a sua volta îl punto di partenza di 
nuove conquiste, è "dall'autore esaminato 
nelle sue cquee e nel suot effetti (buoni 0 
cattivi) per l'umanità. 

Dal punto di vista pratico, poi Vopera del 
Namias è un grido di guerra contro il dot: 
trinarismo e il dogmatismo di ogni specie 
morale, giuridico, politico, pedagogico. La 
vita nelle sua infinita varietà di forme e di 
condizioni non può essere meccanizzata in 
farmule perenni. 

Inoltre la Sociologia, mostrandoci ‘come 
nella società agiscono delle forze oscure. 
che scaturiscono dall'anima incosciente dei 
popoli e delle quali noi non abbiamo fl con- 
trollo, ci dirà fino a che punto noi simmo ar- 
bitri del nostro destino e fino a che punto 
dobbiamo subirlo, e se non ci fornisce lo. 
specifico portentaso per. guarire det mostri 
mati, ci impedirà almeno di aggravarli. 


ara È 
La befana agli alunni 
delle classi differenziali S.M.0. 
L'altra giorno, 9 gennaio, anche ai bam- 

bifi actolo. nello! iotiogioni del 

Magistrale. Ortofrenica è stata 

la, Befana, a cul avevano generosamente 

e gentilmente concorso le ditte: Castelnuo- 

vo (Magazzini di Risparmio), La Rinascen- 

te, Ronzi e Singer, Gioggi di S. Claudio e 

Gioggi di Campo Marzo e le Signore Alatri, 

Cermenati, Ercolini, Garroni, Gasco, Hess 

Conti, Malagodi, Montesano, Piperno, 

Tamburrini, Torre, ‘ricca, Quasi tutte le 

oblatrici e. altre persone che s'interessano 

a quest'opera e la beneficano, fra cui le 

Signore Petiti, Demaria, Pardo, Chimichi, 

Contessa. Rivetta. Contessa. Gnoli, il cav. 

Pardo, ecc., distribuirono -pgetti di ve- 

tianio, dolci, giuocattoli ai 180 e più bam- 

bini, maschi egtemmine che dalle diverse 


scugle erano y tvenuif, accompagnati dai. 
le foro Sti alla eFelioo Ve: 


nezian». La gioN gi questi fanelulli 4 qua- 
li, oltre che di Seciali metodi d'insegna- 
mento hanno bisogno di particolari cure 
materiali e morali per esser messi in grado 
di frequentare la scuola e ritranesprofitto 
fu resa completa dalla: profeziongili una 


Îm, cencessa dall'Unone Cinema; grafica 
Italiana per gentile intercessione ftiIle Si- 
gnore Boni, Fellini e De Tullio ch! erano 


anch'esse presenti 

Ammirati e acquistati 1 lavori“eseguiti 
dagli, alunni nei Laboratori{-Educatori di- 
tetti con fine gusto artistico e pratieità di 
Intent! dalle. professoressa Giuditta Mi 
raldi. 


sistenti, allieve del Corso Magistrale .irto- 
frenico diretto dal prof. Giuseppe M nte- 
sano. 


Uova Frsicine © Rumo Fio 


acquistansi 


negli Spacci della Ditta BARBIANI 


Uova fresche a L. 0.73, 

Burro di pura panna a L, 2.20 e 1.90; il 
tipo réclame L. 1,60. 

Via Manin, 4 —:E, O, Visconti, 42 + Leo- 
ne IV, 16 — E.Filiberto, 2 — Serpenti, 38 
— Flavia 106 — F. Massimo, 120 — S. Co- 
simato, 4° — Maddalena, 28 — Piazza Can: 
celleria, 81, 


e 


Hl grande viaggio in Africa 

Un radiotelegramma . inviatoci da bordo 
del transatlamtico « Presidente Wilson » ci 
porta il saluto dei gitanti she stanno com- 
piendo sotto la guida del cav. uft, France- 
sco Orlandi il grande viaggio in Africa, 
indetto dalla Lega Italiana per la tutela 
degli interessi nazionali. 

La traversata si compie con un mare cal- 
peo) @ sotto un cielo meravigliosamen- 

eo. 
seen 


C.A. Donne Italiane e l'educazione i famiglia 


Dal 6 al 10 maggio corrente anno avrà 
luogo in Roma un Congresso su «L'Edu. 
cazione in famiglia » indetto dal Consiglio 
Nazionale delle Donne Italiane. 

La importanza. dei temi, ‘l'autorità di re. 
latori già assicurati, Ja serietà dell'Asso- 
ciazione che già altre volte ha indetto Con. 
gressi,i di cui è yivo il buon ricordo, sono 
affidainento di una riuscita, che, se non 
ad. altro, servirà di agitare questioni, che 
del rinnovamento nazionale sorio base' pre- 
cipua. Quanto prima daremo i temi, 


Ga pensione privilegiata di guerra 
‘alle famiglie dei caduti ed ai mutilati per Fiume e Zara 


Il governo, accogliendo i voti! dell'Asso- 
ciazione Nazionale fra Mutilati ed Invatili 
di guerra espressi nell'ultimo congri 
Zara, su’proposta del Presidente del 
glîo. ha deliberato ci concedere la pensio: 
ne privilegiata di guerra, secondo Je norme 


vigenti anche alle famiglio dei caduti ed at 
volontari flumani ©: dalmati mutilati nelle 
azioni svoltesi a Fiume e Zara nel settem- 
Dre 1919 e dicembre 1920, 


Por fatuo riawovo dol tossre raviri 


Riceviamo: 
«L'Azienda delle Tramvie Municipali usa- 
va rinnovare gli abbonamenti una settimana 
Drima della scadenza. Questa volta introdus- 
Se una strana novità: ‘aperse gli sportelli 
solo il giorno 30 dicembre, ande ne conse. 
Quì Ia protesta unanime del pubblico e dei 
giornali. 

ion sarebbe più pratico permettere il 
rinnovo durante tutto il mese precedente 
alla scadenza? Ad evitare abusi con doppia 
tessera, basterebbe ritirare Ja vecchia e far 
valida la nuova dal giorno dell'estradazione 
fino 2:%a nuova scadenza, Il pubblico, pa- 
gante e paziente non perderebbe tempo in 
Vane attese, l'Azienda potrebbe sbrigare lo 
stesso servizio con minor numero di impie. 
gati ed inoltre guadagnerebbe gli interessi 
degli abbonamenti pagati in anticipo. Ma 
la burocrazia inorridirebbe. 


distinti cssegui 


Gino Dompieri, 


La chiusura del Convegno 


per l'orientamento professionale 

Nell’Aula Magna, del R. Istituto Nazionalo 
divIstruzione Professionale, Via Francesco Cri- 
Spi 2, si è chiuso il Convegno per il preap- 
Prendistato © l'orientamento professionale, che 
aveva avuto inizio il giorno prima sotto la 
Presidenza ‘dell'ing. Luigi Andreoni, Direttore 
dell'Istituto stesso: presenti fra gli altri, ol- 
tre numerosissimi direttori ed insegnanti’ del- 
lo Suolo Intustiali di vario grado; 1 rappr 
sentanti degli Uffici Municipale e Provinciale 
del Lavoro di Toma, della Confederazione Ita- 
liana dei Lavoratori, il prof, Ugo Pizzoli Di. 

toro dell'Istituto psicotoenico di Modena, ln 
ig Laura Casartelli Cabrini, la dott. Maria 
Gasca Diez, il prof, Tosi per la classe magi: 
strale, 

Con la relazione dell'ing. Luigi Andreoni, il 
quale ba com'nicato all'assemblea attentissi. 
ma fatti, dati 0 metodi verificatisi cd adottati 
per. risolrere Ja questione dell'avviamento al 
Javoro, il Convegno ha esaurito il comma re. 
lativo al problema del preapprendistato © del- 
l'orientamento professionale in genere, e quelle 
relativo alla Scuola di 1, grado in relazione 
al corso popolare, In merito ha approvato va 
ri ordini del giorno tendenti a concretare più 
di quanto finora non si ria fatto, la fisionomia 
© lo finalità dolla Scnola di avviamento al La- 
voro: particolarmente interessante fin questi 
l'o, d. g. Tosi a favore dell'insegnamento dei 
maestri ritenuti idonei nella Scuola popolare, 

1 presenti hanno poi discusso per conereta- 
re le linee fondamentali e di principio perla 
riforma .dei programmi delle Scuole di 1 rado, 
nonchè la distribuzione oraria delle materi 
e si sono pronunciati contra l'eccessiva. specia» 
lizzazione della cattedre nelle scuole di 1. gra- 
do, in materia di orario © programuni, © in ma- 
teria di organizzazione, affermato il principio 
della rotazione attraverso diversi laboratori, 
hanno negato a Questi ogni carattere indî: 
striale, pur non escludendo la vendita di pioco 
li prodotti utili ed il premio dell'allievo, 

Da ultimo siò pervenuti all'altra conclusione 
lo sia utile ed opportuno, ove è possibile, nb- 
binaro alla scuola di avviamento al lavoro la 
Scuola di Tirocinio 0 corsi complementari di 
apprendistato, nella stessa località, porchè l'al- 
lievo che attraverto la rotazione gi sia ricono. 
sciuto adatto aj un determinato mestiere, non 
si trovi poi figossibilitato a qualificarsi in 
quel mestiero!/e nell'istiturione di talo Scuola 
© Corsi complementari si tengano presenti le 
caratteristiche dell'industria regionale. ; 

In seduta a parte i Congrescisti hanno rito. 
npto opportuno di rimandare l'esame dett 
gliato dei programmi per lo Scuole di Tiroci: 
fio ad un futuro Convegno nel quale si possa 
no vagliaro i risultati dati dall'esperienza, 


L'inaugurazione del Cico 


Jeri sera, nelle signorili ed qustere sale 
della casa della Fondazione Marco. Besso, 
al Largo Argentina, ebbe luogo Ja ingugu: 
razione del Circolo di Cultura per Je gio- 
vani maestre che s'intitola | ad. Ernesta 
Besso, 

Ta baronessa Lia Lumbroso Besso, ha 
volulo sciogliere un suo ardente voto, ag 
gregando all'opera del suo illustre padre, 
questa nuovissima e geniale, adibendo ad 
uso di galleria e di DibHoteca, il hello e 
grande appartamento che fu età del fra- 
tello, il compianto Salvatore Besso. 

Aprì la tuniglare e genule vesmonia, 
che si tennè però nella grande salu della 
maggiore Biblioteca, Ja dott.ssa Valeria 
Bennelli che spiegò al folto - uditorio di 
maestre e di ammiratori della Fondazione, 
gli scopì educativi e geniali della nuova 
Istituzione incitando le insegnanti ad usu- 
fruire della fortuna preziosa per accresce 
Te Ja loro cultura. 

Prese poi la, parola la‘prof.ssa Guglie. 
mina Ronconi, che tratteggiò con parola ef. 
ficace ed elevdfa l'ambiente, per osi dire, 
Storico della casa Besso; e ricordò con 
detto parole in figura del comm. Marco, e 
| riprodusse ‘episodi vivi e commoventi, per 
i quali l’uditorio fu attento e compreso. 

La oraîrice diede poi chiara lettura di 
una breve e fine monografia del dott. Mat- 
flo Maffi, che fu intimo amico della fami- 
glia: Besso. 

Ecco le nobili parole che ‘illustrano la fi-I| 
gura ‘di Ernesta' Besso, 

Tn questa casa. vissero una Madro ed un 
Figlio, che non poteron essere dimenticati da 
quanti li conobbero, 3 

La Madre, del di cui nome e'intitola la fon- 
daziono cho Vi ospita, non fu una di quelle 
donne che Insciano grande fragore dietro di 
sì, per le forme appariscenti © ruinoroso del- 
la propria eeteriorità; ma fu invece di quelle 
donne, assai più raro nel gran mondo, che 
sbbero la virtù di essore il centro attivo è 
vigilanto d'una famiglia, capace di esercitare 
‘una benefica azione in mezzo alla aocietà del 
loro tempo. SOR } 

Valo spesso volto infinitamente di più per 
pra donna, rinscire sorgente di luce e eusci- 
tare sane energio che non salire ella etessa in 


‘di 


pubblica 
risorta e Ministro 
suo marito Marco, zapo di una delle più po- 
tenti società europee, quella della Associazio- 


Venezia, poi deputato dell’It 
Pruesta Besso fu pei 


ni generali, no 
la Confortatzioo di 
sta eilenziosa 


Ta eposa, 
o, “ella 


uentarono 
ificilmen- 


Quest'importanza che il suo spirito sereno e- 
sercitava anchio ell'ingegno combattivo © Dre: 
minente di lui sarebbe rimasta quasi igno- 
rato — dant’era la modestia dl quell'anma 
che tutto donava © per sì nulla chiedeva sè fra 


le carte di Marco Besso non avessimo trovato 
alcuni documenti commoventi e rivelatori: ep. 
no le lettere che egli continuava a sorive. 


te alla sua compogna, d'affetto © di lo- 
voro, anche ‘dopo ch'ella più non esi: 
stevà, Letter che, nelle ore più tristi, 


negli ‘anniversari più salienti, nogli attimi de: 
cisiti della sua opera, rivolgeva ‘alla moglie, 
morta fin dal 1914, como s'ella fosso stata sem: 
pre in vita ed avesse potuto leggere l'affettuo: 
so epistolario che il marito spiritualmente lo 
dedicava. 

Ciò dimostra como i due coniugi avessero 
conservato una dolco consuetudine, cho nep- 
pure la suprema. separazione potò' troncare: 
quella di ‘confidarsi non eolo il loro, più inti- 
mò pensiero, ma di scambinrei perfino idee 
e suggerimenti sullé coso più lontano dalla 
loro vita comune. È in metteva al corrente, 
con una confidonza tomunicativa cha avreb: 
be sorpreso chi poco no conosceva cotesto nn- 
goto intimo dello epirito, dei particolari ap- 
parentementa insignificanti della propria at- 


tività di studioso; una scoperta erudita, moa 
convereazi inte, un incontro note- 
vola in qualcuno dei frequenti viaggi che egli 


faceva attraverso l’Iuropa, il principio oil 
della correziono dello bozo di un 


attraverso il riconosciminto esplicito 
) noi intuiamo quale volontà di bene e 
qualo ‘sostegno morale gia stata per il m 
rito, in ogni istanto della lunga @ formidal 
lo fatica, quella dolce piccola donna che par- 
lava pocò © piano, ma eempre con tn sorriso 
indulgente sullo labbra, quasi ella eapesse del 
mondo e degli uomini più che non dicesso e 
volesse confortarne gli errori, le miserie, le 
debolezze con un'assoluzione preventiva, Iite 
g_Faccolta, ina pronta el attenta in ogni atto 
da cui potesse dipendore il bene altrui, erpo- 
7a essere forte ogni qualvolta le circostanze 
lo ricmiedevano, e trovava senza acosso © senza 
anîmosità le vie più celobri dela petsuasio: 
no, quando era necessario affroniare una st 
fuaziono e risolzerla, Aveva insomma un'ani- 
ja così ricca di sentimento che poteva pro- 
digarto a pieno mani a tutti quelli che l'av- 
vicinavano ed esercitare. su di loro un'azio: 


Mostre romane 


Virgilio Lo Rovere 
L'architetto Palazzi, al Foro Italico, cl fa 
gonoscere due artisti giovanissimi: ‘uno è 
fl pittore La Rovere. Pittore per modo di 
dire perchè qui non si veggono quadri pro- 
priamente' detti, ma disegni, e disegni stret- 
tamente legati all'arte ceramica cui il La 
Rovere si è dedicato. Non diremo che ogni 
cosa sia bella; chè anzi, alcuni quadri co- 
lorati, dalle tinte incerte ed aride. l'artista 
avrebbe fatto meglio a non destarli dai loro 
sonni; ma il più è buono, sempre riferen- 
dolo all'uso per cui fu concepito; buono so- 
pratutto per certo giocondo scapigliato mo- 
vimento e per certa saporosa freschezza che 
allettano l'occhio, e non l'occhio! soltanto 
Ma ai disegni io per mio conto preferisco le 
x{lografle, dove i pregi di quelli si serrano, 
Un poco Diacandosi entro una distribuzione 
vigorosa e sommaria di masse oscure € di 
stesure luminose. In sostanza, è un arte in 
Potenza, che potrà fiorire se integrata da 
buoni stud! a da molta costanza. 


Giulio Rufa 


Il secondo artisia che il Palazzi ci fa co- 
noscere è Giulio Rufa, scultore. Anche l'ar- 
te di questi è vincolata alla ceramica, e 
quindi sostanzialmente decorativa. Come 
decorazione, per Je sue trovate originali, 
per le sue bizzarre modellature, a piani 
Sensibili, multipli, taglienti, dove il gioco 
della Juce è instancabile, si accetta; 6 più si 
accetta, malgrado qualche fallo, per una 
ragione che assai più di ogni altra ha va- 
lore nei confronti di quella che è la vera 
Scultura; e cioè per l'esattezza della vistona 
Dlastica è della sua resa, per la quale sotto 
atteggiamenti e modellati assurdi, la forma 
Ste, dntatta, neî suoi elementi integrali 
Afiche nei confronti del Rufa, s'egli nato: 
Talmente non restrinza Ja sua concezione 
Sculforea alla forma d'arte cui oggi si de- 
dica, il tempo e Jo studio eserciteranno una 
azione decisiva, 


VICE, 
elia) 
TJodofosfarsina 
Cozzolino 


E' un ricostituente sovrano, ta vendita 
nelle buone farmacie, Chiedere opuscolo. 
Laboratori Cozzolino. Bellavista (Napoli). 


di altra Esta Rs 


apirito alacro a gioviale di Joi sembra an- 
gora aleggiaro qua dentro, E certo caso è cons 
tento che la sua casa oggi riviva per uno sco: 
po nobilo ed alto, suasurranto di colte convere 
sarioni, ronzante di giovinezza, Se ellu fosso 
ancora tra noi udremmo il ritmio dei suoi pic: 
coli passi, svelti o leggori, affecendati perchè 
tutto cia in ordine 6 percità ciaseuna dello sue 
ospiti si trovi qui coma ìn casa propria in 
Pisna attività felice, la sorridente gentildonna 
miva spesso in quello stanze, che costituiva» 
no l'appartamento del suo adorato ‘gliuoio, 
È mentre egli era assente dalla casa paterna; 
per i frequenti ‘lunghi viaggi cui il suo spiri 
to di ulisside, non mai sazio di conoscenza, lo 
spingeva, ln madre ritrorava quì dentro i s- 
gni della vita quotidiana del suo Salvatoro © 
Qui più volentieri ne aepettava 4 dosiderati ri- 
torni. Ma una volta nccadde c'ella nspettas 
te pivano, È fa qui cella ebbe il coraggio di 
suparare fn opero ‘a pei fa me- 
moria del figlio, il euo sconfinato dolore 
saggnia tal die 
della 


Fipeterdì fra questo mura 
Îl compito di donna è di 


lo tolse ognì serenità, not 
Sbbandond all'ineraia della Maperidone; ma 
gi chiuse in sì stessa volle comporre in ‘que: 
casa, intristita troppo repentinamente una 
ordinata raccoltn dei ricordì dol figlio; rnocol- 
ta che divenne tin piccolo museo di folklore 
stica specialmento orientale, 
Dei tiglio Salvatore, scomparso a Pechino 
dg cr nie degi pi 


nalista © da storico seguiva g' studiara la ric 
Voluzione cinese, scoppiata ‘nella primavera 
del 1912, è tanto più opportuno discorrero un 
poco oggi fra voi, in quanto quello come ab- 
‘diam aetto, erano lè stanze del suo riposo, del 
suo lavoro, del suo. ra ito interiore, Vi 
Iutornava sempre lieto, come lieto era partito. 
Darunte le più remote spedizioni egli pregiett 
va sempre ia gioia del ritorno in patta, IR 
tranquiilità del soggiorno, romano, che gli a- 
vrebbo dato modo di riordinaro lo ‘idee, rivive: 
re gli spettacoli contemplati o fissate nell'are 
chitettura di un libro il quadro degli avveni- 
menti ai quali aveva personalmente desistito. 

Quantunque sia morto giovanissimo, a eoli 
27 anni, lasciò tuttavia una produzione già as 
Sai notsvole: volumi di no) d'impressioni 
alpine, relazioni di viaggi, opere di varia cal- 
tura le quali, benchè. certo, non ancora pers 
fette, pure facevano Soncepire a buon dintto 
del suo ingegno versatilo e pronto, lo più alto 
@peranze. Ciò vi dice di quanto entusiasmo 
ereativo egli fosco capace, o con quanto ardora 
‘amasse l'arto, ln lotteratira e la storia, lo ma. 
nifostazioni di vita dei popoli più interessanti 
6 singolari; Salvator Bosso stato senza 
dubbio una degli uomini più rappresentativi 
dell'Italia Nuova, 

Qui Ja madro desolata rievocò per qualche 
anno ancora la nobilissima e generosa figura 
dallo stomparso, È Ernesta Besso dedicò — e 
nessuno avrebbe presupposto in lei tant 
serva d'energia morale — lo cstreme forze del 
suo gran cuore ormai forito per sempro, a rac- 
cogliere 6 riordinare, quei ricordì che videro la 
Tuco in un grosso volumo intitolato: «Siam 6 
Cina ». In questo libro postumo, è racchiuso, 
dunque, non solo la parta più fresca e miglio. 
re doll'ingegno di Salvatore Besso, ina, anchs 
tn eroico dolore materno che volle trasforma: 
si in un culto attivo, insonne) non Gieco, 11 
Incidissimo, verso la memoria di lui, La Madre 
di èui vi tbbiamo parlato, © eduoatrici degli 
italiani dell'avvenire, seppe del suo doloro fa- 
re un'opera di vita. 

‘quand’ebbe adempiuto al compito che lo par. 
vo' sacro ei improrogabile, serenamente si 
spanso, L'osistenza le sembrò conclusa, volle 
Siggiuhgere nella paco colui che troppo presto 
l'aveva abbandonata, Ella certamente Ba ri 
trovato lassà quella dolce serenità che fu in 
terra la consolazione di coloro ch'ella ebbe 
cari. E dalla serena paco il suo spirito forse 
guarda rallegrato questa ensa clio risorgo, nel 
‘suo nomo, alla vita. 

Dopo questa lettura, la Ronconi chiuse 
il suo dire con alate parole riferentisi qua 
cievazione dello spirito che sola può con- 
durci a libertà vera! 

Seguì infine un breve esposto dell'egregio 
prof. Papi che annunzio il programma del- 
Je sue lezioni per un elementare corso di 
Storia dell'Arie, corso che le giovani mae- 
ire hanno desiderato e chiesto. 

La cerimonia simpatica alla quale pre- 
‘o parte l'assessore prof. Montesano, {1 
direttore comm. Straticò, ii sen. Pinckerle 
e un numero grande di ‘altro distintissime 
persone terminò con le lodi più schiette 
alla baronessa ;Lumbroso, veramente de- 
gna figlia e continuatrice di tanto beneme- 
rita famiglia. 


— 


L'assemblea dell'Associazione dei Mutilati 


D Reggente straordinario della Sezione di 
Roma dell'Associazione Nazionale fra Muti- 
lati ed Invalidi di guerra comunica: 

«L'assemblea straordinaria della Sezione 
Mutilati per la nomina del Consiglio Diret- 
tivo della ricostituita Sezione di Roma a. 
vrà luogo il.14 gennaio prossimo. Siccome 
possono partecipare all'assemblea soltanto i 
soci regolarmente iscritti alla Sezione e giù 
in possesso della nuova tessera sociale è ne. 
cessario che quei soci, ‘i quali ancora non 


no tanto efficace, quanto meno spavera fare 
la sentire, 


abbiano avuto la tessera, Ja ritirino, prime 
di domenica alla sede della Sezione 


CRONACA DI ROMA 


2 Asterischi 


Le favole di « Liana » 


Liana — Emilia Aecoli — torna, dopo molto 
tetnbpo, a Roma, @ domani sera, venerdì, nllo 
21.3) farà udire di nuovo le sué poesio all’Ae- 
sociazione della Stampa, Linna {n presentata 
a Roma da Domenico Oliva: il successo fu e. 
norme, © continuato, {ninterrotto sino ad oggi, 
attraverso le sue pubblicazioni ed i circoli di 
soltura di Milano, 'l'orino, Firenze, \ece. eco, 
I suoi Canti tricolori, con prefazione del Rui 
fini, allora Ministro della P. L, entusiasmi 
no, Ma i suoi capolavori sono le favole: ecco: 
no una gentilmente olfertaci è il Ritratto dele 
la Scimmia : 

IL RITRATTO DELLA SCIMMIA 
Monna Scimmia, da un pittore 
di grandissino valore 
un bel giorno, ei recò, 
è cotanto lo pregò 
di volerla ritrattare, 
cl'ei non seppe rifiutare, 
în due tocchi ecco già fatto, 
cho miracolo! — un ritratto 
così bolo 0 somigliante 
n parer proprio parlante. 
L'animal deltiso 
nel vedere un brutto muso, 
grida allori: — Malereato, 
ia qual modo m'lisi conciato? 
No; eì brutta non son io! 
No; quel muso non è il mio! 
È il pittore! con sorpresi 
— Ma che razza d'animal 
Non oredea. d’averla olfesa 
col ritrarla al naturale: 
‘calmi; qui eull’atto 
riparar saprò il mal fntto, 

dd all'opra con fervora 

uîù 6'accingo il buon pittore: 

son due brave pennellato 

tutta quanta In figura 

gi trasforma addirittura: 

la sporgento ‘e larga bocca, 

non appena egli zitocca 

col. pennello sapiente, 

vien mibuscola, bocelina 

corallina © sorridente; 

l'occhio vien eentimentale, 

vien la gota porporina... 

però, cosa naturalo, 

1 il ritratto al rifatto 

non somiglia proprio affatto 

al grottesco originale. 

Ma la Scimmia: — Alla buon'orà! — 

soddisfatta dice allora — 

Questo sì ch'è il mio sembiante 

natural, vivo, parlante: 

0h, cho perla d'un nrtista! 

Oh; che bravo ritrattieta! — 

Molti amici avor vogliamo? 

D'imitare ci etudiamo 

il pennello, adulatoro 

di quell'abilo pitto 


Un pubblico eletto e assai numeroso s'era 
rinalto jersera allHotdl de, Russio. per nesi- 
stero allo: gare di for-irott organizzate con 
molta signorilità da Monsieur William Verkay, 

1 salono verdo al piono superiore erà remi: 
to fin da prima che e'imprendesso a danzare. 
Le danze, sì sono svolte animatissime, © sono 
atate interrotte verso la mezzanotte, quando 
è stata iniziata lo gara, Hanno preso parte al 
ancore quindici coppie Fante le at 
mo premio (orologio d'ore per signora # por. 
fasignretto per signore): la signorina Aile del- 
la Chiesa in gri d'argento e il conto Corrada 
Moncada di Cammi 51 secondo premio 
(penna stilografica d'oro è matita d'oro) In ei- 
gnorina Clara Celi. in un abbigliamento ne 
surro e il signor Cancani Montani; ji terzo 
premio. (coffe in argento o catena d'oro) la 
contessa del Rosso di 8. Miniato e il conte 
Costellaza; 


Martedi prossimo 16 


tanta 11 Insingliero 


successo di ieri sarà orgauizzata una gara di 
tango. Coloro che desiderano jscriverei posso- 


presso Mon- 


mo rh i fin d'ora al Russie 
air Wilfinm Varia 


Venardi 12 corr, il profes 
fi 
RO een n 
Una libera docenza 


In un'aula della R. Clinica chirurgica nel 
Policlinico Umberto 1 il dott. Oreste Nuzzi 


ha iorì brillantemente tenuta na lezione 
la cora-vara, tema essegnatogli per il conferi» 
into della "libora docenza in clinica ortope- 


dico-traumatolozica presso la R. Università: 


Va, Commissione giudicatrice compoeta degli 
illustri professori Pestalozza, Dalla Vedova, 
Putti, Perez e Vitale, che avora già favore: 
volmento aj 


nti 1 titoli sciontifii del gio 
rane candidato espresse concorde al dott. Nus. 
si la sua soddisfazione per la prova didattica 
da Thi fatta. 
sta Sartorari 
Nel Foyer del Teatro Nazionale, e'inangura 
Gite di Solmali ed patio Mal enti 
animali © di paesaggio, 
rina Matilde Sartorari, Non mancheremo di 
occuparci largamente, À 
Tra ex-alumni dell'E. Q. Visconti 
Una riunionè simpatica: o riuscitissima è sta. 
ta quella preannunziata dagli ex compagni 
dell’, Q. Visconti i quali uopo un terzo di 
secolo l'anno voluto ritrovarsi a banchetto. 
Molti furono gli intervenuti @ moltissimo 16 
adesioni, Furono preso parecchie deliberazio- 
‘pecio quella di aderire allo onoranze ai 
prof, Carra che sta per lasciare 1’ 
to. Tu stabilito una riunione ant 
dicembre în Roma. 


amen. 
lo i 8 


avv: Pascalo, 


Fifa tributato poi piatiso al cav. nif. Patrl- 
zio Brandelli per aver egregiamente orguniz= 
tato 9 diretto il modesto ma condialo ricor: 
20m 

Tra î presenti abbiamo notato: comm, prof, 
Pericle Cardinali comm. prof, Odoardo Ascen: 
zi, comm, prof, Giusepps Garibaldo, on. gt, uff; 
Alcco Speranza, on; avv. Umberto” Grilli, avv 
cav. Gerardo Vignola avv. cav, Ernesto A: 
scenzi, cav. proî, Giacchino Mancini, chv. 
Alessandro Scala, ‘comm. dott. Francesto Po- 
saterra_ prof. cat, Serafino Koteo. Parlarono 
applauditissimi l'on, Speranza, il prof, Rocco 
0 il cav. Ascenzi Ernesto, 

Fu inviato nn particolare saluto all’on, Gal. 
lenga che all'ultimo momento per indisposizio» 
ne non potè partecipare al Convegno. 

Ùl cinema parlante 

Animare dol tutto lo ombre proiettate sullo 
schermo, farle non solo muovere ma parlare, 
cantare © danzare in ‘un perfettissimo sincro: 
niemo, questo lo scopo perseguito © raggiunto 


dal collega Pio Pizzicaria col suo cinedramma 


îono artistica l'artista Boni- 
fari che ha sincronizzato la pellicola, i maestri 
Bonayolontà @ Jubal Schembri, il ‘coreografo 
D'Orazi e il car, Marcucci cho ha edito il la- 
foro « 

«Le opere e i giorni ». 
c00 îl sommario del fascicolo di Gennaio 
di questa rivista che dirigo con raro sonso di 
arte Mario Maria Martini. ( Direzione: Go- 
nova: Salita Caterina, 5, bia), 

‘Tamaro: Gli accordi di Santa Margherita, 
È, Corradini: L'emigrazione dopo la guerra. 
A. De Bosia: ra giorni scriverà. 
Li Pirandello: Uno, nessuno e centomila. 
4. Pilot: Venezia notturna del 1818. 
Bontempelli: Lo spirito tragico e l'Italia, 
Renzo Bianchi: L'educazione ritmica. 
A. Benedicensi: Tra i medici di Genova an- 
tica, 
Bibliografia — Commenti — Notizia, — In 
vendita, ornnquo, 
All’Associazione degli Ingegneri 
Ton. Francesto Mauro; Presidente Gonerale 
dell’Associazione Nazionale Ingegneri ‘ed. Ar- 
chitetti Italiani, ha tenuta jeri sora, nell Sar 
fa dell'Associa interessant conferen: 
sa 6u,c grandi Frigoriferi Italiani del dopo 
guerra », La sala era gremita. 
Ta mognifica conferenza è sta 
più vito interesso ed alla fi 


stguita col 


Telefono 
36 37 | i 


E° proibito baciare ? 


In vari altri giornali è comparsa la nd- 
tizia circa l'emissione di una jmmineni@ 
lanza delle Autorità cittadine tendea 
te a vietare per qualéhe giorno l'uso del. 
bacio, i 
Poichè l'indiserezione. ha 
effetto il più vito e îl più \giusiificato, 
allarme, crediamo. opportuno ristabilire 
nella loro esattezza \ termini della cos 
non senza rilevare l'irriflessività di ci 
te pubblicazioni che non corredate dei 
necessari, elementi, hanno tutte l'arla di | 
voler gettare il panico negli animi. i 
L'ordinanza in parola, adunque, sa*ài 
ma non bisogna crè- 


avuto, come | 


certamente emanata 
dere che essa abbia un carattere assolto: 
e perentorio.; Le Autorità ritengono di do 
vervi. addivenire a difesa della pubblica Sh | 
nità e della pubblica Igiene, compromesse | 
per una di quelle fatalità che, talvolta, 1 
capriccia del caso si‘diverie a disporre (uni 
bacio dafo ad un gatto infetto evil conse 
guente contagio fra più persone); tuttavia: 
non è detto che il provvedimento debbai | 
essere rispettato anche. da coloro. che;, & | 
proprio rischio e pericolo, preferitanno' di 
ignorarlo, E' d'altronde, quale controll 
sarebbe possibile esercitare? E, quali mezzi 
avrebbero a propria disposizione le Ai 
torità per reprimere le infrazioni @ gii ae 
asi 

Basta considerare tulto questo per. persut 
dersi che non v'è motivo alcuno ‘d'orga: 
smo e che l'ordinanza non: deve, incatere 
più timore del necessario. 

Cerio l'usa del. bacio sarà rigorosamente 
vietato in pubblico. Così, per esempio, ap: 
posite squadre viglleranno all'arrivo e ale 
la partenza del ‘treni perchè baci non sia: 
no scambiati tra chi sì allontana e chi r 
Sta, chi giunge e chi si reca ad incontrare 
amici. e congiunti, 

Ma il sacrificio, comunque, non. durerà 
che pochi giorni, trascorsi. i quali ognuna 
potrà baciare chi vorrà e quanto vorrà; DI 
ciamo « pochi giorni » poichè abbiamo ra! 
gione di ritenere che la scienza medica su: 
Drà in breve aver ragione della singolare 
Infezione manifestati 


pier conti a 
Furto in una osteria 


forzata la porta dell'osterla sita al vico:o 
del' Cinque, n. 58, di proprietà di Corsetti 
Rodolfo, di Antonio, vi penetravano den- 
tro facendo man bassa di quanto. trova: 
rono. 

Furono così rubati tutti { tovaglioli, un 
orologia a pendolo, una bicicletta, una 
macchinetta fotografica, delle salelece, ud 
Dalo di scarpe ed alcuni indumenti da 
donna per un valore complessivo di lira 
1500 circa, 

Si sta occupando della cosa il Commjssa 
rio di Trastevere; ma finora nessuna 
traccia dei ladri. 


L’operadei pattuglioni 


L'azione di repressione del mal costume 
nei giorni 9 e 10 corrente mese ha dato f 
seguenti risultati: si sono tolte dalla (cir 
colazione 116 persone fra aziosi, vagabone 
di, pregiudicati, accattoni e meretrici. Neî 
pressi del Palatino, Foro Trajano e Roma- 
No fermati 19 Individui dediti a) vagabone 


AVVISO 
agli Abbonati 
Preghiamo 1 nostr abbonati | 
quali non hanno ancora provve- 
duto al rinnovo dell'abbonamento 
di farlo sollecitamente, perchè con 
la sera del 15 corrente 


remo la spedizione del Giornale 


ai ritardatari, 


daggio ed alla questua petulante. Uno da- 
gli accattoni, assai deforme e che cammi- 
naca carponi, arrivato poche ore prima 
dalla provincia ‘di Campobasso (è stato 
riaccompagnato al:suo paese, 

Nelle vie Veneto,, Ludovisi, XX Settembre, 
piazza S. Bemnardo, Nazionale, Corso Vit: 
torio, Corsa Umberto I, Tritone, fermati 43 
‘accaltoni di cui 4 arrestati per questua ves- 
satoria e ripugnante, 23 denunziati a piede 
libero, 2 rimpatriati, 


Nelle traverse del Corso Umberto ‘dal Tri: 
tone alla Frezza, in quelle di via Cavonr 
verso la Ferrovia e nei pressi degli alber- 
ghi a preferenza a ‘Torre Argentina © piazza 
Cancelleria, fermate. 47 donnine - allegre: 
29 di esse sono state denunciate per con: 
travvenzione regolamento meretricio e una, 
rimpatriata a Teramo. 

In Piazza Cinquecento e in via: Volturno 
fermati 7 girovaghi sprovvisti di documén- 
ti e di mezzi sul cui vero essere si sta ino 
dagando, . 


Le malattie bronco polmonari 


la tisi, tubercolosi polmonare,  broncoal- 
veolite; bronchite fetida, asma, affanno 6 
Simili, ‘guariscono con l'uso delle rinoma- 
tissima Lichenina Contardi al creosoto d 
‘menta. 

Rivolgersi alla Fabbrica del bhimico 
cav. Nicola Contardi, Toledo 345, Napoli, 
I prezzi sono: L. 10.8 per posta L ,12.85, 
Cura completa di sei flaconi L. 70,20. Non 
si spedisce in assegno; inviasi manifesto 


Stati 
SR 
Attraverso i rioni 


VERSO LE ORE SEDICI di ieri mentre il cit. 

tadino russo barone Giorgio Di Gras 

to a Pietroburgo il 9-10-1887, all 

bergo Iussia stava. per cntrare nella chiesa di 

S. Bartolomeo all'Isola venno abilmente bore 
into del portafogli di pelle nera, contaneme 

to liro 400 circa da una combriccola di cinque 

0 sei giovani sconosciuti, sbarbati. ben vestiti. 

ti, che si erano situati avanti ‘lingrveso della. 

cliiesa, ostruendo il. passiggio, 

Sono siate disposte indagini in proposito. 


Nomentana, 253, rinveniva il 

re di tale Marchetti Giuseppe, fu Gio» 

vanni. nato a Brentola nel 69 aiuto stnccato. 

re, abitante in nno stanzino al pianterreno dell 
Viino suono & nel predetto cantiere, 

Sembra che il Marchetti sia stato colpito da, 
paralisi mentre si allacciava le scarpe, 

E' STATO ARRESTATO, per tentato fu 
da due agenti del que pi (TORRI 
Marzio talo Riccardo Pasqualino, fu Ant 
nato nel 00, abitanto In via Mordii, 40, Bgli & 
sinto trovato in possono di un portasigarett@ 
con monogramma A. C; O, 

E' STATA FERMATA da alcuni agenti del 
Commissariato Monti, per misure di P. $, core. 
ta Dinna pa fu Francesco, di anni 45, da 
Cscéano, Ella 

1a qui rifugiata dopo essere fuggita dal sua. 
paese perchè responsabile di lesioni în pregiu=. 
dizio della propria suocera, Rosa Diana, di an, 
ni 60, da Ceccano, È 

IN VIA ANDREA DORIA, ieri verso lo it 
il bambino Corboni Mario, di anni 8, abitant 


stato Iungamente applaudi! 


La decorsa notte tgnoti ladri, dopo aver , È 


“ 


: 


1 


È 


di 


‘a affermato di essersi etamat= | 


È 


L'anno che s'è chiuso — poichà cadeva 
Îì centenario delia morte del poeta ingle- 
e — ha prodotto anche fra noi una ri 
‘gogliosa tifioritura di studi shelleiani e 


d'altronde felicissima sintesi esplicati 
del Da Bosis, della quale abbiamo, ci 
duto opportuno rigortare al lettorò 
punto di vista 


Îha ricondotto ancora una volta, gli asse- | commentatore e traduttore rafforza 
‘tati dì poesia ad attingere al mistico cuo- | chiamando un passo del già ricordato 


te di Percy «whose -beating blood was 
running song » secondo la luminosa im 
magine di Swinburne nel sonetto votive 
lal poeta dell'Epipsychidion. Ma fra 
quante pubblic: ni l’opera e la vita 
‘dello Sheltey hanno ispirato recentemen- 
‘te in Italia (non crediamo che nel nostro 
Giornale sia ancora stato fatto cenno 
di quel limpido volumetto di G. Biagi 
lw Gli ultimi giorni di P; B. Shelley » 
tendente a stabilire la verità sulla tra- 
gica fino del poeta nò ci sembra che an- 
cora l'acuia indagine crilien del Cocchi 
sì sia esercitata su quell'interessante @ 
ricchissimo libro di Corrado Zacchetti 
® Shelley @ Dante » îl quale ci sarebbe 
‘apparso opera più nobile e alta se_il 
#0 autore avesse rinunciato a Un corto 
‘ispro tono polemico det tutto inadatta 
tl tema) la nostra riconoscenza di devo- 
ti della poesia di P. B. Shelley va so- 
fre all'ultima fatica fornita dal 
austero ingegno di Adolfo De Bosis che 
gitistamente è considerato come il mas- 
simo esponente degli studi shellejani in 
Ttalîa. 

Egli ha pubblicafo în questi giorni — 
raccolta dall'editore. Alberto Slock inuna 
veste tipografica quantaltra mai degna 
& sontuosa — una traduzione completa 
del Iyricat druma di Shelley: « Pro- 
metheus Wnbaund n e ha fatto ‘seguire 

duttore da nm 


redenzione dell'uomo dal male e quin 
dall'infelicità: eceo l'argomento che 
comune alla Commediz e al Prometeo 
che nell'uno è nell'altra è per simboli 
allegorie rappresentato: Ja visione di 
l’infelice presente destino del mondo 


tà; un inferno tramufiat 
Ora, a parer nostro, è 
ricoloso questo troppe in: 
per il quale potrebbe venire all'incau 


in paradiso 


anche nel Prometeo liberato l'alta poesi 


poema, mancanti di un 
pathos drammatico 
debba ricercarsi 


codesta vitali 
aricora una volta 


riconosciuto d' 
che dai suoi 
no da Mathew 
de prodigi 
ta © gli ispira pa 


tronde allo Shelley a 
critigi più severi per 
Arnold — che acce 


ine di sublime est. 


di un'opera come 
to » di P. B. 


il «Promefeo liber 
relley (nella quale — 


è ridotta a un'evidenza element: 


e il simbolo non si mescola con l'eleme; 
to poetico al punto di esaltare fusieme 


precisando il simb: 

Jey nel milico, eroe, egli Na condotto il 
+ lettore a valutare al giusto punto — sen 
za cioè essere troppo fuorviato dallo di 
chiarazioni stesse dello Shelley — l'an- 
fitesi cho il poeta inglese volle porre tra 
la concezione eschilen della figura di 
Prometeo a la sua pmpria visione poeti 
Ch e insieme a respingere interpretazio 
pi troppo superficiali e bonaria del favo- 
Îoso personaggio, come quella del Monti 
che vedova in Prometeo « il combatien- 
te contro il dispotismo di Giove e il fla 
gello perpetuo. dei. congiurati. aristocra- 
fici dell'Olimpo» o quella del Carducci il 
‘quale affermava che Prometeo a raffigu- 
rava siunendemente la-Iotta del pensiero 
mano col teologico in genere » 0 quella 
infine del Graf che in Prometeo rayvi 
Sava il genio della ribellione. 

Na — contrasta il De Bosis e una let 
‘tura attenta del poema, shelleiano con- 
forta, il suo punto, di vista_— se pure 
Slielley abbia voluto contrapporre la sua 
dalla concezione eschilea la cui catastrofe 
teli era parsa troppo piana, il Prometeo 
«i Eschilo e il Prometeo di Shelley: si 
somigliano profondamente perchè totti a 
‘due attingouo la liberazione quando s0- 


media nella quale soprttutto l'attivi 
costruttrice del.pocta è lontanissima di 
ricordare la saldezza e In vastità del 
costruzione dantesca) ognì riferiment 
al mondo dantesco 6 alla complessa 
vertiginosa simboli 
nostro mass 


no all'opera del grande lirico inglese. 


chiarificatrice | de commentatore 
abbiamo quesi interamente trascurata 


iraduttore. 


fonda conoscenza che egli ha della po 


to quale alto valore di 


‘ 0 o 
no fatti saggi per virtà del dolore e ri- | una gîcuta intel delle più difficili 
munciano- alla viol Èd è, secondo | espressioni pooticha a con l'orgoglio di 
Adolfo De Bosis, proprio questa conce fermare è dì precisare le più inalferrabi- 


zione fondamentille quella che pone, qul- 
Îa stossa linea dei grandisaimi mlerpre- 
ti del mistero detta vita, Ischilé, Dante, 
Shelley. «Perchè Dante dice; — C'è un 
flio di giudizià che fu in terra per noi 
‘rucifisso, simbolo di espiazione, traverso 
Èl dolore per tutto il genere tmano, In 
Wirtà di tal rederzione l'uomo dalla sel 
fa oscura può, attraverso l'espiaziona @ 
în contempiazione, procedere in win mon- 
do rinnovellato dalla pace e dalla gîu- 
Stizia verso la grazia ela vita, E Shelley 
dice: « Vi è un dio solo e sovrano, l'e 
forno amore, cui si ritoma attraverso la 
sofferenza che è la scuola della, saggez- 
a. La rinuncia all'errore e alla violen- 
za conduce alla gioia, alla vittoria, alla 
tiberazione », 
2 Orbene, è ‘evidente che questo ravvici 
namento dell'idea shelleiana all'idea dan- 
tesca giova non poco a illuminare le 
miù riposte intenzioni dello Shelley 
“quando per detinire il suo cioe egli ser 
weva: « Prometheus îs, as it where, the 
type ob the highest perfection of moral 
| and intelectual nature impelled by the 
purest and the truest motives to the best 
and the nobleit ends ». Parole queste în 
‘verità troppo vaghe e imprecise per da- 
Te una consistenzà drammatica o lirica 
‘a quella concezione della vita e dei de 
stini dell'umanità che veniva forse allo 
Shelley dalla lettura di Rousseau! Se non 
che mentre sotto un certo punto di vi 
sta il riavvicinamento con la visione 
dantesca ci fa opportunamente intrave 
dere quelle che furono — se pure più o 
meno raggiunte cd espresse — le ideali 
tà artistiche del poeta inglese 4 ci invita 
ad entrare, per la piena intelligenza dei 
poema, anche qui. nel giuoco dei simbo- 
li, per altre ragioni esso cì è “sembrato 
non scevro di pericoli nei riguardi del 
oema inglese: quasi un frena all'ammi- 
\afone del lettore, 
Dopo il raffronto infatti, Jo stesso com- 
entatore non tarda a rivelare la verità 
ascosta sotto la bella menzogna i)lumi. 


occupazione di 
to, diremmo, 
zione che do” 


rendere per ogni 


lare musicalità inerente alla 


sta preoccupazione 
duttore è apparso 


espressione 
soggiamente nelta scegliere il metro e 


magine e il movimento essenziale dal 


una magica voce alla terra e alla luna 


ra strofe del De Basis: 


Tuna! La voce del tuo gaudio viche 
suime come il iuo chiaro alito lene 
sul navigante a isole serene 
via per de notti sale. 


da e soave: 
O gentle moon, the voice of thy deligh 


‘sootHting the seaman vorne the summer 
nigh 
trough istes for ever calm. 


dove l'arte del traduttore è riuscita 


la fantasia; e quell'arte vi ha così pi 
namente conseguito il suo scopo che 


int 
tando il simbolo centrale. del poema | aguidi RSI 

3 guiding power direcis the charriot's prow 
“ellelano © identificando Prometeo ‘con | QUor the grass and. Nowere ant wews 


l'imano: intelletto che nel pensiero di 
Shelley è ‘il vero protagonista del dram- 
ina, Che cosa simboleggia — si domanda 
Me Bosis — il supplizio di Prometeo, in: 
Ghiodato alla ‘rupe da tremila anni? 
« Vuol dire » egli risponde « che l'intel- 
letto si era foggiato da sè il proprio de 
spota, il dio antropomorfo; non giù quel. 
lo ché creò uomo, ma-quello cui l'uomo 
creò è sua propria immagine e somi- 
glianza, cioè con tutte le debolezze, le 
violenze, le iniquità delle quali esso era 
torbido. E poichè l'errore è ia più fosca 
tirannide € polché il male genera il mu 
le questo dio di superstizone ha în con- 
traccambio tormentato e, incatenato l'i 
mano intelletto. Tormentato da Giove, 
‘Prometeo ha scagliato la sua maledizio- 
ne, perchè la tirannia genera la ribellio 
ne. Dopo tremila anni di doglia Pro 
meteo finalmente ha aperto gli occhi al 
la verità, Egli ha imparato alla scuola 
del dolore, è senz'odio più e non chiede 
che di revocare la maledizione contro 
Giove della quale è profondamente pen- 
tito. Il Prometeo liberato è dunque il 
‘poema allegorico di una altissima e eter- 
|| na sollecitudine umana: come uscire 
dalla selva oscura, come ritrovare la via 
smarrita, E' l'eterno viaggio, il trapas- 
go, come per Dante, dat male al bene; 
‘anzi al ritorno al bene, dell'umana na- 
tura che qual fu creala ju sincera e 
buona; è la mirabile visione, resa per 
iucidi simboli, dell'umanità in cammino 
Serso la sua redenzione; verso la Grazia, 
verso l'amore ». 
Eccoci dunque di fronte a una, quasi 
miificnzione © dell'atmosterm — lirica e 
natia dei due poemi! E codesta 


squalo boca da) pida e seme parole del 


sweet ‘as e singig tain of a silver déw 
o il verso italiano: 


Ed agita in sua mano 
‘un vibrante e sottit raggio di tuna 
da la eui punta un poter va che guida 
di quei carro la prua:su le due nuvole 
volubili che scorrono: su l'erba 
e 4 fiori e l'acqua risvegliando un suon 
soave, simile a cantarellante 
pioggerella d'argentoa rugiada. 


E non è chi non veda quali aspra di! 


tare. 


lieva è felice. Altrove 


di 
di 
so abuso di parola tronche, ha gravi 
to così sul verso italiano da somme! 
gerlo quasi in una sorta di vana meta 
lica musicalità; dove invece la 
dell'inglese api 


basta riprodurre la chiusa del drammi 
dove i versi di Do Bosis: 
non mutar 


vacillar nè pentirsi; è ci 
esser con te pio, bel, libero, umano 
è gioia, è vita, è vincere; è tegnar! 
traducono il lyminoso e ehiaro e fermi 
grido estatico di Shelley; 

neither to change, nor falter, nor repent. 
This, like {hy glory, Titan, is to be 


This îs alone Life, toy, Empire, Victory. 


fondamentale, lo stesso 


bro della Zacchetti dove è scritto: « La 


quella dei futuri alti destini dell'umani- 


dello Shelley: sia. riconoscibile soprattut- 

fo in frammenti sparsi qua e lù e ch 
sa qualche cosa di trionfalmente vi- 
vo è tuttora nei quattro atti di questo 
vero e proprio 


quel senso magico della vita del. cosmo 


azuente Ja fantasia del poe. 


si liricà, E però crediamo che nei riguar- 


‘o Do Bosis lo riconosce — la sîmbo- 


lineare, diremmo quasi fanciullesca 


la sensibilità estetica e l'intelligenza del 
lettore, came quasi ogni canto della Com- 


gia della visione del 
imo Posta non possa se non 
muocere a, quella sincera ammirazione 
cho il De Bosis, prima a più d'ogni al 
tro, ha il merito d'aver suscitato intor- 


Ma ci accorgiamo a questo punto che 
— tratti a riferire e a discutere l'opera 


questa nota la paziente e fedele fatica del 


Con Ja quale il De Bosis ci seinbra 
aver conformato ancora ima volta la pro- 


sia dello Shelley e dimostrato soprattut- 

interpretazione 
e di rielaborazione egli attribuisca all’ 
pera del traduttore. Codesta traduzione 
infatti appare condotta — oltre che con 


Ji, le quasi eteree — con una palese pre- 
at 
i, la speciale orchestra» 
ria dagli altri e, qua- 
si per ogni sirofe quella tipica e singo- 
significazio- 


ne lirica della strofe stessa. Chè anzi que- 
per la quale il tra: 
forso più intento alla 
densità poetica dolla strofe che non alla 

verbale, lo Na guidato così 


parole e sopratuito nello sceverare l'im- 


immagini o movifenti accessori che più 
d'ima. volta in questa rielaborazione la 
strofe tradotta ha attinto la virtù di tu: 
singare fantasie. ed orecchio anche meglio 
della corrispondente strofe inglese: come 
‘per esempio nella indimenticata scena 
del :quario atto dove il poeta ha dato 


nella quale la deliziosa a liquida e azzur- 


tmduce la strofo di Shelley, secondo noi, 
di una musicalità non altrettanto liqui- 


falls'on me like the clear and tender Ught 


O come nel dolcissimo canta di Jone, 


mantenere in un clima di eterea musi 
calità una poesia fatta più di cielo che 
di parole, una poesia così inafferrabile 
che sembra colta quasi sul nascere del 


lettore non sa se meglio lo disseti di fan- 
tasîa e di musica, la parola di Shelley: 


11 swways a quivering:moondeam, from who- 


tte sounds 


ficoltà il traduttore abbia dovuto affron- 


Ma hon si può dire che sempre e ovun: 
que egli abbia avuto ‘la mano altrettanto 

e non si sa per- 
— il De Bosis, spessa con un eccesso 
‘metatesi, più spesso con un fastidio- 


poesia 
pare: ferma, cristallina, la- 
pidaria, Gli esempi sono numerosi ma ci 


pood, great and joyous, beautiful and free 


va | l'abuso 


ri 
li 


di 
è 
è 
e 
el 
Ò 


« Aremi 


plesso, 


to 
lettore una qualche, d@usione nell'esame 
del poema inglese. Ci. sembra infatti che 


fa 


tà 
in 


poe: 


a, 


nezza. 
ne 

tto 
sa 


ao 


lo 


ie 


| no av 


tà 
al 
la 
to 

a 


in 


mini, 


‘o 


le 
lo 


scuterla 
certi 


la eredi 
è 


Vazione 


ni | intiero ci 


nt 


a 


50, socia] 


fi | è un ros 


hené der 


0 | dela sui 


1. | dono. 


10 popoli 
così che 


dotando 


sa 


‘umana. 


1a 


0 


gue 
ni 


fissi ad 
giustizi 


non giustifica 


come qu 


i' una cosa intei 


Si sontesche L'A: pi 
collaboratrice è una discepola dell'uonto it 
cui espone fatt 

Ii libre 


nò & casa Dei 


Realmente Lubin fu 
missione. Li 


ha potuto affermare 


La sig 


Echi d’un centenario x 


Shelley tradotto da De Bosis 


di tronchi cui-a parer 


tesi come Ja ‘dove il trentenne 


ila onni- di 


[ 


se questa 


Fausto M, Martini 


Uno studio d’idealismo pratico 
La vita di David Lubîn © 


Bisogla pensare che pochi uomini han- 
o cosi attiva è così piena Ja vita 
io David Lubiu, di cui si è pub- 
bilcata qui, due mesì Ju, Ja Biografia, scrit- 
ta dalle signora Rosselli Agresti che gii 
fu assidua collaboratrice néi quindici anni 
ella fondazione e dello sviluppo dell'Isti 
ito Intornazionite d’ agricoltura, fondrtà, 
pér iniziativa di Lubin cet Re dilata, 
ssante è, da potare in 
quesia Vita (che essa è Ja rivelatrjco € Ja 
affermazione di uomo di genio. Non l'uomo 
di Genio che milore incompreso 9 darisp. 
non l'uomo di gento Ja cui siea non.e af- 
ferrata dagli uomini e che perciò si perde, 
Sterile in su quell'ora, pér risorgere pui 
tardi quando son più'i tempi probizi e 
maturi; ma bensi l'uoniò di getto. che ve 
dé è realizza la sua Jdea per l'oggi e per 
l'indomani; e vede nell'idea, e nella idea 
stessa incama qualche cosa di più di quel- 
lo che vi vedono e vi incarnano gli ‘uo 


| sentimenti cid idse, 
‘9; scritto. 1 


qui. 


le raccontare Ja vita-d'un uomo sin- 
golare — e David Lubin appare indubbia; 
mente singolarissimo — è mettere in lu 
ciò che mosse quella vita, a ta foce singola. 
; è cercare nelle oscurità dell’artima; del- 
, della educazione quello che de. 
ferminò primamente gi atti di quella vita; 
se è interrogare la sfinge che_ognì, essere 
‘umano porta. con'sa.e obblizarla a rispon- 
dere; se. è dalle ombre. dell'incosciente. e 
aell'indistinto portare alla luce della. osser: 


ogni più riposto movente dell'anî 


ma, certo che l'A. ha scritto, e saputo seri. 
vere una bellissima Vita. 

Perchè David Imb ci appare vivo e pal. 
ditante dinanzi al pensiero; con i suoi pe- 
Culiarimodi, di essere, di fare, e di dire: 
con.la sua dura e salda volontà: con le.sue 
speranze, i suoi sogni, è le sne opere: 


‘n le sue parole ed_i suoi atti: nel 


la lenta ascenzione del Cowboy al garzone 
dì bottega, al mercante; all'industriale: 
la evoluzione, lenta sì ma costante, dell'uo. 
mo preoccupato soltanto di non mentire al 
suo! simili, al pensatore che enuncia sotto 
forme nuove verità antiche: all'ideatore che 

edo ové un organismo manca al comples- 


le e-lo crea. 


‘tito questo è descrilto in modo che la 
Vita si legge come un romanzo. 

A ben guardare la vita di David. Lubin 
Egli fu figlio. di paverì ebrei 
della Polonia Russa, ed a sei anni, dalla 
madrè a dal patrigno, insieme al fratella- 
tro fu portato in America. E visse in A- 
merica la sua vita finchè arrivò il tempo 
della sua Missione: 

William Roscoe Thayer, che ha scritto 
una breve prefazione al Volume, dice che 
dopo avere parlato due ore con Lubin tar- 

stndo di essere stato in com- 
pagnia con'uno doi Profeti Minori d'Isdrav: 
fe. Questo carattere quasi profetico dello 
spirito di Lubin emetge da tutto il libru. 
tutto preso della sua 
ehbe Ja coscienza di essere 
uno strumento della Potenza Eterna per il 
C'è in tutto il decorso 
attraverso le fast or tristi 
or Jiete della sua esistenza, wa continuità 
di pensiero e una sì 


pATIZI 


gli uomini. 
a vita, 


wall 


Egli è idealista. Ma non un idealista d'i- 
stinto: bensi un idealista per ragionamento 
è per volontà. Sù lo spirito pratico della 

in razza egli ha saputo innestare la poesia 
dei profeti d’Isdraele, tanto diversi dal 1o- 


10, ed al loro popolo tanto contrari! 


Lubîn ha potuto, con ragione, par- 
lare di lavorere per la Giustizia assoluta, 


gli tomini di un bene reîativo 


‘Agresti, questa 


gnora 


E, torsi 


‘ina meta ideale: patri 
: non si è mai creato nu 


wr — ra semi iS = 


nostro 
appieno la preoccupazione 
di potre la rima italiana ‘esattamente la 
dove lo Shelley ha posto l'inglese; altro- 
ve è date da uno stancante uso di meia- 

tolmen- 
to di Promoteo: « three {houSand, years 
of sleep unsheltered houds » è tradotto: 
non mai più blan- 
dite ore del sonno ». 

Ma non è il caso di indugiare ancora 
în esemplificazioni del generi 
me. s'è dimostrato, l'opera for- 
nita da Adolfo De Bosis è improntata al 
criteri di nobiltà: e di austerità artistica 
che gli sono consueti. Opera, come s'è 
visto, insieme di studioso e di pasta; e 

poichè è lecito pensare che anche nei 
riguardi della fatica dei traduitori egli 
dividà le idee del suo grande maestro — 
ci piace credere che questa fatica anch'e- 
gli consideri come la considerava lo stes- 
so, Shelley: una parentesi aperta, nella 
attività orcativa dello scrittore, Chè now 
potremmo non salutare con gioia e con 
fede un rittno del De Bosis alla sua 
altra volta dissetò e 
esaltò la nostra. ormai lontana giovi. 


el come 


che una semplide 


bellissinia forma, ove 
nicuni cabitoli sono reglinerile degii delle 
migliori pagine delle Vila di Saiguele John. 
son, è uma caldb e vibrante rivelazione di 
un'anima. I fatti sono raccontati sultento 
perchè da quel: racconto scaturisce tutto tn 
indirizzo di pensiero, tutta un'anima; un 
concetto particolare © superiore. della vita 
e dellessere % 

“uoma è a Questo mondo, per udì. 
que Gaba Pec tn pae glio e Jorlabo Di 
orso, s(ugge.a lui sesso: ma-al 
ISAIA puro inconselamenie = tende © Dar. 
La vita ha.da essere spesa in modo 
chè a questo find: —.che è poi il bene su- 
pertore, libertà le solidarietà di uomini 
essa contribuisca con l'opera quanto più 
Diiò. Agire no è, dunque, altro che tradur- 
rs în atto una idea di bene: polchè ova 
non è bono; l'azione diventa sterile, e, ro- 
mè risultato, non è azione, E' una afferma. 
zione audace chie scaturisce dalle conside» 
razioni del libro, e, più ancora dalla. vita 
pratica dell'uomo ma non abbiamo. da di. 


ani 


tutto 


‘on: 


che sorpren- 


i cooperare alla Felle 
cità assoluta, creando, per gli nomini, un 
organismo di notizie 

tanto completo quanto può esserlo una cosa 


‘e di informazioni 


Londinese 
italiana d'origine e di elezione, ha non sol: 
tanto notettate Je idee di Lubin relative 
alle ragioni econom'che e sociali in base 
alle quali sorse l'Istituto internazionale di 
agricoltura; ma si è altresì imbevuta delle 
stesso idealiemo di lui 
mente nel libri 


Lo si sente chiara: 
‘nè Lubin, nè l'Au- 
trice che racconta la sua Vita hanno torto. 
< Più dà l'uomo, e più crea quanto più se- 
‘un sogno, e quanto meno cerca un pa- 
Le grandi opere, le grandi ascensioni, 
le grandi ‘conquiste SI sono compiute som- 
pre con do sguardo, l'animo e fl pensiero 
libertà, 
la di dn. 
raturo, di veramente grande quando si è 
avuio la valonià tesa alla conquiste di un 


d 


e —— 


Per la Cattedrale dell'Asmana 


T Comitato esecutivo costituitosi per por- 
tare a fermine Ja Cattedrale dell'Asmara, 
he larciato ai Coloni eritrei e agli italiani 
tutti un appello !n cui è detto fra l'altro: 

«In ‘questo grave momento stotico in cui 
le InterInazionali crollano e maggiormente 
si affermano lo spirito ed fì sentimento déi- 
la Nazionalità cheoseritté nei J0t0 confini 
naturali: in questo grave momento în cui 
l'ordine sociale ed economico innalzato sul- 
le teorie materialistiche e demagogiche va 
alia rovina, nol dobbiamo ritamare alla 
fede dei nostri pudri, alla fede, al pensie- 
ro, «all’azione, al sacrifizio degli Apostoli 
(e dei Martiri del nostro Risorgimento Na- 
zionale che con disinteresse esémplarè è con 
rigida disciplina vollero armonizzare lerris 
valità ed i contrasti e seppero compiere 
d'unità d'Italia. 

«Noi dobbiamo, senza rossore e stnzà 
vergogna rieducare i nostri figli ad una mi. 
Bliore. Concezione spirituale e morale della 
vita che ne .elevi lo spirito, ne ritempri ll 
carattere, e lì educhi al sentimento del do- 
vere e délla responsabilità, alla disciplina 
‘(ed al lavoro per la più rapida.e sicura 'ri- 
costituzione sociale ed etvonomica del no- 
stro amato paese 

«E sulla facciata di quel Tempio che in. 
Vilerà nòi e i mostri figli a raccoglierci @ 
ad Jnspirarci nel momenti di gioia, di in- 
certezza e di dolore, nol, faremo incidere 
& caratteri d'oro il sacro binomio che con- 
solava le Madri e le Vedovè del nostri 
Fratelli caduti, che spronava i Nostni Sol. 
dati alla resistenza ed alla Vittoria, che 
deve essere il motto inspiratore dei nostri 
Reggitori, Dio e Itala. 


t 


hene matersile, di 
bene mater un bene, dit così, ter. 
E Lubin nella sua fatica materiale guar 
dava più in alto, vedeva più lange che il 
fatto Stesso. Questo era mezzo non fine; 
strumento non opera. La sua propaganda 
per il miglioramento delle condizioni degli 
impiegati e per le Associazioni del Irutticul: 
tori i CalifoMnia; per la creazione della 
Commissione commerciale fra gli Stati del- 
1a Unione: per il Credito Agricolo in Ame: 
fica, © finalmente: per l'Istituto, Internazio- 
nale d'Agricoltura, non rappresentavano 


a 


Un altro avvenimento, ma questa volta 
réstiamo un po' titubanti se deflnirlo s0l- 
tanto un avvenimento mondano. 

I ricevimenti nelle ambasciate banno in- 
fatii avuto sempre a Roma un significato 
che è pari dll'appellativo cosmopolita che 1a 
nostra città certo ha fi diritto d'arrogarsi 
più d'ogni altra capitalo. 

L'inverno n Roma è come una clemenza 


8. E, Lady SYBIL GRAHAM 


ivina dei rigori e dei capricei. del cielo. 
sò è talvolta perfino così mite da poter 
dite che, da gennelo fino al mese delle rose, 
Roma vive nell'incanto di una primavera 
unica al mondo, dove il sole pare si com- 
diaccia di abbracciare la gloria romana— chio 
non è soltanto un ricordo di archi impertali 
è di vilionie doraie — ma è una gloria diffu- 
$a nel clelo oltre l'orizzonte: una gloria dol 
cè come è soltanto-dolce fl tempo che a Ro- 
ima trascorre, quasi più pigro per codesta 
inagnifica © divina benediziono del sole. 

Una città qual'è Roma può suscitare quel 
fascino, che a frotte richiama gente da. pae- 
si îontàni e d’oltre oceano: 

Ecéo perchè a Roma l'attributo cosmopo- 
iita 81 conviene più che altrove a 1 nicevi- 
imenti delle Ambasciate ne sono Ja migliore 
e più alta attestazione. 

1 ealoni dell'Ambasciata inglese hanno i> 
ri sera fatto rivivere una tradizione che si 
era sopita durante Ja guetra e si può perciò 
dire che di ricevimento di ieri eegni la data 
d'una ripresa. L'occasione non poteva essere 
migliore e più ada‘ta, dopo fl pranzo uff 
ciale che l'ambasciatore d'Inghilierra e La- 
dy Graban — sevéra figuri, di gentildonna 
pensosa — hanno voluto offrire én onore del 
nuovo governo dell'on. Mussolini. 

Lady Sybil Grahem, adorna di smeraldi 
rari e di una toilette di chormeuse bianca 
— sui cui fianchi scendevano dei magnifici 
fill di perle — ha fatto con amabilità equisi- 
ta gli onori di casa: tantochè 1a folla d'invi- 
fati ha indugiato a lungo nei magnifici st 
loni dell'ambasciata, portando poi com sò un 
‘grato ricordo dell'avvenimento. 

‘Al pranzo offerto dall'Ambasciatore d'in- 
guilterra e de Lady Sybil Graham in ono- 
fe del Presidente del Consiglio, en. Mus- 
solini, erano: anche stati invitati: 

Il Duca. è sà della Vittoria Diaz; 
on: Luigi Federzoni; on. Giuriati; marchese 
è marchesa della Torretia; marchese £ mar- 
chesa Iperiali; conte e contessa Bruschi 
Falgàri; principe e principessa di Piomb 
no; duchessa di Sermoneta; donna Mari 
Mazzoleni; contessa Gianotti;-S. F. sina- 
iore Contarini; don Alberto e donta Matil- 
de Theodoli; Mr. e Mme Brambila: 
tessa Piccolomini; gr. utt, barono Ru: 
marchesa Cavaltetii Rondanini; conte della 
Gherardesca; Marlo Pansa; colonnello Sta- 
rita. 

Ai grandioso, imponente ballo che si è 
svolto nella sala più artistica e spaziosa 
dell'Ambasciata — d'Inghilterra, adorna di 
piante e resa più gaia dal vivaci colori di 
innumerevoli « colnsentiae » abbinmo vi 
sto 

LL, AA. RR. il Duca di Pistoia e {l Du- 
cà delle Puglie erano in alta uniforme con 
tutte Ie decorazioni e i più alti ordini eque- 
stri di Casa Savola. 

E tra i « decolletés »: 

La principesss Marianna Giovanelli era 
sn velluto chiffon nero. 

TA duchessa Vivina Di Sangro, dalla ft- 
qurina esile, piena di grazia, era in na 
“ toîtelte » moltò semplice, ma elegantis- 


der iu — ed è di ciò tignificativo il'suo Il 
Dro Let there be-tight — che il mezzo per 
Spinsere sempre più gli uomini su la via 
della Giustizia, su la via della Libertà che 
sono gli atiribut! dell' Eterno, secondo fl 
pensiero di Lubin.e dei profetl del Vecchio 
Testamento. È questo compito era, secondo 
lui, riservato al popolo Ebreo, 

Isdraelita egli sentiva i grande! pensiero 
del Vecchio Testamento: egii aveva nella 
nima tutta la iragica @ superba grandi: 
siià di volere del Popolo Eletto, e credeva 
obbedire ad una voce. gd una volontà, che 
gu venivano da eredità misteriose, da 00- 
culie potenze: égli sentiva di essere stato 
‘chiamato fra gli vomini ad una missione 
di animatore è di vivificatore, 

Di qui la facilità con Ja quale sapeva 
non voler ricordare le offese, { dinieghi, le 
male szioni del piccolr nomini. Significa- 
tivi a questo, proposito 1 capitoli che rac- 
contano come egli riuscì a far iriofifite la 
sua jdea dell'Istituto Iniernazionale d'Azri 
coltura, è come egli amichevolmente acco- 
glieva anche quelli che lo averato beffato 
— pur bene ricordandosi le scortesie e Je 
bee — or che venivano & lui congratulau- 
dosì, 

La Vita lo segue passo a passo. E in ogni 
atto importante della sua vita egli appare, 
quale dovette essere, uomo superiore; Le 
molte personalità conosciute da lui. e che 
Ri rimasero amiche e devote — o J'à. cita 
molte - lettere, molte convi doni; molti 
ricordi di uomini iusigns che ebbero dime- 
stichezza con Lubifi — non lo insuperbiro- 
no. Egli rimase, dice la sua autrica « sém. 
plice e sincéro come un bambino. Egli pai 
lò ad un Re come ai Re parlavano gl an 
tichi profeti, ne ottenne l'approvazione al 
la idea, la fiducia, l'amicizia costante; non 
sè ne vantò mal». 

L'A. ha lavorato alla gfande opern di Lu 
bin, fino dal primo momento che egli ven- 
ne a Roma determinato a ottenere che il 
Re d'italia fosse il patrono della sua idea 
e dell’ Istituto Internazionale d' Agricoltu- 
ra, Questa pare del libro è dunque fami 
liare a noi per ciò che racconta, e per 1 
nomi citati. I primi compagni di Lubin, 
Pantaleoni, Montemartei, Guerrazzi, Agre: 
sti: Bosco, Colettì; e pot ii suo più alto col 
laboratore, Luazaiti, sono posti in relazio- 
ne con l'opera compiuta. L'udienza che il 
Re congedelte, a Lubîn è, finalmente, lu- 
mergiata cou la scrupolosa esattezza di chi 
accompagnò Lubin a San Rossore e lo at- 
tese alla porta del gabinelto reale, l'Autrt- 
ce, E molte cose questo libro raccontà, che 
#ràno ind] note o ignote det tutto: ma una 
cosa soprattutto risalta da questo libro, ed 
ò il compendio e l'essenza di questa Vita, 
che l'uomo durabitmente opera quando 10 
guidano idee non bisogni; e trionfa quan: 
do a servizio di quelle idee pone tutto se 
stesso, la sua anfma, la sua vita, la sua 


Wolontà. 
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Ti ricevimento all'Amb.sciata d'Inghilterra 


Ta marchesa, Paola Medici Del Vascello, 
era in bianco 6 argento; 

Donna Elisabetta Moretti, indossava una 
« toilette in nero e merletto argento; 

Donna Blanca Varvaro DI Bagno era in 
rosa pallido: 

Donna Nivon di Mantoy eta anche mol 
to ammirata in una « Agilette » bianca con 
perline 2 disegni; 

La baronessa Elena Compagna, dullo 
sguardo dolce, in una « toiletto » sempli- 
c6. ma. geniale, armonizzata com'era alla 
sua snella figura, in bianco con ricami di 
perline nere; 

(La marchesa Violoj Godi di Godio 
tessuto d'argento: 

‘La contéssa.Nina Rossi eta jn und « tot 
letta » bianca che le. rendeva la figura mol 
to aggraziata; 

La duchessa Olimpia di Civitola della 
Posta era in « bleu »; veli bianchi le ri- 
coprivano gli omeri; 

Madame Jonhson, la gentile ospite sve- 
dese, era in « gnia » e madame Charles 
Roux moglie del primo consigliere all'Am- 
basciata di Francia, in nero con una lie- 
ve guarnizione fn rosso; e ancora tra le 
dame ricordiamo: donna Giulia Antior Mat: 
lei; marchesa Vittoria Marinì Clarellî; du- 
chessa. Torlonia; contessa Conchita d'A 
saro Mazzarino; contessa Margherita De A- 
sarta; contessa Taverna; duchessa di Lau 
fenzana; duchessa Sforza; marchesa Mala- 
spina di Carbonara; contessa Laura Marti- 
ni Marescotti; contessa Luisa Antonelli; 
donna Andreina Sanjust Suardi; princi 
pessa di Bitetto Cito; marchesa Paitizi Coo- 
Der; duchessa Lante della Rovere; corte» 
sa ‘Andreozzi Bernini; marchesa Carrega; 
marchesa DI Rende; contessa Luisa Macchi 
di Cellere; contessa Zoppola; contessa A- 
lexandra Malagola; Contessa Angelina Mar 
cello; baronessa Nisco; madame Datti P 17- 
zl; donna Maria Jeanne Colonna Perkin 
donna Teresa, Moncada di Paternò; mu 

madamo 


era in 


da- Monaldi; contessa Lovatelli Gabriel] 
madame Emanuel; madame Mosselmans. 

‘Tra le signorine. 

Donna Angela Lante, în rosso vivo; 

Donna Ghisiaine Van den Steen, in vellu- 
{o nero, in veb contrasto con i suoi cap 
li biondo oro; 

Donna Giacinta Martini Marescotti, nta 
figura bruna, era in velluto « chiffon » 
giallo oro i 

@ ancora ci piace ricordare: la signorina 
Eleonora Mola; le signorine Schanzer; Ida 
Taverna; Maria Felicia Della, Cerda; ‘Gi 
seppina ‘Garibaldi; Maria Andreozzi 
bella DI Rende; Paola e Felicie; Negri di 
Lamporo; Agnese Macchi di Celere; Elisa 
De Mezzi; le signorina Sanjust, Torlonia e 
tanti altri fiori di belle e giovani esistenze, 
gale della spgosieratezza, iutia giovanile 
sorridenti nei Forticosi giri.— sembrava vo- 
inssero — al ritmo melodiosò e allegro che 
l'orchestrina punteggiava con freschi co- 
Toro e con le voci del banjo 0 dei Jangui- 
di violini. 

Tra 1 frack: 

S. È. l'Ammiraglio cotte Thuon di Revsl 
ol Collare della S.ma Annunziatas £ 
Schanzer con la Gran, Croce dell'ordine 
SS. Maurizio e Lezzaro; l'on. Fulco 
di Valminuta con la Gran Croce dei 
rona d'Italia; il sindaco di Roma Filivpo 
Cremonesi con la commenda e Ja placca 
dell'Ordine Mauriziano; l'Ambasciatore cel 
Giappone; l'Ambasciatore del Belgio. con- 
te Van den Steen de Jehey con la Gran Ci 
ce dei SS, Maurizio è Lazzaro: S. E. La- 
Rovary ministro di Romania: &, E. Gum- 
meros; S. E. Lèao ministro di Portogalin; 
8, E. Hay ministro del afessico e tuiti gli 
altri diplomatici accreditati presso S, M 
il Ro; principe Giovanelli; conte Carlo Mac- 
chi di Gellere; maggiore Angelico Carta, 
aiutante @i S. M. il Re; don Fabrizio Co- 
lonna; don/Guido Antiei Mattei; on. Sandi: 
duca ‘Andrea Torlonit; marchese Lulgi Me- 
dici del Vascello; don 'Gerando Frasso Den- 
tice; don Clemente Aldobrandini; conte 
vio Piccolomini della Triana; nr, Isossy: 
comm. Guglielmo: Emanuel; don Corrado 
Moncada di Paternò; don Luigi Sanjust de 
Teulada: don Mario Del Drago; don uiu- 
seppe Giovanelli: conte De Mezzi; marche 
se Marini Clavelli di Vacone; don Ferdi- 
nando di Monroy; marchese Godi di Godi; 
conte Zoppola; conte Cesare Rasponi; i te- 
nenti dei corazzieri Moncada e Ballerini; 
cep. Amlotta; don Mario e don Emanuets 
Cito di Bitetto; marchese Luigi Spinol 
comm. Giorgio Varvaro; comm.  Cortini 
marchese G. Di Bagno; Carlo Trident: ; bi 
rone Kellner; Amleto Cataldi; m.se G. Cas- 
sis; conte Antonio Bezzi Scali; conte Fa: 
Prizio D'Assaro Mazzarino e un'altra intini- 
tà di personalità del mondo politico, diplo- 
metico, dell'arte e dell'alta società tomara 


sima in iessuio lamé bianco e oroi 


è cosmopolita, 


NUOVI e 
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Sì rimasb, venerdì scorso, a quando es. 
sendoci voMati ni Famore cile is iraduzio: 
ni dei romanzi di Sibilla Aleramo suscita- — 
vanò.in terra di Francja, un fattorino ci 
toccò gentilmente Sulla spalla, e ci conse- 
gnò un muovo Mbro, in ‘italiano questo, 
della Sibilla Drefata: Srasfqurazione, (E 
di. Bemporad, Firenze). Critici purtréppo 
non sempre fuvoravoli g questa inquietan 
te soriîtrice, ci -sentimmo pros tra. dun 
fuochi Ndn soltanto il venerando Camille 
Mavclair e l'irreprensibilo Henry de Ré 
gnîer con 1 Joro articoli entusiastici, ci fu 
cevan vergognare» dello: nostry passato. tn- 
comprensioni,, Ma, vincitrice sulla - Sels- 
na, la scrlttrico noh rinunciava per quesio 
@ ilare un allro colho, eul Tevere o l'Arno. 

Esominata, per Altro, un po attentamen- 
to questa Trasfigurazione, abbiamo rico. 
nosofuto in essa, — niente di male — una 
vecchia conoscenza: e . precisamente una 
novo in forina di cpistola, uscita sulle 
colonne d'un'armai defunta. rivista di pro- 
vincia, Nulla è inedito, suol; ripelera J'a- 
mico Missiroli, come 40 stampato! E, nel 
giorno della gioria,, veramento 1 scoprono 
Aiché Jo tombe, si levazio anche 4 morti! 
‘Sbeclalmente 1 Tnorli che, como questa no» 
Vella, non erawo morti bene. Si tratta, ftt. 
Tatti, d'una delle migliori cose dell'Alera- 
mo; una di, quello sue cose minori, di quel 
le nugae, che, morsa dalla tarahtola del 

itandioso, del Subilmo, del Simbolico, se- 
condo noi essa ha il torto di non amare. €, 
diremmo, di non ristampare abbastanza. 

She hath been vitten by the Tarantula... 
Ma, in questa Trasfigurazione _ (« Lettera 
non spedita +) fingeudo di scrivere alla 
moglie il'ino che si è innamorato di lei, 0 
dell'eroina che scrive per mano sua è parla 
per sua bocca, l'Aleramo trova modo di 
dire una quantità di cose  sensibilissime 
Non si poteva chiedere ch'ella toccasse € 
muoyesse con gesto più delicato, quel fon- 
do di malinconica tenerezza, e di un po' 
erttivoca carità ch'è in ogni amore, © spe- 
cialmente negli amori più o meno jrrego- 
lari e peccaminosi. Il gran torto di que 
ste lettore, — in Ocuvres libres, recente 
mente, ne leggemmo una sullo stesso ge 
nere, e non meno pregevole, della Contes- 
so de Noailles. — il gran torto di quéste 
lettora è che, di solito, rimangono « lettere 
non spedite », @ senza risposta. Non #1 rie 
#ce mai a conoscore il punto di Vista del- 
l'altra, della moglie... . 

È non chiuderemo senza accennare a un 
allto ancora, e cero. non ultimo, dei te 
genti successi della sorittice, berichè esso 

a una materia che esula da quesie 
nostre rubriche. IL dramma Endimione, per 
il quale 1 nostri capicomici non seppero 
trovare nè il tempo d'una settimana | di 
prove nè un paio di fondali appropriati. 
sta per vete Ie fiaccole della ribalta a for- 
so del trionfo, 4n uno di quei piccoli ieatti 
parigini dedicati all'ineffabile scenico. Va. 
tamente, sa seguita così, bisoguerà risol 
Versi a modificare un vetehio proverbio : e 
tompletare i Nemo Prophela etc, con un 
nem Sfoylla în patria," 


Con gran soddisfazione abbianio visto 
che 1 Canti popolari futmminghi pubblica» 
t alcuni anni fa da Massimo Spiritini, son 
giunti alla ristampa, e son passati dn un'e- 
dizioncella nella quate fino ad ora aveyano 
fatto il loro cammino, a quella Pibltoteca 
dei Popoli, fondata da Giovanni Pasep.i 
(Ed. Sandion, Palermo) ch'è 1l classico 
Samuario det libri di quesia specie 

‘Convinti come staio Sh una raw verità 
dibmatistita Sì Jiascondo "eil'apofiegma 
u iroliano ‘poc'anzi cilafb, ct verrebbe 
voglia di ripubblicar senz'altro un'artico« 
lessa con Ja quale, su quesie colonne, fe- 
steggiammo fl lavoro dello Spiritint alla 
prima comparsa, Ma jasciamola, ‘arti. 
SR Tigcenzione di Rumo 0000: Non man: 

Secasione di tirare Suor 1 
sima riedizione dei Canti. radio 

Ritornando, a metà dicembre, su quella 
faccenda (della, variante 8) Cinque pira 
scoperta dal Soffici in una misteriosa 


stampa delle Memorie Manzoniane del Fa- 
bris (Lugo 1908, senza nome di 
PAS, i editore) in 


Stato, messo tremen- 
damente a rumore; alcuni dicevano d'a- 
vor visto alte varianti e sembro più spot 
tncolose : cominciava Io scoppiettio di quel- 
Che polemica; e non si sapeva coma sn 
rebbe endata ‘a finire, s un romano con- 
fratello delia sera non avesse distratto l'at 
tenzione degli eruditi e del polemisti con 
altra variante manzoniana, e ben più terri- 
bile di quella di Soffici. Un figlio’ infatti 
del famoso smrio del Promessi Sposi, nel 
giro di poche pagine variava sesso, ‘cosa 
sempre indiscreta, anzi scandalosa, ma spe- 
ciolmente in un’ autors  morigeratissimo 
come pretende di essere él Manzoni, In o- 
‘gni modo, questa variante sessuale ci pro- 
curd qualche giorno di fregut. 

Infanto il Soffici non era rimasto sordo 
al nostro inyito, e ci scriveva, testualmente 
(18 dicembre 1922), dalle solifudini, di Pog- 
glo a Cajano: 

« Carissimo Tarlo, 

Un vostro abbonato di Qui mi ha fatto 
vedere il numero della Tribuna ne) quale: 
torni ad ovcuparti della yarfonto manzo- 
ninna da me segnalata agli appassionati 
eruditi e specialisti in maferia d' lesti a 
sorupolosità bibilografiche, M'è parso di fn 
travedore, - nella tua notereila, un certo so 
Spetto circa l'aienticità della mia fonte: 
€ OERI Stesso mi affretto n spediti il Ji 
bretto di Lugo, affinché cu possa esaminar- 
lo 8 farne ivo pro, — Esaminato che tu 


l'abbia, consegnalo all'emico  Beidini, il 
quale ni espresso vin dubbio consimifio. 
Baldini pai, Jo passerà al terzo incredulo: 


Ungaretti; e quest a chiunque non si di. 
mostri persuaso della verità relativa a talo 
faccenda, Cordialmente, fuo Sofici » 

Dal 19 dicembra a tit'oggi, fo e gli a- 
mici Baldini e Ungaretti seduti su questo 
canapè, stiamo aspettando l'arrivo dell 
ristampa di Luro; e ormai la vigilia co- 
mincia a pesarcì, per quanto ahbimuo cer 
cato di alloggeritia consumando parecchio 
maraschino € un numero infinito di siga 
rette. Mentre uno, a turno, dormivz, pil 
altri due aspettavano Ja posta e si sorve- 
gliavano. Per passare il tempo ci siamo 
confessaii tutte Je nostre vite: inventando« 
ne, per farle più lunghe e divertenti, an- 
che una buona parte. Abbiamo, scritto in 
collaborazione un romanzo piuttosto ardi» 
to, da vendere a boneficio dei Minorenni 
corrigendi Abbinmo fatto lo piramide s- 
mana, Ci siamo rovinati a poker. Net mo. 
menti di sconforto, Baldini cantava la ro- 
manza dell'Ernani. Ma l'edizione di Lugo 
non è arrivata. 1 peggio è che dal campo 
manzoniano, esauritosi l'interesse per il fl 
aliuolo del sarto, giungon segni d'impa- 
zienza © malumore Ricomincia ad nppari« 
re qualche lettera minatoria. E stamani, 
non s0 sè per la questione della variante 
0 dell'Emomi, ci è capitata dalla tnestrai 
na grossa patata, 

Impossibile dubitare della buona fede di 
soffici. La nostra supposizione, se mai, è 
cho sia entrato di mezzo qualche collezio: 
Rista, maniaco e milionario; e, pur di ire 
padronirsi del rarissimo ineunabolo, not 
abbia esitato a ricorrere al furto e alla vio 
lenza, personalmente o per mano d’emis: 
sari prezzolati, Un assalto all'« ambulante 
postale » în piena campagna; un aggressio* 
ne al porimettere; tutto è possibile, se St 
ha ache fare con gente di quella specie! 
Sarebbe bellina che Ja variante al Cinqua 
Maggia avesse pariorito un'avventura ge 
nere Diamante del Rcjah o Segreto di Zore 
ro. Dai classici settenari di Don Lisander, 
ai misteri polizieschi e alla nellicola; ché 
salto! Prima o dopo, sapremo 


Ml tarlo 
Lina NOI E tu MODDO, 


Il bosco e la civilta 


La storia dell'umanità è inscindibilà da 
quella dell'Alimentazione. Bisogna ammette. | 
re perciò &8e Il lento trasformarsi della pri- 
ma sotto, l'aspetto organico va. d'accordo 
ol lento trasformarsi della eoronda, ossen- 
dovi fra di loro reciprocanza d'azione. L'ab- 
bondanza dell'alimento che può essere con- 
sorvato per mblio tempo, assicura per molto 
tempo 1a vita agli uomini che cost possono 
conservatti in huona salute e moltipncarsi 
progressivamente. E questi alla loro volta, 
dovendo praviedere al cibo, debbono volge: 
Tè uni parte della loto attività a fare produr- 
Te le terra. Ma così apparisce 1a loMa tra 
l'uomo e ia natura, che, apparea col primo 
Apparire dell'uomo, durerà finchè l'umani» 
avrà vita, ; 

‘pei due termini, l'uomo e la natura, que. 
sto è nconsolo. Quantunguo poderoso e va- 
sî0 mr la sha estensione © Der il suo conte: 
nuto, elacthè comprende tuita la materia 
mena sua varietà, in tutti e ire gli stat 


+ nella loro grande graduazione, con 
i forze in continuo conflitto fra 
di, éoro, onde le forze tendono a mo- 
dificare: li stati della materia e 


questa tande a dominare le forze, pure tui- 
ta quesia energia DUÒ essere parzialmente 
lentament- modificata, direttà e dominata 

ingegno umano che qui è sempre l'en- 


Nell'obbietto che qui el tratta è al fondn: 
mentale importanza studiare il rapporto e- 
conomico dei due termini, l'uomo e Ja na. 
tura. Ma, prima di questo, è necessario da. 

due termini Ji concetto economico in 
se stesso, l'uno come indipendente daîl'al- 
rà. 

Visto che può intendersi tutto l'universo 
tome un'economia (si avrebbe così un con- 
cetto filosofico-economico del mondo), se si 
Duò avere questo concetto nella sua ‘unità, 
come risultato definitivo di un processo, si 
deve finche considerare questo come una 
serie progressiva, per complicazione, di con- 
i economici, rispondenti ad altrettanti 
adi della realtà economica, di cui ela 
scuno, può essere considerato e In se stes. 
so e in relazione con gli altri, precedenti 
€ consegzenti nella serie 

La natura deve esseremes:siderata anzi 
Rutto tome economia in se stessa, immagi- 
Rata confe prima dell'apparizione dell'uo- 
io e prima che questi comine!assa ad e- 
sercitare la sua azione su di essa, In questo 
caso la natura è inconcepibile senza la sua 
sîoria, nei suo! vari elementi, come senza 
îa storia non può concepirsi nè l'universo 
economicamente nè ciascun. grado di, esso. 

Benchè posea concepirsi un'economia nei 
Sistemi celesti; qui bisogna cercare d'inten- 
ere l'economia (lel nostro pianeta in tutti 
# suoi aspetti @ gradi, nei suoi clementi 
bome nella sug storia, così in ciascuno di 
essi come della natura, nel suo insieme. 
Ala questo deve essere im grandioso e im: 
tmenso, concetto, giacché deve considerare 
della terra e Ja sua odstitazion: materiale 
% le ehe forza chimiche e fisiche, che sono 
stata in conflitto tr di loro fino a 
dara Ja oostituzione geologica. della ter- 
Ta, così come 4! potrebbe consideraria, pri- 
vata della vita vegetale e animale, com un 
moderato grado di calorico nelle varie sta» 
sioni. 

E ciò in modo che sit possibile ad una 
certa quantità di acqua conservare Il suo 
stato chimico e fissco, mentre un'altra quan- 
tità, si traduce allo ‘stato di vepore, solto 
l’azione, del calorico. © da questo fare ri- 
forno allo. stato liquido 0 solilo secondo 
che vien dalo un certo grado di freddo. 

In questo stato la terra; secondo il prevî 
tere di alcune forze fisiche in aloune reeto- 
ni. piuttosto che_in altre, della sua ener. 
ficie, può presentare movimenti turbinosi 
della materia da far pensare a quelli più 
violenti o rapidi che si. dovettero, produrre 
nelle epoche primitive della formazione del 
pianeta, in cut le forze fistohe, meccaniche 
e chimiche avevano-11 predominio nella na- 
tura materiale. è 

L'avparite delli: pianta nelle sue varia 
specie @ il suo diffonderei, attraverso un 
incalcolabile periodo di tempo, sulla super 
ficle della terra, mise quasi un freno al rg- 
pido movimento della materia che era gr. 
to l'imperio delle forze meccanico-igohe 
della matura. Ad un moto violento, (vai: 


questi stessi fenomeni fisici. Le regioni del- 
ia superficia della terra, coperte di, boschi, 
rendevano meno. Yapida  l'evapdrazione 
dell'umidità del terreno sotto l'azione del 
caldo solare; e le pioggie che cadevano sm 
monti bescosi non si raccoglievano e pre- 
cipitavano furlosamente nei luoghi deoli- 
vi, producendo un grande spostamento di 
terreno e producendo una. grande raccolta 
d'acqua nelle regioni basse; ma, frenando 
il movimento delle acque Fiovose, rende 
vano Dossibile l'infiltrazione di esse nel 
terreno, attraverso gl arbusti e 1 piccoli e 
grandi rami e tronchi d’alberi. 

La terra così assorbiva le acque che ca- 
dono dal cielo ed erano rese. possibili le 
sorgenti ai fianchi e alle basi della mon- 
tagna, che si raccoglievano, affiuivano e 
canfiivano, costittendo 4 piacidi fiumi 1 
quali avevano un decorso tanto più lungo 
ed srano fanto più voluminosi, per quanto 
più avevano le loro sorgenti da vaste ca- 
iene montuose e provenivano dall'intemo 
di vasti contineni&. E poichè con l'apparire 
della pianta, il suo specificarsi, da quella di 

‘ù semplice costituzione anatomica a quel: 
la di maggiore complessità. col suo dit- 
sondersi sulla superficie della terra e col 
suo lento stabilirvisi, non ostante di muta» 
manto delle superficie del suolo che ha po- 
iulo nello stesso tempo avvenire in questa o 
quella regione, producendo gravi  pertur- 
buzioni nel prosesso di diffusione della 
pianta sulla ferra, anche l'animale doveva 
compiere le sue fasi storiche dal protopla» 
“ma vivente, proseguendo anch-es50 un cam- 
mino di organizzazione e di complicazione, 
attraverso vari generi e specie, sino all'uo- 
o. 

Questi due regni della natura, il vege- 
tate e l'animale; si sono svolti ed affermati 
contemporaneamente: il progresso dell'uno 
è avvenuto insieme col progresso dell'altro. 

Allorquando il bosco dominava la su 
perficie della, terra, esso conteneva in sè tut- 
te le specie animali le quali vivono allmen- 
fandosi di altre specie animali e di frutti 
e-semi di piante e di foglie e rami di que 
ste. 

Considerata dn questo stato la superficie 
‘aella terra, essa rappresenta 1a vora è ge 
qmina natura, questo stato di lotta fra le 
piante e Ja superficie del suolo per inva» 
tarlo e dominario: di lotta di piante fra 
ii 16ro per contendersi il terreno; per cui 
le specie più fori sopraftanno Je più de- 
Doll; e i grandi individui della stessa specie 
drevalgono sui giovani e deboli, finchè quel- 
i, dopo una lunga vita, secondo la poten 
zialità e la resistenza di ciascuna specie, 
invecchiano, cadono € tendono col tempo a 
narcire, a dar vita a piccoli animali. Conci- 
mano così fl terreno e rendono possibile 
lo siuppo di altre piante che in tal modo 
sostituiscono quelle morte per decrepitez- 
za. Nello stesso tempo varte specle d'anfma- 
Ii, feroci ed innocui, vivono e prosperano 
nél bosco e vi si moltiplicano in ragione di- 
relta della sua diffusione. 

‘Se le cose fossero rimaste sempre in que 
sto stato la terra sarebbe rimasta il teatro 
della pura natura la quale sarebbe rimasta 
sempre indisturbata nel suo procedimento, 
implicando sempre un perpetuo dram 
che. in seno al hosco, avrebbe dovuto essi 
re, fra le piante fra di loro, le varie specie 
d'animali fra di loro, tra animali e piante, 
Atto sl sarebbe arrestato a questo punto. 
Auvhe È fiumi avrebbero avuto sem 
pre . il 
rive alberato e sempre costretti nel loro 
Tetto; in essi viverano © prosperavano del 
escl: ed altre specie di animali. inferiori, 


Minehe essì in uno ciato di Lojta {ra di. 


loro corso . tranquillo fra te Joro 


Iì sòrgete dell'uoîno inizia un pertunba- 
mento, qui e ll nella tranquillità della vita 
naturale: comincia cioè una lotta tra lut 
@ la matura. Dei due termini in azione, là 
natura ha certo forze poderose, di una gran- 
de vastità e cesistenti all'energia dall'uo- 
mo singolo, Questi è da prima, relativamon: 
te debole, tha Na l'intelligenza che guida le 
suo forze fisiche e le dirige a un fine, ap- 
prendendo dalla natura stessa e dalla'pro- 
pria esperienza su di essa, i metodi per rag- 
giungerlo; per cuì viene agevolato sempre 
più nella sua opera. E' una energia assai 
più potente della natura; e, se de prima è 
Titnitata, sostenuta dall'uomo individuale 
mente considerato, e può ottenere pochi, 
circoscriti e deboli. trionfi eu di essa, fu 
prosiegub, elevandosi sempre ipiù la sua 
energia interiore, in contatto don la natn- 
ra e servendosi dei mezzi che questa gii 0f- 
fre, esso è costretto a studiario, ad inton- 
derla nei suoi processi e nei, suoi metodi, 
è seguiria ed a imitarla, E poichè questo 
lavorò, da prima sostenuto da uomini di- 
Sgregati, può più tardi essere sostenuto 
da uomini associati esso accresce la sua 
energia la quale si perpetua coi secoli. Le 
conquiste si trasmettono, col contatto de 
gii uomini, di generazione dn generazione. 
Allora l'intelligenza tmmana, accresciuta dal 
lavoro associato, diviene più potente co- 
noscitrice del suo termine opposto che è 
l'immensa e molteplice | natura; gincchè 
questa viene da lui sempre stutiiata. vista 
nei suoi elementi, nelle sue forza ed eneri 
gie; onde si richiede un grande lavoro men- 
tato di conservazione dalle conquiste prece» 
denti e di nuove conquiste de fare; pe 
ché così là natura istrulece l'uomo e que- 
sti volge la sua attività contro di essa. Ma, 
a conoscerla pienamente, non ancora si è 
ziusciti. 

E poichè l'uomo, comò l'animale, ha bi 
sogno di muoversi per soddisfare i Misogni 
del suo organismo a spese della natura, de 
dovuto esercitare m di questa fa sua 
vità pratica: ma questa attività è stata non 
conforme all'obbiettività ed alle richieste 
della natura ed insieme dei bisogni um: 
ni. Sicchè durante la éioria dell'uomo sul. 
la terra, questi Da esercitato sulla naturi 
un'azione drregolare ed indeterminata, non 
conforme alle esigenze naturali e perciò 
danneggiando e la natura e se stesso. 
Poichè la storia e la civiltà umana deve 
svolgersi di conserva con Ta natura, essa 
invega ha proceduto in disactordo enn es 
sù. ( è commessa perciò nella sioria una 
serid di errori. Ma finehè questi sono 6ta- 
ti commessi in modo isolato qui e 1ì, sula 
terra, il danno che n'è derivato è stato H- 
mitatò anch'esso a eperiali regioni, della 
sumerficie terrestre 

Frattanto avviene degli error! quel che 
& avvenuto più tardi del costumi, dell'at- 
tività economica, morale, religiosa, 
tifica. Essi cioè tendono 8 universalizzarsi 
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ai diffondersi in tutto it iionitto. E perciò. 
se da prima essi erano pircoscritti ed iso- 
lati: pÎù tardi confluiscono da per tutto 
ed esercitano, Ja Joro azione dannosa st 
tulta la natura, E' questa l’attività universa- 
lizzatrite insita nella. natura dell'uomo 
per cui ciò che egli fa in un ramo parti 
solare dell'attività sua, tulto ciò che egli 
escogita o inventa, tende a comunicarsi a- 
gli alte e questi alla loro volta Jo comuni. 
caro ancora all altri: e ciù così nell’atti- 
Vità teorica come nella pratica. 

Però la pratica, più nhe l'attività teorica, 
ha uma più fac potenza diffusiva nel 
Mondo umano; perchè in quella 1 econqui- 
sto che l'uomo ha fatio si diffondono per 
mezzo della semplice paroli cho speso è 
incompresa e inascoltata e mon sempre la 
si vede tradojta nella realtà; mentre nél- 
l'attività pratica ei dà campo alla perce- 
zione visiva ed all'attività intellettiva di ac- 
centuarsi, onde l'insegnamento penetra più 
facilmente in noi; per cui sì cerca d'imi, 
tare e di riprodurre ciò che si vede e si può 
facilmente constatare. 

La distruzione delle natura è da prima la 
stessa cosa che la distruzione del bosto. 
Nel puro bosco però non deve venire com- 
Dress l'epoca primitiva della vita umana 
sulla terra; la vita dell’uomo in quei tem: 
Di, primitivi e preistorici, si passava nel 
bosco e nelle caverne dove ei viveva di 
frutta ed erbe e nello stesso degli animali 
selvaggi contro i quali dovevasi sostenere 
una lotta. La sua era perciò una vita pu- 
ramente naturale, non ancora umana. In 
questo periodo fl bosco non veniva disirut 
to. La distruzione romincia quando l'uomo 
ha appreso a produrre il fuoco a a coltiva 
re il frumento, che richiede la libertà della 
pianura del bosco, ciò che rappresentà lo 
inizio della storia e della civiltà umana, 

E poichè il frumento dal principio della 
sus éoltivazione nelle epoche più antiche, 
giù giù, attraverso i millenni della storia 
© sino fi nol, è stato sempre più coltivato, 
perchè ha contmbuito, nonchè per la sua 
continuntà nella coltivazione, come nes- 
sun altro alimento ad invigorire l'organismo 
umano è perciò a far vivere e fortifi- 
care li razza umana, a moltiplicarla èd 
estenderla in tutto il mondo, il progresso 
della civiltà doveva andare insieme col di- 
sboscamento, (Y. dello stesso wuiore: «Il 
‘problema dell'alimentazione come problema 
@ducativo» — Milano, Società Editrice Li- 
draria). 

Le gràzaglie dunque sono state un po- 
tente stimolo per la diffusione dell'umanità 
sulla terta; è questa, ovunque ha penetrato, 
de introdotto la coltivazione di esse. 

veva seguirne una rarefazione del bo- 
sco nei luoghi piani, prediletti da questa 
coltura, sopratutto nelle vallate del fiumi 
navigabili che iniziano fl traffico ed il com- 
mercio nell'interno dei continenti. In.ieme 
con la coltivazione del frumento dovevano 


allevarsi gli animali che servivano da istru- 
‘mento di coltura e di trasporto, mentre for- 
nivano él latte e la carne, alimenti molto 


vantaggiosi per l'uomo. 
N. R. D'ALFONSO, 


DALL/INTERNO 


TORINO, 10, — Oggi alle ore 17 l'on. De 
Vecchi, sottosegretario di Stato alle Pen. 
sioni, ha tenuto nel salone della Camera 
di Commercio un discorso dinanzi al grup- 
po femminile fascista della « Simul pu- 
‘nando ». 

L'on. De Vecchi ha intrattenuto l'udito. 
zio sull'opera del fasbismo per Ja reden- 
zione della nuova Italia, ed è stato vivamen- 
te applaudito. 

—_—Pte_ 


I popolari e Ja proporzionale 

CATANIA, 10, — Ieni ha avuto luogo un 
convegno fra 4 rappresentanti le sezioni 
del partito popolare della nostra provincia. 
Siedevanò alla presidenza l'on. Tupini Um- 
berto inviato espressamente dalla Direzio- 
ne a l'on La Rosa. 

Il tema riguardante la politica generale 
del partito popolare di fronte alla situazio» 
né atttale ha dato luogo ad una animata 
discussione. Infine veniva approvato il se- 
guente ordine del giorno presentato dall'on, 
Tupini sulla riforma elettorale, « L'assem- 
blea provinolale di Catania del P. P. I 
nel'eventualità di una riforma sull'elettora. 
to politico afferma che esso non possa nè 
debba assolutamente ali ertete a 
Prg integrale e me 
todo proporzionalistico, garenzia essenzia- 
le della libera espressione della volontà 
nazionale, elemento di chiarificazione e di 
sincerità politica, premessa necessaria e 
sufficiente alla formazione di una maggio. 


VA Rame e GER, cla Re 
sa licito consenso su un program. 
rispondent 


discorso di chiusura. 
paci in 


FIRENZE, li. — Ieri sera în palazzo 
Vecchio si è riunita la maggioranza comu» 
nalo che dal Sindaco ha avuta comunica» 
zione dell'ordine del giorno approvato dal 
eruppo già appartenente all'Unione Politi» 
ca ora disciolta, Quest’ordine del giorno, di 
cui vi diedì Jeri notizia, è stato approvato 
dalla maggioranza e quindi 4 tredict consi. 
glieri în questione rimarranno fermi al lo- 
ro: postò di onore € di Invorò. Anche le di. 
missioni del consigliere, Vitta, ntate 
precedentemente per la stessa ragione, sono 
State respinte. E così la crisi, che non ave- 
va ragione dî essere, è scongiurata. 

Il Sindaco e gli assessori Del Beccaro è 
Cortì hanno sottoposto alla maggioranza 
‘ed alla Giunta l'invito avuto dal Direttorio 
del Fascio di iscriversi al Partito Fésolata. 
Detto invito, di cui pure vi avevo già data 
nolizia è stato accolto favorevolmente 6 
così Firenze sarà una delle prime città i. 
taliane ché avranno & capo della propria 
amministrazione civica un. sindacato fa- 
È non poteva essere diversamente, 
Viva simpalla con cul il prof, Gor- 
basso aveva sempre seguito il movimento 
fascista in tutta Ja sun patriottica azione 
fin dai primi tempi, 


Il fascismo fiorentino 


FIRENZE, il — Ha faito ritorno a Firen- 
re li Consolé Tamburini che 8 Roma ha a- 
vuto un colloquio coì Presidente del Gonsi- 
glio. Questi ba parlato con lui del fasolsm> 
fiorentino e della milizia nazionale fascista, 
‘a proposito della quale e dello squadrismo 
gli ha ripetuto che, costituita che sia Ja Mi 
lizie, lo equadrismo non sarà più in alcun 
modo tollerato. Il presidente del Consiglio 
ha promesso. di ventre appena gli sia pos- 
sibile a Firenze per una breve visita. Egui 
lo promessa ha fatto al Tamburini il segre. 
tarlo politico del partito avv, Sansanelli. 


ce 

SIRACUSA, 11, — Con decreto reale del 
9 corr. è stato sciolto questo Consiglio pro. 
vinciale, ed è stata nominata una commis 
sione straordinaria composta del comm. 
dott. Strano, vice-prefetto pror. comm. Or- 
sì, direttore del Museo, prof, cav. Montene. 
direttore della Cantina sperimentale di 
o, Cav. rag, Corrado Guarrella, ragio- 
‘re capo di Prefettura in aspettativa e 
f. Emanuele Schembari del Ginnasio di 


1 Sindaco dî Freno s'serive di Fassi” 


Cu cobra del. De Vch  Tot o cgiiato el Con od Abita 


MILANO, 11, — E' stato firmato il decre- 
to reale dello: scioglimento del Consiglio 
Comunale di Abbiategrasso ed è stato no- 
minato regio commissario il generale com. 
mendator Strumia, che regge pati comune 
come commissario fin dal 30 no- 

u. $., giorno in cul i fascisti occupa 
rono il municipio. 

Sugli atti dell'amministrazione comunale, 
alcuni giorni prima della occupazione fa- 
scista, era stata eseguita una inchiesta 
dall'ispettore generale (el Ministero. dei- 
l'Interno comm.-Vendittelli. *— 

La maggioranza comunale di Turbigo fia 
presentato al soltoprefetto” di Abbiategras- 
so la proprie dimissioni determinate dalla 
mutata situazione. politica, L'amministra- 
zione comunale dimissionarie erastata di- 
sololta con decreto del novembre 191 ed 
era tomata al potere în seguito alle elezio- 
ni dello scorso maggio. 

pstantaiia09 


iniziols con una patriottisa cerimoni: 

TORINO, 10. — La milizia fascista è ok- 
gi entrata ufficialmente al servizio dello 
Stato con un primo nucleo di centocinuan- 
ta uomini, 

La cerimonia si è svolta in forma solun- 
né in piazza S. Carlo, alla presenza del 
sottosegretario di Stato on De Vecchi, 
to oggi dalla Francia, del prefetto comîn. 
Palmieri, del comandante il corpo d'ar. 
mata gen. Petitti di Roreto, del questore 
gen. Zamboni è di numerose altre autorità 
€ rappresentanze, 

Tutti i fascisti, con il loro comandante 
Brandimarte, erano schierati nella piazza. 
Quivi fl prefetto ha loro porio un caloroso 
saluto a nome del Governo, tra l'altro af: 
fermando che le giovani camicie nere ri- 
prendono e continuano una delle più pure 
e nobili del nostru Risorgimento 
ed ba concluso, ito, esprimendo la 
piena fiducia del Governo nell'opera’ della 
‘uova Milizia, 

©l questore, generale Zamboni, hà quindi 
parlato, nella 6ua triplice qualità di gene- 
rale, di fascista e di questore, dichiarando. 
s1 orgoglioso di avere la nuova milizia al 
Suo! ordini ed ha chiuso il euo dire con un 
triplice « alalà » all'Italia. 

Infine l'on. De Veochi ha pronuvelsto un 
discorso in cui dopo aver rilevato che le 
camicie nere s‘immettono come una nuò- 
va linfa nello Stato italiano, ha detto che 
in Francia i fratelli d'armi sognano l'Ita 
lia con Io stesso amore con cul 4 fascisti 
la sognano # Ja servono, 

Ha poi rievocato 1 primi passi del fasc. 
smo torinese ed ha affermato che i fascisti 
ubbidiranno alle istituzioni ed alle leggi 
anche e sopratutto perchè lo Stato è orgi 
fascista, è lo Siato di Vittorio Veneto, 

Le camicie nere manterranno, salite le tra. 
dizioni che legano la nuova milizia alle al: 
tre milizie gloriosa del passato, riconfando 
che il Governo affida loro ed ai carabinieri 
reali la custodia del Paese. 

L'on De Vecchi è stato vivainente app'an- 
dito. Quindi le milizie fasciste e 1 carabi- 
nleri si sono scambiati il suluto preserian- 
do Je armi. 

Infine tutti i fascisti hanno afilazo da- 
vanti alle autorità e ui carabinieri salutan- 
do romanamente. 


Dopo i fatti di Brusciano 


Il Sindaco sospeso 
CASERTA, 10. In seguito ai gravi av 
venimenti verificatisi in Brusciano, che 
hanno avuto come conseguenza la morte 
di tre cittadini per colpi d'arma da fuovi 
quel Sindaco Terracciano Luigi di Pasqua: 
le è stato sospeso dalla sua carica dal Pre- 
fetto di Caserta, con decreto in data di 
iert, nominando commissario prefettizio 
per iì Comune il Vice Commissario di P, S. 
della vicina Sottoprefettura di Nola signor 
Tommaso Scatola. 

Questa notie verso l'una una cinquanti- 
na di fascisti nell'intento di protestare 
contro i fatti di Brusciano ha invaso la se- 
de della locale sezione del Partito Popola- 
re al Corso Umberto I bruciandone le sup- 
pellettiti, 

Il pronto intervento del RR. Carabinieri 
al Comando del valoroso tenerite Assumma 
na scongiurato ulteriori spiacevoli fatti. 

Durante la notte stessa dai carabinier 
è staro arrestato il fascista Torre che peri 
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GI jacitnti di Gagliano Castlfrrfo 


tra fascisti e combattenti 


GATANIA, 11, — Eccoyt altri particòlazi 
sul zrava conditio avvenuto a Gagliano Ca- 
stelferrato fra. combaltenti e fascisti. 

Sabato scorso convennero a Gagliano Ca- 
stelfetrato i fascisti di Troina, Agira e Mi- 
sterbianeo per partecipare all'inaugurazione 
del gagliardetto .della locale sezione fasci. 
sta: Il corteo fmponentissimo, mentre pas- 
sava per la via principale del paese, giun- 
to sotto la sede dell'associazione dei com- 
battenti, veniva fotto segno ad una nudri- 
ta scarita di colpi di rivoltella, segutta dal 
Jancio di due bombo a mano 0 di grosso pie- 

l'fascisti fmmediatamente reagivano 6 si 
impegnava una vera battaglia: 

Accorso per buona fortuna un nucleo di 
carabiniori, costoro, insieme al fascisti, pe- 
netravano ‘nella sede degli ex-combettenti, 
arrestarido quanti vi si trovavano dentro è 
diisormandoli. Fra gli arrestati sono: Casti- 
na Giovanni assessore comunale, Cuva Be- 
nedetto, Ferreri Giovanni ed una guardla 
regia in congedo. 

Penetrati net local! dell'Associazione det 
combattenti, 1a signorina fascista Emilia 
Aloisi innalzava al balcone il gagliardetto 
del fase. Dopo di ciò aveva luogo la fun- 
zione dell'inaugurazione del gagliardetto 
che riusciva assas solenne. Quindi i fascisti, 
ottemite Te chiavi del Municipio lo chiure- 
vano ermeticamente in fittesa del Commis- 
ganio prefettizio che oggi è partito per quel. 
la volta ed al quale Je consegneranno, 

GI arrestati ascendono 2d una quaranti- 
sa: I feriti principali sono: Bottitta Agosti. 
no, contadino, colpito da proiettile con pe. 
ricolo di vita, ed Il tenente Spedalieri, alla 
Samba, &fudicato guaribile inygiorni 90 con 
riserva. Fra i combattenti vi sono anche tn 
buon numero di feniti, i quali, per tema di 
èsseno arrestiti, non sono. ricorsi all'assi- 
Steriza medica. La calma è rientrata in 
pileso, 


Ancora: l'assassinio. della * mondana 


ad Arezzo 


FIRENZE, 10.- Telefonano da $. Giovanni 
Valdarno che ieri giunse colà ji Commis- 
sario di P. S, dott, Sansoni il quale inter 
rogò l'operaio disoccupato Vittorio Puntel- 
la, arrestato in seguito alle indagini per 
l'assassinio della giovane mondana, DI Leo, 
da Roma, in una casa allegra di Arezzo. 
Durante il Jungo interrogatorio il Puniella 
non solo si sarebbe dichiarato negativo, 
ina non avrebbe saputo dare alcune notizia 
al funzioni 

Sarebbe. rimasto accerlalo che il movente 
del delitto si debba attribuine al furto. Il 
Puntelia, irovato.a girovagare in, attitudine 
alquanto sospetta da una pattuglia di gi 
die regio, nei pressi della’ trattoria sopra 
detta, il giorno seguente al delitto, venne 
fermato @ rilasciato, dopo alcuni’ giorni, 
non essendo risultato nulla a suo carico. 
I seguito a pazienti e lunghe investiga” 
zioni, Îl dott. Sansoni avrebbe potuto sta 
hilire che Ja bicicletta sequestrata apparte: 
nesse al Puntella il quale diehiarerebbe di 
tiverla venduta a persona, sconosciuta che 
l'avrebbe, qualche ora prima del dellito, 
lasciata in consegna a Iut stesso. 

Lo stesso dott. Sansoni avrebbe altresì 
stabilito che î connofati, forniti del pro 
prietario della trattoria, sullo sconosciuto, 
collimerebbero appunto ‘con quelli dati dai 
personale di servizio della casu allegra. 
‘Stando quindi alle affermazioni dell'ostessa 
@ del sopradelto personale, sarebbe da e 
scludersi che il Puntella sia l'autore mate 
riale del delitto. 

Comunque si da molta importanza a que 
sto nuovo arresto în quanto è convinzione 
delle autorità che il Puniella debba, per lo 
meno, \ conoscere l’autore dell'assassinio 
della DI Leo, potchè.il giorno seguente al 
delitto egli si sarebbe aggirato nei pressi 
della trattoria, per ritirare la bicicletta Ja: 
selatavi dallo sconosciuto e che sarebbe 
stata venduta qualche giorno prima a per 
sona di cul fl Puntella non avrebbe saputo 
dare indicazioni. Il Puntella sarà, trasfeft 
to ad iArezzo per alcuni acertamenti. 


Associazione a delinquere 
assicurata alla giustizia 


GENOVA 11: — Come vi comunieat, gior- 
ni addietro duo marescialli dei carabinie. 
Yl hanno sssicurato nila giustizia una Ye 
ta e propria associazione ‘a delinquere {or- 
mata dei fratelli Giorgio e Oreste Bordoni, 
della madre di costoro, Villa Antonietta, 
e dei pregiudicati Galileo Ferraresco, Er 
mesto Picozzi e Giuseppe Toscano. Era sta 
ta anche sequestrata della refurtiva. 

Ora, continuando le indagini, sono stati 
tratti in arresto altri tre affiliati alla losca 
combriccola: Michele Russo, di anni 9%, 
e sua sorella Iréne, di anni #8, con l'arion: 
te di quesia Minaglia Alfonso di anni 31. 
Tn casa di quest'ultimo sono state seque- 
straie chiavi false seghe circolari, un bi. 
nocolo ed un orologio che erano stati ru- 
dati in casa della ignora Egie Danerì. La 
Musso indossava Ne una pellienta che 
‘@pparteneva pure alla signora Daneri. Es 
ha detto che gli oggetti rubati 
stati portati in casa sua dall'amante 
quale Invece ha accusato la donna come 
autrice del Comunaae, 1 tro arre 
stati sono pesati cile carceri, Il Ferre. 
Tesco, come è noto, Asva rispondere anche 
della rapina di 195 mila lire in danno del 
cassiere Schiaffini, della Cooperativa colo- 
ritori di bordo. 

siii 


Le dimissioni dell'Amministe. Comunale 


a Leoce 


LEGGE, 10. — Teri l'Amministrazione co- 
munale, ‘oe in precedenza sl era messa a 
disposizione del Prefelto, In seguito all'uls 
timatum. fascista con cui si chiedeva che 
fosse convocato per oggi il Consiglio comu: 
nale, rassegnava Je dimissioni all'assessore 
anziano avv. Antonio Adammeei, moiivando- 
le col fatto che, avendo il direttorio fasci- 
Sta dato ordine alle camicie nere di tenersi 
pronte a disposizione della sezione di Leoce, 
così ad evitare spiacevoli inconvenienti, ri: 
teneva opportuno non rimanere in carica. 

‘Stamane intinto coi treni del mattino, pro- 
venfenti da Otranto, Gallipoli e Brindisi 80- 
no giunti numerosi faseisti, in camicie né. 
re appartenenti alla IL Zona che sono stati 
passati in rivista dal comandante di zona 
sig. Ugo Tarantini, 

Quindi hanno percorso la città al canto 
‘i vari inni, recandosi in prefettura, ovà 
nell’airio del palazzo i fascisti disposti in 
(quadrato hanno acclamato al cav. dr, D'A- 
rienzo, che lia preso stamane possesso dei- 
l'ufficio, ed al nuovo questore cav.-Clanca» 
glinî, nonchè al comandante di zona Taran- 
in. 

Quindi il direttorio composto dal signori 
Tarantini, cav, avv. Coppola, G. Buda, ecc., 
Nia avuto ‘una breve conversazione col Pré: 
fetto, relativamente alla crist dell'Ammini. 
strazione, per cut si attendono le decisioni 
del Consiglio. 

Il cav. D'Arjenzo he promesso che fn 
giornata la quistione sarà risoluta ed in- 
tanto ha fatto chiamare d'urgenza fl cons. 
anziano avv. Adamuce!, fl quale oggi verso 
le 13 faceva diramare un invito ai compo- 
nenti il Consiglio, in cul partetipando le 
dimissioni della Giunta, ll pregava di voler. 
i riunire stesera alle ore 17 nel gabinetto 
del Sindaco, per una decisione, che sarà 
indubbiamente quella delle dimissioni în 
‘massa. 

In altasa quindi della venuta del Commis- 

io prefettizio, formuliamo l'augurio che 
abbia il coraggio di affrontare il pro- 
a de Mando: netto a tut- 


sta 


nie veniva rilasciato dall'autorità giu | 


to il parassitismo clie ingtima i Comune 
& ne divora il bilancio, 


ABBONAMENTI 
per l’anno 1923 


ITALIA è COLOHIE 
Anno L. 50, — 
Jen »26.— |» 
Trim »18.50|> 


YAnno »20.—||a 
*)Sem. » 8.—||> 


{Anno > 15.—||» 
Ìsem. » 7.50|» mas 
» 
» 


LA TRIBUNA. | 


La Tribuna [strata 


Anno »10,— 


sem. » 5.— 


La Tina Gao . SNMOL ET 


Indirizzare il vaglia all’Amministrazione do 


LA TRIBUNA - ROMA - indicando chiara 
mente nome, cognome, titoli ed indirizzo, 

I VECCHI ABBONATI, per ovitarà errori è 
ritardi, incolleranno sù talloncino della carto. 
lina-vaglia la fascetta di indirizzo con cui vie 

oro spedito. il giorna 
Gli abbonamenti a La Tribuna, La Tribuna 
Noi è il Mondo, La tribuna Colo. 
rioovono a ROMA presso: 
MAmministrazione de «La Tribund» in 
via Mili 


Chiari è Sommariva, 
lazzo delle Assicurazioni 


MILANO — Agenzia Chiari 6 Sommariva, 
Via Dante, 7, 

NAPOLI — Libreria Fratelli Treves, Via 
Roma, 258. 


GLI SPORTS 
Luini police all sala Mirra 


Questa sera avrà fuogò, alla sala Miner- 
va, l'ultima riunione pugilistica 
ta dal Sindacato Giornalisti Sportivi. 
Ecco îl programina che verrà svolto : 
Incontro professionistico pesi massimi: 
Pieiro Buffi cumpione ufficiale della Tuni 
Sia, contro Bruno Braida csmpione di Pola, 
in 10 rounds di 33, guanti di 4 once, 
Matches dilettantistici pesi mosca: Zola 
(s. S. Andrea Costa) contro Garrus (Y. M:C, 
AJ; NoblI @ibero) confro Gambi Pio (Au: 


CS. 
Marturt Yunior,. (Arbace) 


Pesi baniams: 
contro Francesthini (C. Colombo). 

Pesi leggeri: Paolucci (C. S. Romano) con- 
tr0 Lugano (Sala De Santis); Trinchierl (Y. 
M. C. A.) contro Mar. 

Pesi weltens: Rea Luigi (F. G. M.) contro 
AREE verista Re ii (e cM) 

welters: Rea ha tro 
Campi (Audace). + 

Tutti 1 matches dilettantistio! saranno di 

8 rounds (2 di 1 6.1 di 


Par l'incrmento degli: sports. invernali 

L'Ente Nazionale per le Industrie Turisti- 
che ha istituito un servizio telegrafico di 
segnalazioni meteorologiche dei principali 
centri di sports invernali d'Italia allo sco- 
po d'infornere fl pubblico sulle condizioni 
firismini I C) e, della n°, Tan 
ciltare l'affluenza appassionati alle 
stazioni invernali. 

Dette informazioni verranno riassunte in 
un « Bollettino bisettimanale » al quale ver- 
tà data la mi lor diffusione, nell'interes- 
se dell'incremento tuntstico delle diverse lo 
calità alpine nostré, che possono ormai fa- 


Prounior battuto: da Woltr:P. Hobin 


PARIGI, 11. 

Alla Sala, Wagram ha tivuto luogo l'in- 
contro pugilistico fra -{l campione di Eu- 
ropa pesi medi, Welter Piet Hobin e il 
campione di Francia Praunier. Al secondo 
« round » Hobin st ferisce alla mano de 
stra me continua imperterrito. 
sì è difeso con coraggio ma 
tuto ai punti. 


Il Salone Aeronautico 1923 


PARIGI, 9. — Il Salone dell’, 

1923 si terrà nel fieee di novembre par eci 

tare così le feste natalizie ed avere anche 

una stagione più propizia per il volo, Gli 

JRAOSTIalA MPIRA Idi Danno promeso DIE 
partecipazi: prossimo Salon che 

resterà aperto per circo 80 giornio 


SAINT RAPHAEL, 9. — Due idrovolanti 
Savoia 16 Dis provenienti da Sesto Calen- 
de, Ruano fallo scalo in. quasto I@roscalo, 
Der rifornimenti. Gli apparecchi sono di- 
citt aîla base idronenea spagnola ‘ai Car: 
tagena alla quale sono destinati. 


Tribuna giudiziaria 
La rapina a Campo de’ Fiori 


E' terminato ferì sera il processo: a cari- 
co di Perfetti! Fernando, Piancatelit Altre: 
do € Pincelli Pietro imputati, come diftu- 
somente dicemmno ieri, di rapina in danno 
del gioieiore Dorigo Diego (reato avvenu- 
to in Roma a Campo dei Fiori il 7 giu- 
gno 192) ed a carico di Piancatellt Giulia 
® Rangisti Carlo imputati di ricettazione 
Der avere nascosto ed acquistato oggetti di 
valore provenienti dalla suddetta rapina, 

Il NIl Tribunale ha condannato Porfetti 
Permando a 4, nn, a 6 mesi di reclusione 

un anno lanza speciale, Pianca- 
telli Alfredo a 3 anni è 9 mesi della stesta 
pena, e Rangistt Carlo a 60 lira di ammen- 
da per la contravvenzione all'art 493 C, P.. 
pena condonata. Ha assoluto poi Pincelli 
Pietro e Piancatelli Giulta. 

Presidente cav. Barufi, © — 

P. Ai. cav. Forlenza, 

P. C, avv, Pittaluga: difensori del Per- 
tetti, del Plancatelli Alfredo e della Pian- 
cutelli Giulia avv. Labriola e De Sanctis 
Mangelli, del Pircelli il prof. Gregoraci, 
del T'avv. Vincenza Barone, 


Sentenza riparata 


Nel marzo dallo scorso anno, il Tribuna- 
le penale condannò Salsicela ‘Angelo, Pa 
pini Giovanni e D'Intino Pietro ed un an: 
no di reclusione e 500 le di multa cia- 
scuno, per truffa consumata nel 1920 con: 
tro Fabbri Antonio, ‘a cui secondo l'accusa 
s! sarebbe dato ad intendere che con 12.000 
lire si poteva cosiruire un forno meccani» 
co, mentre in realtà questo forno non ven: 
ne mai in luce e fl Fabbri perdette lire 
4000 per gli anticipi al D'Intino. 

La terza Corte di Appello presiaduta dal 
comm. Det Giudice, però ha assolto titti 
gli imputati accogliendo pienamente la te- 
si difensiva. 

P. M. comm. Franchini; difensori gli 
avvocati: comni. avv. Vincenzo Menghi, 


-Dxofsssoxeasa Tereaa Labuola e PL Serro, 


Nel Dicastero della Giustizia 


Per l'applicazione delle disposizioni ® 
favore degl'impiegati ed agenti ex-combat- 
tenti, dipendenti dal Ministero della giu- 
stizia e degli affari «ll culto, è istituita una” 
Commissione, composta dai signori: 

SE. Milani avy, Fulvio, sottosegretario: 
di Stato, presidente: — Cannavina gr. utt. 
Luigi, capo del personale della magistra 
tura, ‘mémbro;.— De Monaoo gr. uff. Gen- 


naro, capo det personale ‘elle Car 


sli Roma, id.; — Marani Toro cav. utt. 

lisse, cancelliere addetto al Minisiero, se- 
gretario: — Joriò cav. Giulio, cancelliere 
addetto 1 Ministero, id. 


Mella Magistratura 


Bolgheroni, procuratore generale prosso la 
Corte di appello di Parma, colocato. a. riposo 
— Margottini, consigliero Corte di cursazione 
di Roma collocato in aspettativa per infermità 


: 
te di appello di Napoli — Yelici, presidento 
tribunale di Avezzato, trainutato al inibio 

la di Orristo — Cagnazzo, pretore pel ma 
damonto di Capurso, tramutato alla pretura 
di Maglio — Lì Santi, id, nel mandamento di 
Palma di Montechiaro, tramutato allo preti 
ra di Serradifalco — Parcsce, it. pal manda: 
mento di Ravanusa, tramutatò alla‘ pretura di 
Carini — Surano, id. Sen Demetrio Corone, 
tramutato alla pretura di San Marco fire: 
tano— Stasi, id, nel masdamento di Otranto 
tramntato al'tribunalo di Taoca — De Falco, 
id. nel mandamento di San Giovanni Valdarns 
al tribunale di Casino — Fabiani, id. nel 
mandamento d Magliatio Fabiso al tribale 
i Cassino — Daddnzio id, nel mandamouto 
di Bisceglio al trbunale di’ Cossino — Caesi- 


a id. di Wendn, tromutato ai tribunale di 
Biella — Finzi, gostituto procuratore del Re: 
tribunale, di, Bologna tramutato alla © regi 


procura di Firenze. 


SOCIETA” ITALIANA BREVETTI 


I concessionari dello seguenti privatito in 
dustriali sono disposti a codera il ‘brevetto ed 
n concederno la licenza di fabbricazione: 
Elevatour da charbons et d'autres mittidros 
mualogues s, Privativa Ity. Att 300/154 del 3 
fennaio 191 in nomo Percy Honnseli Suisted 
di Londra (Ioghiitatra), > pa 

< Dispositif dans les: four rotatifs pour bri- 
ler le ciment et matières scmblablet», Priva: 
tiva Reg. Att, 48679 del 20 Settembro' 1918 in 
nome, di Nils Winquist di ‘‘ollarp,. (Svezia). 

<Perfezionamenti ai dispositivi elettrici do- 
stinîti a simulato il-fuoco, per: caempio nei 
caminetti 3, -Privativa Reg. Att. 519/218 del 27 
dicembro 1019 in nome Herbert Henry Berry 
di Londra. 

« Voiture è deux essienx motetrs » Pri 
Reg. Att. 425/118 del 3 febbraio 1914 in 
della Sooiétà Ch, Bium & C. di 
(Francia), 

a Misuratoro di tensiono 2. Privativa Reg, 
Att. 007/176 del 10 luglio 1919 in nome di Louts 
John Larson di Chevy Clase, Columbis. 

% Sistema di accoppiamento di torpedini at 
tomatiche3. Privativi Reg. Att 401/215 del I 
Marzo 1923 in nomo di Giovanni Emanuele E- 

Londra, 


va 
Lomo 
Levallois 


lia di 

Torpadine automatica », Privativa Reg. 
40Î/188 del 20 febbraio 1018 in nome di 
vanni Emanuele Ella di Londra, 

«Procédé pour la préparation du lait des- 
eothé ou em poudre>. Privativa Reg, Alt 
422/189 del 27 dicembre 1913 in nome di The 
Casein Company of America di New /ork. 

« Dispositif permittant de modifier les sons 
produits par tout trument è cordes tobehé 


Att, 
Gio: 


par ‘elavier ou su doigt», Privativa Reg, Att 
520/109 del 6 Febbraio 1920 in riome di Ger 
es Giootens, rges Laloux & Louis Mario 


iharles Adolphe van der Heyden a Habzeur, 
di Bitaxalleo ot ‘Loro, 4 

« Perfeotioniemente n toilet. 
105. Brfvativa. Roc ANCO sog del ato gle 
gno 1919, in nomo di Marguerite Mario Fucon 
née Berger di St, Maudé (Seine), 

«Processo per consiare lo pelli di 
mili», Privativa Reg, AU 479/195 del 16 febi 
braio 1912 in nome di Skindfabriken «Uni 
tum, Kr, Bendixen, P. Bendixon & C, di Co: 
penaghen. 


asce e sf 


Mécunisme de changement de marche pour 
motenre È combustion fnterne 3, Privativa Îieg. 
Att, 409/108 del 20 maggio 1913 in nome Jean 


Romeyn di Bruxell 
«Raceord3, Privativa Att, 490/24 del 
pg A & Gired 


90 febbraio 1919 ii 
di Cour, Svizzeri 
Per informazioni e sohiarimenti rivolgereî 


alla 5 
SOCIETA" ITALIANA BREVETTI 
Corso Umberto I. 399 — ROMA 
Anonima Capitale L, 200.000 inter. versato 
Ufficio per l'ottenimento di privative indu» 
siriali 6 marchi di fabbrica in Italia o alle 
gferore per coneulenza în matoria di proprie: 


AI MEDICI 


specialisti cura delle Tubercolosi che inten. 
dano avere nel proprio gabinetto gli appareo- 
ohi brevettati inalatori di sali di Calcio ed 
essenza balsamiche, la Società proprietaria è 
importa a dare congpioni, Sorivero (Ca-20), 
via F. Casati 14, Milano. 


CASA VENDITE Cav, RIGHETTI 
VENERDÌ è SABATO, ore, 15,30 


VENDITA ALL'ASTA 


Tappetî Persiani 


GARANTITI AUTENTICI 
— Base L. 150-130 al mq. — 
in Piazza Colonna (Huova Galleria) 
CATALOGO. GRATIS 


FARINA LATTEA 
BUITONI 


GSTINO 


Deparattv di ala po. 
i rien 
o et 


Lire 4 la bottigliotta 
in tutte le fermacie 


Laboratorio farmaceutico Chiesa 8, Agostino 
—— eenova —_ 
a ROMA 

gii avvisi per ll 


PICCOLO = 
e PICCOLO DELLA SERA 


di TRIESTE 
si ricevono presso la 


UNIONE. PUBBLICITÀ ITALIANA 


Via Tritone, 63 pieno primo 


Ì Ì 
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Una simpatica cerimonia industriale a Bologna 
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